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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 

TESTI 
DEGLI ARTICOL1 6, 29, 35, 41, 41-BIS DELLA 
LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2012, N. 41 
"Disciplina in materia funeraria e di polizia 

mortuaria" 
COORDINATI 

CON LE LEGGI REGIONALI DI MODIFICA 
18.12.2013, n. 51 

"Modifiche alla L.R. 10 agosto 2012, n. 41 
(Disciplina in materia funeraria e di polizia 

mortuaria)" 
18.12.2013, n. 54 

"Incentivi per la coltivazione, la trasformazione 
e la commercializzazione della canapa e 

modifica alla legge regionale approvata con 
verbale 167/9 del 3.12.2013 recante 

"Modifiche alla L.R. 10 agosto 2012, n. 41 
(Disciplina in materia funeraria e di polizia 

mortuaria)"" 
(pubblicate Bollettino Speciale n. 127 del 

27.12.2013) 
 

**************** 
 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2012, N. 41 
Disciplina in materia funeraria e di polizia 
mortuaria. 
 

Art. 6 
(Funzioni dei Comuni e gestione dei servizi in 

ambito necroscopico e cimiteriale) 
 
1. Fermo restando quanto previsto dalla 

normativa statale e regionale i Comuni, in 
forma singola o associata, esercitano le 
funzioni ad essi conferite in ambito 
necroscopico e cimiteriale attraverso 
apposito regolamento da adottarsi entro 
120 giorni dalla pubblicazione della 
presente legge; in caso di accertata inerzia 
trova applicazione l'art. 4.  

2. In particolare il regolamento di polizia 
mortuaria:  

a) stabilisce l'ubicazione, le condizioni di 
esercizio e di utilizzo dei cimiteri, delle 
strutture obitoriali, delle strutture per il 
commiato e delle case funerarie;  

b) definisce i turni di rotazione dei campi di 
inumazione e le procedure di 
trattamento del terreno volte a favorire i 
processi di mineralizzazione;  

c) fissa le modalità e la durata delle 
concessioni e le tariffe delle sepolture 
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private;  
d) disciplina le attività funebri e le 

condizioni di esercizio del servizio di 
trasporto funebre in applicazione delle 
disposizioni regionali;  

e) fissa le prescrizioni relative 
all'affidamento e alle caratteristiche delle 
urne cinerarie;  

f) stabilisce le caratteristiche della camera 
mortuaria, dell'ossario comune, del 
cinerario comune e delle sepolture per 
inumazione e per tumulazione.  

3. I servizi in ambito necroscopico e 
cimiteriale sono gestiti nelle forme 
previste dalla vigente legislazione in 
materia di servizi pubblici locali con 
modalità che garantiscano comunque il 
pieno soddisfacimento delle esigenze della 
popolazione, soprattutto nel rispetto 
sempre dei principi di equità e decoro.  

4. I servizi mortuari delle strutture sanitarie 
pubbliche, di quelle private accreditate e 
dei cimiteri non possono essere gestiti da 
soggetti esercenti, nemmeno per il tramite 
di società controllate o collegate, l'attività 
funebre di cui al titolo IV. Le gestioni che 
risultano essere in contrasto con la 
presente disposizione cessano decorsi 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.  

5. I Comuni provvedono a garantire l'accesso 
dei cittadini alle informazioni necessarie 
per la fruibilità dei servizi pubblici e 
privati in ambito funerario, con particolare 
riguardo agli aspetti economici ed alle 
diverse pratiche funerarie consentite 
dall'ordinamento.  

6. Ai Comuni sono attribuite le funzioni 
autorizzatorie per l'apertura delle 
strutture per il commiato di cui all'art. 36 e 
delle case funerarie di cui all'art. 37. I 
Comuni, inoltre, individuano negli 
strumenti urbanistici locali le aree idonee 
per la realizzazione delle strutture per il 
commiato e delle case funerarie.  

7. I Comuni provvedono a formare 
adeguatamente il personale addetto alle 
operazioni cimiteriali e il responsabile del 
servizio di custodia cimiteriale sugli aspetti 
concernenti gli adempimenti previsti dallo 
specifico ruolo definito dalla presente 
legge.  

8. Fermo restando il generale divieto di 
seppellimento di cadavere, resti mortali o 
ossa umane al di fuori dei cimiteri e delle 
cappelle private familiari, il Comune può 

autorizzare, di volta in volta, sentita 
l'Azienda Unità sanitaria locale (ASL) 
territorialmente competente, la sepoltura 
di cadavere, di resti mortali, di ceneri o di 
ossa umane in altri luoghi, quando 
concorrano giustificati motivi di speciali 
onoranze e la sepoltura avvenga con le 
garanzie stabilite dalla normativa vigente.  

9. Il Comune assicura il trasporto funebre in 
caso di indigenza del defunto o di stato di 
bisogno della famiglia o di disinteresse da 
parte dei familiari. In caso di disinteresse 
da parte dei familiari resta fermo l'obbligo 
di recupero delle spese sostenute dal 
Comune a carico degli aventi causa. Il 
Comune assicura, altresì, il servizio di 
raccolta e di trasferimento all'obitorio dei 
deceduti sulla pubblica via o in luogo 
pubblico.  

10. La vigilanza ed il controllo sull'osservanza 
delle disposizioni contenute nella presente 
legge spettano al Comune, che si avvale, 
per gli aspetti igienico-sanitari, 
dell'Azienda Unità sanitaria locale 
territorialmente competente e che adotta 
le dovute misure organizzative interne. 

 
Art. 29 

(Autorizzazione alla cremazione) 
 
1. L'autorizzazione alla cremazione è rilasciata 

dall'Ufficiale dello stato civile del Comune 
nel cui territorio è avvenuto il decesso, nel 
rispetto della volontà espressa dal defunto o 
su richiesta dei coniugi, dei figli legittimi, 
legittimati, naturali, riconosciuti ed adottivi 
ovvero degli ascendenti, dei discendenti, dei 
collaterali e degli affini fino al terzo grado e 
previa acquisizione del certificato 
necroscopico, come previsto dall'art. 3 della 
legge 30.3.2001, n. 130 recante 
"Disposizioni in materia di cremazione e 
dispersione delle ceneri".  

2. Per la cremazione di resti mortali non è 
necessaria la certificazione del medico 
necroscopo di cui al comma 1.  

3. Il prelievo di campioni biologici ed annessi 
cutanei, previsto dall'art. 3, comma 1, lettera 
h), della legge 130/2001, finalizzato ad 
eventuali indagini per causa di giustizia, è 
effettuato dal medico necroscopo nel luogo 
di osservazione, dopo l’accertamento di 
morte. Le modalità di conservazione e 
custodia dei prelievi saranno individuate e 
stabilite con apposito regolamento interno a 
ciascuna ASL. 
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Art. 35 

(Attività funebre) 
 
1. Ai sensi della presente legge per attività 

funebre si intende un servizio che 
comprende e assicura in forma congiunta le 
seguenti prestazioni:  
a) disbrigo, su mandato dei familiari, delle 

pratiche amministrative inerenti il 
decesso;  

b) fornitura di casse mortuarie e di altri 
articoli funebri in occasione di un 
funerale;  

c) trasporto di salma, di cadavere, di 
ceneri e di ossa umane;  

d) preparazione del cadavere e 
confezionamento del feretro;  

e) recupero di cadaveri, su disposizioni 
dell'autorità giudiziaria, da luoghi 
pubblici o privati.  

2. I soggetti che intendono svolgere l'attività 
funebre presentano Segnalazione certificata 
di inizio attività (Scia), ai sensi dell'art. 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), al SUAP del 
Comune territorialmente competente. La 
Scia è corredata della documentazione e 
delle autocertificazioni in ordine al possesso 
dei requisiti di seguito individuati al comma 
3.  

3. I soggetti che intendono svolgere attività 
funebre devono possedere i seguenti 
requisiti:  
a) che l'attività funebre venga svolta nel 

rispetto delle norme in materia di tutela 
della salute e della sicurezza dei 
lavoratori;  

b) che dispongano di mezzi, risorse e 
organizzazione adeguati, fra cui:  
1) la disponibilità continuativa e 

funzionale di almeno un carro 
funebre in proprietà o contratto di 
leasing e di autorimesse per il 
ricovero di non meno di un carro 
funebre, in possesso di specifica 
certificazione di agibilità dotate delle 
attrezzature e dei mezzi per la pulizia 
e la disinfezione delle auto funebri;  

2) la disponibilità di almeno una sede 
idonea alla trattazione degli affari 
amministrativi, ubicata nel Comune 
ove si presenta la Scia;  

3) personale in possesso di sufficienti 

conoscenze teorico-pratiche in 
attinenza alle specifiche mansioni 
svolte tra cui personale inquadrato 
nel rispetto delle norme nazionali 
sul mercato del lavoro;  

4) un responsabile della conduzione 
dell'attività funebre, che deve essere 
specificatamente individuato, anche 
coincidente col legale rappresentante 
dell'impresa; per l'apertura di 
ulteriori sedi commerciali i soggetti 
esercenti l'attività funebre devono 
disporre di un incaricato alla 
trattazione degli affari per ogni 
singola sede;  

c) che le imprese che intendono svolgere il 
servizio di trasporto funebre in modo 
disgiunto dall'attività di onoranza 
funebre presentino al Comune la Scia 
prevista al comma 2 e si uniformino, per 
le caratteristiche dei mezzi da utilizzare, 
delle rimesse e del personale, a quanto 
previsto per l'esercente l'attività funebre.  

4. Al fine del mantenimento del requisito di cui 
al punto 3, della lettera b), del comma 3, le 
imprese esercenti l'attività funebre hanno 
l'obbligo di far frequentare al proprio 
personale specifiche giornate formative 
della durata complessiva non inferiore a 
ventiquattro ore secondo le modalità, i 
tempi ed il programma stabiliti con atto 
della Giunta regionale, da adottarsi entro 
novanta giorni dalla pubblicazione della 
presente legge sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; la partecipazione alle 
giornate formative dà diritto al rilascio di un 
attestato di frequenza.  

5. È vietato l'esercizio di intermediazione 
nell'attività funebre. L'attività funebre di 
tipo commerciale deve essere 
tassativamente svolta al di fuori delle 
strutture sanitarie pubbliche o private, dei 
locali di osservazione delle salme e delle 
aree cimiteriali.  

6. L'attività funebre è incompatibile con la 
gestione del servizio cimiteriale e del 
servizio obitoriale; è invece compatibile con 
la gestione delle case funerarie e delle sale 
del commiato.  

7. Il Comune vigila sulla correttezza 
dell'esercizio dell'attività funebre e verifica 
annualmente la permanenza dei requisiti 
previsti dalla normativa in materia per 
svolgere l’esercizio dell’attività funebre. 
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Art. 41 
(Regime transitorio) 

 
1. Le imprese che esercitano l'attività funebre 

di cui all'art. 35, operanti stabilmente sul 
territorio regionale, sono tenute ad 
adeguarsi ai requisiti previsti dal comma 3 
di detto articolo, entro il 30 giugno 2015.  

2. Qualora il gestore del cimitero svolga anche 
attività funebre è d'obbligo la separazione 
societaria con proprietà diverse, da attuare 
entro dodici mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, fatta salva l'eventuale 
scadenza originaria della gestione 
antecedente a tale data.  

3. Entro novanta giorni dalla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
della presente legge, i Comuni istituiscono il 
registro di cui all'art. 32, adeguando i propri 
regolamenti alle disposizioni contenute 
nella presente legge. 

4. Per tutto quanto non espressamente 
previsto o non diversamente disposto dalla 
presente legge e dai provvedimenti da essa 
derivanti, continuano ad applicarsi in 
materia funeraria le disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1990, n. 285 (Approvazione del 
regolamento di polizia mortuaria) e 
successive modificazioni. 

 

Art. 41-bis 
(Disposizioni attuative) 

 
1. Il competente Servizio della Giunta 

regionale, entro il 1° settembre 2013, adotta 
i provvedimenti necessari all'attuazione 
della presente legge comprensivi della 
modulistica necessaria per l’esercizio 
dell’attività di cui al comma 2 
dell’articolo 35. 

 

TESTO 
DEGLI ARTICOLI 29 E 30 DELLA LEGGE 
REGIONALE 19 DICEMBRE 2007, N. 44 
"Disciplina del referendum abrogativo, 
consultivo e dell’iniziativa legislativa" 

COORDINATO 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 

18.12.2013, n. 52 
"Modifiche ed integrazioni alla L.R. 19 
dicembre 2007, n. 44 (Disciplina del 
referendum abrogativo, consultivo e 

dell’iniziativa legislativa)" 
(pubblicata sul Bollettino Speciale n. 127 del 

27.12.2013) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 19 DICEMBRE 2007, N. 44 
Disciplina del referendum abrogativo, 
consultivo e dell’iniziativa legislativa. 
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Art. 29 

(Rinvio) 
 
1. Ad esclusione dell’articolo 16, per lo 

svolgimento del referendum consultivo si 
osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni per lo svolgimento del 
referendum abrogativo di cui al Capo III. 

 
Art. 30 

(Esito del referendum e adempimenti 
conseguenti) 

 
1. La proposta soggetta a referendum 

consultivo è approvata, 
indipendentemente dal numero di 
elettori che ha partecipato, e se la risposta 
affermativa raggiunge la maggioranza dei 
voti validamente espressi. 

2. Se l'esito è favorevole, entro sessanta giorni 
dalla proclamazione dei risultati del 
referendum consultivo, il Presidente della 
Regione propone al Consiglio regionale un 
disegno di legge sull'oggetto del quesito 
sottoposto a referendum. 

3. Se l'esito è negativo, entro sessanta giorni 
dalla proclamazione dei risultati del 
referendum consultivo, il Presidente della 
Regione ha facoltà di proporre al Consiglio 
regionale un disegno di legge sull'oggetto 
del quesito sottoposto a referendum. L’esito 
negativo non preclude l’esercizio 
dell’iniziativa legislativa ai sensi 
dell’articolo 31 dello Statuto. 

3-bis. L'istituzione di un nuovo Comune 
mediante fusione di più Comuni contigui 
avviene previa acquisizione dei pareri dei 
Consigli comunali interessati che si 
pronunciano in merito ai disegni di legge di 
cui ai commi 2 e 3. 

3-ter.  In caso di scadenza naturale o 
anticipata della legislatura, sono fatti 
salvi gli effetti del referendum già svolto 
e il nuovo Presidente della Regione 
esercita l’iniziativa legislativa 
sull’oggetto del quesito sottoposto a 
referendum, ai sensi dei commi 2 e 3, 
non oltre novanta giorni dalla data di 
insediamento del nuovo Consiglio 
regionale 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

Il testo degli articoli 16, 28, 33 della legge 
regionale 19 dicembre 2007, n. 44 
(Disciplina del referendum abrogativo, 
consultivo e dell’iniziativa legislativa), 
vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 16 

(Sospensione del referendum) 
 
1. Le operazioni e le attività regolate dal 

presente Capo, relative alla indizione, allo 
svolgimento e alla proclamazione dei 
risultati, sono sospese: 
a) nei sei mesi precedenti la scadenza del 

Consiglio regionale e nei sei mesi 
successivi alla elezione del nuovo 
Consiglio regionale; 

b) in caso di anticipato scioglimento del 
Consiglio regionale nel periodo 
intercorrente tra la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali 
e i sei mesi successivi all'elezione del 
nuovo Consiglio regionale; 

c) [Lettera abrogata dall'art. 1, L.R. 11 
giugno 2008, n. 9]  

2. Il Presidente della Regione, con decreto 
pubblicato sul bollettino ufficiale della 
Regione Abruzzo, rinvia i referendum 
abrogativi già indetti alla prima tornata utile 
per una domenica compresa in uno dei 
periodi di cui al comma 1 dell’art. 13. 

 
Art. 28 

(Indizione) 
 
1. In seguito alla trasmissione della 

deliberazione di cui al comma 2 dell'articolo 
25, il Presidente della Regione indice, con 
proprio decreto, il referendum consultivo 
fissando la data della consultazione 
popolare in una domenica compresa: 
a) tra il 15 aprile e il 15 giugno, se la 

deliberazione di cui al comma 2 
dell'articolo 25 gli perviene entro il 31 
gennaio; 

b) tra il 15 settembre e il 15 novembre, se la 
deliberazione di cui al comma 2 
dell'articolo 25 gli perviene entro il 31 
luglio.  

2. Il decreto di cui al comma 1 è pubblicato sul 
bollettino ufficiale della Regione Abruzzo, è 
notificato al Presidente della Corte d'appello 
dell’Aquila ed è comunicato ai Sindaci dei 
Comuni della Regione interessati alla 
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consultazione. 
3. Almeno trenta giorni prima della data 

stabilita per la votazione, i Sindaci dei 
Comuni della Regione interessati alla 
consultazione provvedono a dare notizia 
agli elettori della indizione del referendum 
mediante appositi manifesti. 

 
Art. 33 

(Indizione del referendum consultivo) 
 
1. La deliberazione consiliare di cui al comma 

6 dell’articolo 32 che ammette lo 
svolgimento del referendum consultivo è 
trasmessa, entro cinque giorni dalla sua 
adozione, al Presidente della Regione. 

2. Il Presidente della Regione, entro cinque 
giorni dal ricevimento della comunicazione 
di cui al comma 1, indice con decreto il 
referendum per una domenica ricadente nel 
periodo compreso tra i novanta ed i 
centoventi giorni dal giorno del decreto di 
indizione. 

 

TESTO 
DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE REGIONALE 

15 OTTOBRE 2008, N. 13 
"Disposizioni in materia di trasporto pubblico 

locale e sistema sanzionatorio" 
COORDINATO 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
18.12.2013, n. 53 

"Disposizioni in materia di trasporto pubblico 
locale" 

(pubblicata sul Bollettino Speciale n. 127 del 
27.12.2013) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 15 OTTOBRE 2008, N. 13 
Disposizioni in materia di trasporto pubblico 
locale e sistema sanzionatorio. 

 
Art. 9 

(Regime speciale servizi regionali ferroviari) 
 
1. Ad eccezione di quanto previsto dagli 

articoli 7-bis e 8, commi 1 e 2, sui servizi 
ferroviari regionali non valgono le 
disposizioni previste dalla presente legge 
ma quelle specificatamente disciplinate 
dalle aziende ai sensi del d.p.r. 753/1980 
(Nuove norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto) e 
contenute nei contratti di servizio. 

1-bis. Per le ferrovie di cui all'art. 8, del 
D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422, 
competente all'emissione dell'ordinanza 
- ingiunzione di cui all'art. 84, del D.P.R. 
11 luglio 1980, n. 753 è il direttore 
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dell'azienda incaricato. 
 

**************** 
 

Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 84 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 753 (Nuove norme in materia di 
polizia, sicurezza e regolarità 
dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi 
di trasporto), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 84 

 
Il direttore compartimentale delle F.S., il 
direttore dell'ufficio della M.C.T.C. o l'organo 
regionale, secondo la rispettiva competenza, se 
ritiene fondata la contestazione, sentiti gli 
interessati ove questi ne facciano richiesta 
entro il termine utile per il pagamento con 
effetto liberatorio, determina, con 
provvedimento motivato, l'importo della 
sanzione per l'infrazione commessa, entro i 
limiti stabiliti, minimo e massimo, e ne 
ingiunge il pagamento, insieme con le somme 
eventualmente dovute per tasse e sopratasse o 
per il prezzo del biglietto di trasporto o per 
altro titolo e per le spese di notificazione, 
all'autore della infrazione e alle persone che 
siano obbligate in solido. 
L'ordinanza-ingiunzione fissa un termine non 
inferiore a trenta giorni per il pagamento. Di 
tale pagamento l'interessato deve dare 
comunicazione, con gli estremi del versamento, 
entro il decimo giorno da quello in cui è 
avvenuto, all'organo che ha emesso 
l'ingiunzione. 
L'ordinanza-ingiunzione costituisce titolo 
esecutivo. 
 

Il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento 
alle regioni ed agli enti locali di funzioni e 
compiti in materia di trasporto pubblico 
locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, 
della L. 15 marzo 1997, n. 59), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 

 
Art. 8 

(Servizi ferroviari di interesse regionale e 
locale non in concessione a F.S. S.p.a.) 

 
1. Sono delegati alle regioni le funzioni e i 

compiti di programmazione e di 
amministrazione inerenti: 
a) le ferrovie in gestione commissariale 

governativa, affidate per la 
ristrutturazione alla società Ferrovie 
dello Stato S.p.a. dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

b) le ferrovie in concessione a soggetti 
diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.a. 

2. Le funzioni e i compiti di cui al comma 1 
sono conferiti: 
a) entro i termini di scadenza dei piani di 

ristrutturazione di cui all'articolo 2 della 
citata legge n. 662 del 1996 e comunque 
non oltre il 1° gennaio 2000, per le 
gestioni commissariali governative di cui 
al comma 1, lettera a); 

b) a partire dal 1° gennaio 1998, e 
comunque entro il 1° gennaio 2000, per 
le ferrovie in concessione di cui al 
comma 1, lettera b). 

3. Le regioni subentrano allo Stato, quali 
concedenti delle ferrovie di cui al comma 1, 
lettere a) e b), sulla base di accordi di 
programma, stipulati a norma dell'articolo 
12 del presente decreto, con i quali sono 
definiti, tra l'altro, per le ferrovie in 
concessione di cui al comma 1, lettera b), i 
finanziamenti diretti al risanamento 
tecnico-economico di cui all'articolo 86 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

4. Gli accordi di programma di cui al comma 3 
e i decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui all'articolo 12 sono, 
rispettivamente, perfezionati ed adottati 
entro il 30 ottobre 1999. Detti accordi 
definiranno, in particolare, il trasferimento 
dei beni, degli impianti e dell'infrastruttura 
a titolo gratuito alle regioni sia per le 
ferrovie in ex gestione commissariale 
governativa, come già previsto all'articolo 2, 
comma 7, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, sia per le ferrovie in concessione a 
soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato 
S.p.a. Tali beni sono trasferiti al demanio ed 
al patrimonio indisponibile e disponibile 
delle regioni, e, in relazione alla loro natura 
giuridica, possono essere dalle regioni 
dismessi, sdemanializzati o sottratti alla loro 
destinazione, previa intesa con il Ministero 
dei trasporti e della navigazione, quando si 
tratti di beni demaniali o appartenenti al 
patrimonio indisponibile. A partire dalla 
data di trasferimento, il vincolo di 
reversibilità a favore dello Stato gravante 
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sui beni in questione si intende costituito a 
favore della regione competente. I suddetti 
trasferimenti sono esentati da ogni imposta 
e tassa fatto salvo il caso di dismissione o 
sdemanializzazione da parte delle regioni. I 
beni di cui all'articolo 3, commi 7, 8 e 9, 
della legge n. 385/1990 sono trasferiti alle 
regioni competenti che inizieranno o 
proseguiranno le relative procedure di 
alienazione o di diversa utilizzazione, 
destinandone i proventi a favore delle 
aziende ex gestioni governative. Gli accordi 
di programma definiscono altresì l'entità 
delle risorse finanziarie da trasferire alle 
regioni, tali da garantire, al netto dei 
contributi già riconosciuti da regioni ed enti 
locali, l'attuale livello di tutti i servizi erogati 
dalle aziende in regime di gestione 
commissariale governativa. 

4-bis. La gestione delle reti e dell'infrastruttura 
ferroviaria per l'esercizio dell'attività di 
trasporto a mezzo ferrovia è regolata dalle 
norme di separazione contabile o 
costituzione di imprese separate di cui al 
regolamento recante norme di attuazione 
della direttiva 91/440/CEE relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie, 
emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 luglio 1998, n. 277. I gestori 
delle reti per i criteri di ripartizione della 
capacità di infrastruttura ferroviaria e per 
gli standard e le norme di sicurezza si 
adeguano al regolamento recante norme di 
attuazione della direttiva 95/19/CEE, 
emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 marzo 1999, n. 146. 

4-ter. Le regioni hanno la facoltà, previa intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, di 
trasferire alle Ferrovie dello Stato S.p.a. i 
beni, gli impianti e l'infrastruttura di cui al 
comma 4, fermo restando la natura giuridica 
dei singoli beni. 

5. Successivamente al perfezionamento degli 
accordi di programma e alla emanazione dei 
decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui al comma 4, le regioni 
affidano, trascorso il periodo transitorio 
previsto dall'articolo 18, comma 3-bis, con 
le procedure di cui all'articolo 18, comma 2, 
lettera a), la gestione dei servizi ferroviari di 
cui al comma 1, lettere a) e b), con contratti 
di servizio ai sensi dell'articolo 19, alle 
imprese ferroviarie che abbiano i requisiti 
di legge. Dette imprese hanno accesso alla 
rete ferroviaria nazionale con le modalità 

fissate dal regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 8 
luglio 1998, n. 277. I contratti di servizio 
assicurano che sia conseguito, a partire dal 
1° gennaio 2000 il rapporto di almeno 0,35 
tra ricavi da traffico e costi operativi, al 
netto dei costi di infrastruttura. Le regioni 
forniscono al Ministero dei trasporti e della 
navigazione - Dipartimento dei trasporti 
terrestri, tutte le informazioni relative 
all'esercizio delle funzioni a loro delegate. Il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, in 
base alle predette informazioni e a quelle 
che acquisirà direttamente, relaziona 
annualmente alla Conferenza Stato-regioni e 
al Presidente del Consiglio dei Ministri sulle 
modalità di esercizio della delega e sulle 
eventuali criticità. 

6. Con successivi provvedimenti legislativi si 
provvede alla copertura dei disavanzi 
maturati alla data del conferimento di cui al 
presente articolo, ivi compresi gli oneri per 
il trattamento di fine rapporto, al netto degli 
interventi già disposti ai sensi della legge 30 
maggio 1995, n. 204, e delle successive 
analoghe disposizioni. 

6-bis. Lo Stato e le regioni possono concludere, 
d'intesa tra loro, accordi di programma con 
le Ferrovie dello Stato S.p.a. per 
l'affidamento alle stesse della costruzione, 
ammodernamento, manutenzione e relativa 
gestione delle linee ferroviarie locali 
concesse e già in gestione commissariale 
governativa di rilevanza per il sistema 
ferroviario nazionale. 

 
Il testo dell'articolo 7 della legge regionale 
23 dicembre 1998, n. 153 (Norme per gli 
investimenti nel settore trasporti), vigente 
alla data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 

 
Art. 7 

(Investimenti di cui alla lettera c) dell'art. 2) 
 
1. I contributi per l'acquisto di mezzi di 

trasporto collettivi di persone sono destinati 
dai programmi di cui all'art. 4 comma 1, alle 
sottoriportate forme di intervento: 
1) svecchiamento parco macchine aziendale 

circolante con più di quindici anni con 
sostituzione ed estromissione dei mezzi 
obsoleti dall'esercizio del T.P.L. nel 
territorio regionale; 

2) potenziamento parco macchine 
aziendale; 
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3) programmi di inserimento nel T.P.L. di 
mezzi ad alimentazione non 
convenzionale a basso impatto 
ambientale; 

4) programmi di inserimento di filobus; 
5) programmi di inserimento di autobus 

snodati e autobus bipiani per risolvere il 
problema dell'inquinamento e della 
congestione, nelle aree metropolitane, 
nei centri urbani maggiori, e nelle fasce 
orarie di maggiore domanda in tutto il 
territorio regionale; 

6) programmi di potenziamento di veicoli 
corti o cortissimi anche a trazione 
elettrica necessari per assicurare la 
mobilità nei centri urbani per i quali 
siano intervenuti provvedimenti di 
limitazione della circolazione privata. 

2. I piani di investimento annuali possono 
alternativamente prevedere solo alcune o 
tutte le forme di intervento in armonia con 
gli indirizzi della programmazione 
regionale, compatibilmente con le risorse 
finanziarie disponibili. Comunque le quote 
riservate alle forme di investimento di cui ai 
punti 3, 4, 5 e 6 non possono superare la 
quota del 5%, per ciascuna forma di 
intervento, delle risorse finanziarie 
annualmente disponibili. I criteri di 
intervento e le modalità di finanziamento 
saranno stabilite nei relativi piani di 
investimento, le contribuzioni saranno 
previste sempre al netto di IVA. 

3. Nel caso in cui gli interventi di cui al comma 
1 lett. 3, 4, 5, 6 riguardino linee di 
concessione comunale dovrà sempre tenersi 
conto della necessaria correlazione con la 
programmazione degli enti locali interessati 
alla loro attuazione. Saranno esclusi dai 
programmi gli enti locali tenuti alla 
redazione dei Piani urbani del traffico ai 
sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 
285 che non abbiano ottemperato 
all'approvazione degli stessi. In assenza di 
obbligo di approvazione del P.U.T. i 
programmi dovranno comunque essere 
approvati con appositi atti programmatori 
della mobilità e del traffico degli organi 
comunali competenti affinché ne sia 
accertata la fattibilità e la valutazione del 
rapporto costo-benefici. La presentazione 
dei programmi sarà di competenza dei 
soggetti esercenti i servizi. 

4. Nel caso in cui gli interventi di cui al comma 

1 lett. 3, 4, 5, 6 riguardino linee di 
concessione regionale, i programmi 
dovranno essere corredati da una relazione 
tecnico-finanziaria sul programma di 
investimento che comprovi la necessità, la 
convenienza ed economicità dell'intervento, 
con evidenziazione dei dati di 
frequentazione delle linee e corse 
interessate in appositi modelli elaborati dal 
Settore trasporti. 

5. [Comma abrogato dall’art. 22, comma 2, L.R. 
17 luglio 2007, n. 25, dalla data di entrata in 
vigore della legge medesima.] 

 
Il testo dell'articolo 20 della legge 
regionale 17 luglio 2007, n. 25 (Disciplina 
dell’attività di trasporto di viaggiatori 
effettuato mediante noleggio di autobus 
con conducente), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 20 

(Non corretto utilizzo di autobus immessi sul 
trasporto pubblico locale. Sanzioni) 

 
1. Il mancato utilizzo, senza giustificato e 

provato motivo, dell’autobus acquistato con 
il contributo regionale sulle linee di t.p.l., 
accertato dagli organi di vigilanza regionale 
per un numero di due volte nell’arco di tre 
mesi, comporta la sanzione di €.5.000,00. 

2. Per giustificato motivo che autorizza il 
mancato utilizzo dell’autobus si intende: 
a) ciclo programmato di manutenzione; 
b) riparazione. 

3. L’utilizzo di autobus immesso sul t.p.l. su 
percorsi, fermate, linee e corse diverse da 
quelle previste dai programmi di esercizio, 
accertato dagli organi di vigilanza regionale 
o dagli organi di vigilanza stradale, 
comporta la sanzione di €. 3.000,00. 

4. L’accertamento della mancata presenza su 
di un autobus acquistato con il contributo 
regionale di visibile pellicola adesiva 
riportante la dicitura “Acquistato con il 
contributo della Regione Abruzzo”, di cui 
all’Ordinanza del Settore Trasporti Servizio 
Interventi Finanziari n. 9/97 dell’8.8.97, 
comporta la sanzione di €. 500,00. 
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ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.11.2013, n. 848 
Legge 83/89 e D.M. 25/03/1992. Interventi 
di sostegno per i consorzi tra piccole e 
medie imprese industriali, commerciali ed 
artigiane. Approvazione del bando e dei 
relativi allegati per le attività svolte 
nell’anno 2011 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATO il D.Leg.vo 31/03/98 n. 112 e 
s.m.i ed in particolare il Titolo II° Capo X art.48 
che recita “Conferimento di funzioni alle 
Regioni”  che al comma 1. (trasferimenti e 
deleghe di funzioni alle Regioni) stabilisce, tra 
l’altro, al punto b) le funzioni relative alla 
promozione e al sostegno alla costituzione di 
consorzi tra piccole e medie imprese industriali, 
commerciali e artigiane, come individuati dagli 
artt. 1 e 2 della Legge 21 febbraio 1989, n.83; 
 
RICHIAMATA la L.R. 3 marzo 1999 n.11 
“Attuazione del  D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112: 
Individuazione delle funzioni amministrative che 
richiedono l’unitario esercizio a livello regionale 
e conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti locali ed alle autonomie 
funzionali” che sotto il Titolo II° “Funzioni 
riservate alla Regione” al comma 1. lett. f) 
dell’art.22 riserva alle regioni i compiti e le 
funzioni relative alla “promozione ed il sostegno 
alla costituzione di consorzi fra piccole e medie 
imprese industriali, commerciali costituite ai 
sensi della Legge 21 febbraio 1989, n.83”; 
 
RILEVATO che tra le funzioni riservate alle 
regioni rientrano le funzioni amministrative di 
promozione, sostegno ed incentivazione di 
qualsiasi tipo, a valere su fondi statali e 
regionali, comprese quelle relative al sostegno 
e allo sviluppo dell’internazionalizzazione  
nonché le agevolazioni disciplinate dalla Legge 
21/2/89 n.83 “Interventi di sostegno per i 
Consorzi tra piccole e medie imprese 
industriali, commerciali ed artigiane”; 
 

CONSIDERATO che i Consorzi per 
l’esportazione definiti multiregionali sono 
rimasti di competenza statale e che i Consorzi 
aventi caratteristica di “regionali” possono 
beneficiare dei contributi di cui alla Legge 
83/89, previa emanazione di un apposito 
bando; 
 
PRESO ATTO che il Decreto-Legge 22 giugno 
2012 n.83, convertito nella Legge 7 agosto 
2012 n.134 ha abrogato la Legge 21 febbraio 
1989 n.83 (v. Allegato 1 – Disposizioni 
abrogate - n.14), fatti salvi i procedimenti 
avviati in data anteriore a quella di entrata in 
vigore del decreto legge in parola, che restano 
disciplinati dalle disposizioni delle leggi di cui 
all’Allegato 1 e dalle norme di semplificazione 
recate dal ripetuto Decreto Legge n.83/2012, ai 
fini della concessione e dell’erogazione delle 
agevolazioni e, comunque, fino alla loro 
definizione; 
 
CONSIDERATO che, la DGR n. 869 del 5 
dicembre 2011 “Funzioni delegate dallo Stato 
alle Regioni in materia di incentivi alle imprese 
di cui al D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 – Piano 
delle risorse e degli interventi di settore anno 
2011”  ha destinato € 200.000,00 per i 
Consorzi tra piccole e medie imprese  (v. 
Tabella allegata alla DGR: n.869/2011 al codice 
identificativo: 22/0/2011 – Servizio: 
Commercio – Interventi: Consorzi tra piccole e 
medie imprese – Importi: € 200.000,00) 
 
PRESO ATTO che per quanto attiene alle 
risorse da assegnarsi nell’anno 2012 ai 
Consorzi Export regionali per le finalità 
previste dalla Legge 21 febbraio 1989, n.83, 
con riferimento alle attività svolte nell’anno 
2011, il procedimento amministrativo è stato 
avviato dal Servizio Sviluppo del Commercio 
mediante attuazione degli adempimenti 
consequenziali e connessi alla DGR 
n.869/2011, compresa la reiscrizione in 
bilancio dell’importo di € 200.000,00 sul cap. 
282451 avvenuta con determinazione del 
Dirigente del Servizio Bilancio n. DB/8/3  del 
25 gennaio 2012 su richiesta del Servizio 
Sviluppo del Commercio prot. n.371 del 
16/01/2012; 
 
RITENUTO doveroso procedere alla 
definizione del procedimento di assegnazione 
dell’importo di 200.000,00 per le finalità di cui 
alla Legge 83/89, in quanto detto 
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procedimento è stato avviato in data 
antecedente all’entrata in vigore del ripetuto 
Decreto –Legge 22 giugno 2012 n.83 convertito 
nella Legge 7 agosto 2012 n.134; 
 
RICHIAMATA la proposta di deliberazione 
avente ad oggetto “Legge 83/89 e D.M. 
25/03/1992. Interventi di sostegno per i 
consorzi tra piccole e medie imprese 
industriali, commerciali ed artigiane. 
Approvazione del bando e dei relativi allegati 
per le attività svolte nell’anno 2011” trasmessa 
al Servizio Affari della Giunta in data 
26/04/2013 Prot. 211/Segr; 
 
PRESO ATTO della nota del Servizio Affari 
Comunitari e Cooperazione interistituzionale – 
Prot. n.123096 del 13/05/13 - che non ha 
rilevato nell’atto profili di criticità riguardo il 
rispetto delle norme dell’ordinamento europeo 
in materia di aiuti di Stato; 
 
PRESO ATTO, altresì, della nota del Servizio 
Bilancio – Prot. n. RA/128815 del 17/05/13 – 
che ha espresso, dal punto di vista 
strettamente finanziario, parere negativo per 
mancanza di compatibilità finanziaria; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Affari della 
Giunta, a seguito del parere negativo espresso 
dal Servizio Bilancio, ha restituito la proposta 
di deliberazione con nota Prot. n. RA/133733 
del 23/05/12; 
 
RITENUTO che le circostanze addotte a 
motivazione del parere negativo espresso dal 
Servizio Bilancio possano ritenersi superate in 
quanto la situazione finanziaria del bilancio 
regionale, che ha generato detto parere, è 
nettamente migliorata in questo ultimo 
trimestre 2013;  
 
RITENUTO, quindi, di poter utilizzare 
l’importo di €.200.000,00 che il Piano delle 
risorse e degli interventi di settore Anno 2011 
di cui alla D.G.R. n.869 del 5/12/2011 assegna 
ai Consorzi tra piccole e medie imprese per le 
attività di internazionalizzazione svolte dai 
medesimi Consorzi nell’anno 2011 
destinandolo a copertura del bando Allegato A) 
della Legge 21 febbraio 1989, n.83 “Interventi 
di sostegno per i Consorzi tra piccole e medie 
imprese industriali, commerciali ed artigiane” 
dell’Abruzzo –  parte integrante e sostanziale 
del presente atto -;  

 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Sviluppo del Commercio ha espresso parere 
favorevole sulla regolarità e correttezza 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
SENTITO il relatore; 
 
AD UNANIMITA’ di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni tutte così come esposte in 
premessa: 
 
1. di approvare il Bando - Allegato A) e i 

Modelli 1), 2) e 3) – che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, relativi a criteri e modalità 
per l’applicazione della Legge 21 febbraio 
1989, n.83 “Interventi di sostegno per i 
Consorzi tra piccole e medie imprese 
industriali, commerciali ed artigiane” 
dell’Abruzzo –, con riferimento temporale 
alle attività svolte dai medesimi Consorzi 
nell’anno 2011; 

2. di prendere atto che per quanto attiene 
alle risorse da assegnarsi ai Consorzi Export 
regionali per le finalità previste dalla Legge 
21 febbraio 1989, n.83, con riferimento alle 
attività svolte nell’anno 2011, il 
procedimento amministrativo è stato 
avviato dal Servizio Sviluppo del Commercio 
mediante attuazione degli adempimenti 
consequenziali e connessi alla DGR 
n.869/2011, compresa la reiscrizione in 
bilancio dell’importo di € 200.000,00 sul 
cap. 282451 avvenuta con determinazione 
del Dirigente del Servizio Bilancio n. DB/8/3  
del 25 gennaio 2012 su richiesta del 
Servizio Sviluppo del Commercio prot. n.371 
del 16/01/2012; 

3. di destinare e ripartire tra i Consorzi che 
risulteranno beneficiari delle provvidenze di 
cui trattasi l’importo complessivo di € 
200.000,00 destinato nel Piano delle risorse 
e degli interventi di settore Anno 2011 di 
cui alla D.G.R. n.869 del 5/12/2011 ai 
Consorzi tra piccole e medie imprese per le 
attività di internazionalizzazione svolte dai 
medesimi Consorzi nell’anno 2011;  

4. di dare atto che l’importo di € 200.000,00 
necessario per dare attuazione alle finalità 
di cui alla Legge n.83/89 mediante l’allegato 
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Bando, trova copertura finanziaria sul 
cap.282451/R/2011 e segnatamente 
prevista nella DGR n.869/2011 al codice 
identificativo: 22/0/2011 – Servizio 
Commercio – Interventi: Consorzi tra 
piccole e medie imprese – Importi: € 
200.000,00;  

5. di dare mandato al competente Servizio 
Sviluppo del Commercio degli adempimenti 
conseguenziali all’adozione del presente 
provvedimento. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 02.12.2013, n. 890 
L. 29.07.1975 n°405 recepita con L.R. 
26.04.1978 n°21 recante “Istituzione del 
servizio per l’assistenza alla famiglia, 
all’infanzia, alla maternità e paternità 
responsabili” / L. 22.05.1978 n°194 - - 
FINANZIAMENTO CONSULTORI FAMILIARI 
per l’ANNO 2013 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO CHE: 
− Con Legge 29.07.1975 n°405 recante 

“Istituzione dei consultori familiari”, 
integrata e modificata dalla successiva 
Legge 22.05.1978 n°194 avente per oggetto 
“Norme per la tutela sociale della maternità e 
sull’interruzione volontaria della 
gravidanza” nonché – da ultimo – dalla 
Legge 19.02.2004 n°40 recante “Norme in 
materia di procreazione medicalmente 
assistita”, è stato previsto un servizio 
pubblico di assistenza alla famiglia e alla 
maternità avente, tra l’altro, le seguenti 
finalità (cfr. art. 1 Legge 405/1975): 
− l'assistenza psicologica e sociale per la 

preparazione alla maternità ed alla 
paternità responsabile e per i problemi 
della coppia e della famiglia, anche in 
ordine alla problematica minorile;  

− la somministrazione dei mezzi necessari 
per conseguire le finalità liberamente 
scelte dalla coppia e da singolo in ordine 
alla procreazione responsabile nel 
rispetto delle convinzioni etiche e 
dell'integrità fisica degli utenti;  

− la tutela della salute della donna e del 
prodotto del concepimento;  

− la divulgazione delle informazioni idonee 
a promuovere ovvero a prevenire la 
gravidanza consigliando i metodi ed i 
farmaci adatti a ciascun caso;  

− l'informazione e l'assistenza riguardo ai 
problemi della sterilità e della infertilità 
umana, nonché alle tecniche di 
procreazione medicalmente assistita;  

− l'informazione sulle procedure per 
l'adozione e l'affidamento familiare; 

− Per la gestione ed il funzionamento del 
servizio di assistenza alla famiglia e alla 
maternità, l’art. 2, lett. b) della suddetta 

Legge n°405/1975 ha stabilito che i 
consultori familiari possono essere istituiti 
anche da istituzioni o da enti pubblici e 
privati che abbiano finalità sociali, sanitarie 
e assistenziali senza scopo di lucro; 

− Con Legge Regionale 26.04.1978, n° 21, 
recante “Istituzione del servizio per 
l’assistenza alla famiglia, all’infanzia, alla 
maternità e paternità responsabili”, di 
recepimento della citata Legge, è stato 
disciplinato il funzionamento dei servizi 
consultoriali regionali, garantito – in 
conformità con quanto statuito dal 
legislatore nazionale – sia da parte dei 
consultori familiari pubblici sia da parte dei 
consultori familiari privati gestiti da 
istituzioni ed enti con finalità sanitarie, 
sociali e assistenziali senza scopo di lucro; 

 
RILEVATO che gli art. 2 e 3 della l. 194/78 
attribuiscono ai consultori una vocazione 
specifica, evidenziandone, conseguentemente l’ 
autonomia funzionale nell’ambito dei distretti 
sanitari di base nei quali risultano incardinati;  
 
DATO ATTO CHE, nell’ottica del corretto 
svolgimento delle attività di competenza dei 
consultori familiari pubblici e privati, l’art. 3 
della L.R. n° 21/1978 ha definito specifiche 
modalità di erogazione di contributi regionali, 
il cui ammontare annuo è ripartito, salva 
l’autonomia gestionale – finanziaria 
riconosciuta ai sensi del d.lgs. 502/92 ai 
Direttori delle Aziende Sanitarie e ferma 
restando la necessità che le risorse assegnate 
siano utilizzate in coerenza con gli indirizzi 
applicativi di cui in narrativa del presente 
provvedimento, secondo il seguente criterio: 
− 70% dello stanziamento complessivo in 

favore dei consultori familiari delle Aziende 
Unità Sanitarie Locali della Regione 
Abruzzo;  

− 20% dello stanziamento complessivo in 
favore dei consultori familiari privati (cfr. 
art. 12 L.R. 21 cit.); 

− 10% dello stanziamento complessivo 
destinato ai compiti di formazione e di 
aggiornamento del personale addetto ai 
consultori pubblici e privati da ripartire, 
come concordato con i competenti 
coordinatori aziendali nella misura del 50% 
della quota da destinare alla formazione ai 
consultori pubblici e del residuo 50% ai 
consultori privati (cfr. art. 13 L.R. 21 cit.); 
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PRESO ATTO  delle osservazioni formulate dai 
referenti aziendali dei consultori nel corso 
della riunione convocata il giorno 26 luglio 
2013 e relativi alla  necessità di ripartire la 
quota dell’importo complessivo destinata alla 
formazione, tenuto conto del mutato contesto 
economico-sociale e della conseguente 
necessità di sopperire alle discrasie tra 
domanda ed offerta di assistenza consultoriale, 
anche con adeguati percorsi atti alla creazione 
di figure professionali multidisciplinari e con 
meccanismi sperimentali di sussidiarietà 
orizzontale pubblico- privato; 
 
RILEVATO altresì che, nell’ambito della 
predetta riunione, i referenti aziendali hanno 
proposto di individuare le seguenti Marco-Aree 
di attività,  cui le risorse assegnate devono 
essere prioritariamente dedicate:  
1. Acquisto di beni e servizi strumentali e loro 

utilizzo ( ecografi, ecc.) 
2. Attività di front office e back office e 

consulenza specialistica alle donne, anche 
minorenni 

3. Attività di sensibilizzazione e informazione, 
non genericamente divulgativa 

 
CONSIDERATO CHE, al 1° gennaio 2013, 
risultano operanti – oltre ai consultori familiari 
pubblici delle 4 Aziende UU.SS.LL. regionali – 
anche n° 8 consultori familiari privati, i quali 
hanno prodotto regolare richiesta di 
finanziamento per l’anno 2013, agli atti del 
Servizio Programmazione socio-assistenziale, 

Progettualità di territorio, Medicina sociale e 
Tutela della salute mentale e dipendenze;  
 
CONSTATATO CHE, in ossequio alle 
disposizioni di cui all’art. 11 della citata legge 
regionale, risultano regolarmente pervenute e 
conservate agli atti dell’Ufficio competente in 
materia della Direzione Politiche della Salute le 
relazioni trasmesse dai consultori familiari 
pubblici e privati contenenti i dati quanti – 
qualitativi sulle  attività svolte dai medesimi 
con specifico riferimento all’utilizzo delle quote 
di finanziamento erogate nell’anno 2012, 
nonché le informazioni relative alle singole 
strutture e alla loro funzionalità; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, di procedere alla 
ripartizione del finanziamento regionale 
complessivo stanziato per l’anno 2013 – pari 
ad € 600.000,00 – che trova capienza sul 
capitolo 71581 dello stato di previsione della 
spesa del Bilancio regionale del corrente 
esercizio finanziario denominato “Spese per il 
servizio di assistenza alla famiglia ed alla 
maternità – L. 29.07.1975, n° 405 e L. 22.5.1978, 
n° 194”, nelle seguenti modalità: 
 
− € 420.000,00 (pari al 70% dello 

stanziamento complessivo) distribuiti alle 
Aziende UU.SS.LL. della Regione Abruzzo in 
proporzione alla popolazione residente al 
01.01.2011, come riportato nella seguente 
tabella (valori arrotondati per eccesso): 

 
 

Consultori familiari Aziende UU.SS.LL. Pop. 2011 Quota di finanziamento 

 ASL AVEZZANO - SULMONA - L'AQUILA 309.820 € 96.936,603 

ASL LANCIANO - VASTO - CHIETI 397.123 € 124.252,00 

ASL PESCARA 323.184 € 101.117,94 

ASL TERAMO 312.239 € 97.653,46 

TOTALE 1.342.366 € 420.000,00 
 
− € 120.000,00 (pari al 20% dello 

stanziamento complessivo) distribuiti in 
parti uguali per ciascun consultorio 
familiare privato di seguito elencato: 
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Consultori familiari  privati Quota di finanziamento  

A.I.E.D. L’Aquila  €     15.000,00  
C.I.F. L’Aquila €     15.000,00 

C.I.F. Avezzano (AQ) €     15.000,00 

ALPHA Coop. Soc. ONLUS Chieti €     15.000,00 

C.I.F. Chieti €     15.000,00 

A.GE. Ortona (CH) €     15.000,00 

U.C.I.P.E.M. Pescara  €     15.000,00 

C.I.F. Pescara €     15.000,00 

TOTALE €    120.000,00  
 
 
− € 60.000,00 (pari al 10% dello 

stanziamento complessivo), finalizzati alla 
formazione e all’aggiornamento del 
personale operante nel consultori familiari 
pubblici e privati, erogati alle Aziende 

UU.SS.LL. regionali in proporzione al 
numero di detto personale, come di seguito 
riportato( totale quota di finanziamento 
pari ad € 59.999,98 arrotondato per eccesso 
all’unità superiore): 

 
 

Azienda U.S.L.  

N° operatori 
consultori 
pubblici  al  

01/01/2012 

Quota di 
finanziamento  

  

N° operatori 
consultori 
privati  al  

01/01/2012 

Quota di 
finanziamento 

  

Totale n° 
operatori  

  

 Totale quota 
di 

finanziamento 
  

Avezzano - 
Sulmona - 
L'Aquila 

52 € 8.354,43 36 € 8.354,43  88 € 16.708,861 

Lanciano - Vasto - 
Chieti 76 € 9.683,54 26 € 9.683,54 102 € 19.367,09 

Pescara 48 € 7.689,87 33 € 7.689,87 81 € 15.379,75 
Teramo 45 € 8.544,30 0 - 45 €  8.544,30 
TOTALE 221   € 34.272,14 95 €  25.727,84 316 € 60.000,00  

 
 
SPECIFICATO, in proposito, CHE ogni Azienda 
UU.SS.LL. regionale, cui - a norma dell’art. 13 
L.R. 21 cit. - è affidato il compito di porre in 
essere le attività di formazione e di 
aggiornamento del suddetto personale, 
provvederà alla realizzazione di dette attività 
formative sia in favore del personale operante 
nei consultori familiari pubblici sia in favore 
del personale operante nei consultori familiari 
privati ricadenti nell’area territoriale di 
competenza, avvalendosi delle risorse di cui al 
sopra riportato prospetto, secondo un piano 
annuale di formazione che sarà definito 
dall’Ufficio “Assistenza sanitaria territoriale ed 
integrazione socio-sanitaria” del Servizio 
“Programmazione socio-assistenziale, 
progettualità di territorio, medicina sociale e 
tutela della salute mentale” della Direzione 

Politiche della Salute, d’intesa con i 
Coordinatori delle attività consultoriali 
pubbliche ed i Presidenti dei Consultori 
familiari privati; 
 
PRECISATO CHE i citati contributi finanziari 
previsti per l’anno 2013 dovranno essere 
dedicati prioritariamente alle attività 
riconducibili alle tre macroaree come sopra 
individuate e comunque destinati all’ottimale 
funzionamento del consultori familiari pubblici 
e privati, nella prospettiva di dotare gli stessi di 
mezzi idonei e delle figure professionali 
necessarie a rendere alla collettività un servizio 
adeguato agli obiettivi dettati dalla normativa 
nazionale e regionale istitutiva in materia di 
assistenza alla famiglia e alla maternità 
richiamate in premessa, nonché alle indicazioni 
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contenute nella L.R. 10.03.2008 n°5 recante 
“Piano Sanitario Regionale 2008 – 2010” 
secondo cui, a mente del § 5.2.8.2, ambiti 
prioritari di intervento risultano essere: 
− la salute della donna e della coppia nelle 

diverse fasi della vita; 
− il controllo della fertilità; 
− il percorso nascita; 
− la salute sessuale; 
− la prevenzione dei tumori dell’apparato 

genitale femminile; 
− la prevenzione delle malattie sessualmente 

trasmesse; 
− le relazioni di coppia e di famiglia; 
− la medicina preventiva in età evolutiva; 
 
SPECIFICATO altresì CHE i predetti consultori 
familiari pubblici e privati, a norma dell’art. 11 
L.R. 21 cit., dovranno far pervenire al Servizio 
“Programmazione socio-assistenziale, 
progettualità di territorio, medicina sociale e 
tutela della salute mentale” Salute della 
Direzione Politiche della Salute in tempi utili – e 
comunque entro il 28.02.2014 – un analitico 
rendiconto delle attività svolte e delle relative 
spese sostenute nel 2013, con esplicito 
riferimento a: 
− utilizzo dei contributi 2013; 
− numero annuo di utenti che hanno fruito 

delle prestazioni; 
− numero totale di operatori con dettaglio del 

totale delle ore annue di servizio da parte di 
questi ultimi; 

− utilizzo quota di formazione e di 
aggiornamento del personale addetto ai 
medesimi consultori familiari 

(rendicontazione a cura delle Aziende 
UU.SS.LL.),  

 
in modo che da poter valutare la congruità tra 
tali attività e gli obiettivi ed interventi fissati 
dalla normativa nazionale e regionale, così 
come illustrati in premessa; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale alle 
Politiche per la Salute ha attestato la regolarità 
tecnica e amministrativa nonché la conformità 
della presente proposta di deliberazione alla 
legislazione vigente; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte ed 
approvate: 
 
1. di approvare la ripartizione del 

finanziamento regionale complessivo 
stanziato per l’anno 2013 – pari ad € 
600.000,00 – che trova capienza sul capitolo 
71581 dello stato di previsione della spesa 
del Bilancio regionale del corrente esercizio 
finanziario denominato “Spese per il servizio 
di assistenza alla famiglia ed alla maternità – 
L. 29.07.1975, n° 405 e L. 22.5.1978, n° 194”, 
nel seguente modo: 
− € 420.000,00 (pari al 70% dello 

stanziamento complessivo) distribuiti 
alle Aziende UU.SS.LL. della Regione 
Abruzzo in proporzione alla popolazione 
residente al 01.01.2011, come riportato 
nella seguente tabella: 

 
 

Azienda USL  Pop. 2011 Quota pro-capite  

AVEZZANO - SULMONA - L'AQUILA 309.820 € 96936,603 

LANCIANO - VASTO - CHIETI 397.123 € 124.252,00 

PESCARA 323.184 € 101.117,94 

TERAMO 312.239 € 97653,46 

TOTALE 1.342.366 € 420.000,00 
 
 

− € 120.000,00 (pari al 20% dello 
stanziamento complessivo) distribuiti in 

parti uguali per ciascun consultorio 
familiare privato di seguito elencato: 
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Consultori privati Quota pro-capite  

A.GE. Ortona (CH) €     15.000,00  
A.I.E.D. L’Aquila €     15.000,00 

ALPHA Coop. Soc. ONLUS Chieti  €     15.000,00 

C.I.F. Avezzano (AQ) €     15.000,00 

C.I.F. Chieti €     15.000,00 

C.I.F. L’Aquila €     15.000,00 

C.I.F. Pescara €     15.000,00 

U.C.I.P.E.M. Pescara €     15.000,00 

TOTALE €    120.000,00  
 
 

− € 60.000,00 (pari al 10% dello 
stanziamento complessivo), finalizzati 
alla formazione e all’aggiornamento del 
personale operante nel consultori 
familiari pubblici e privati, erogati alle 

Aziende UU.SS.LL. regionali nel seguente 
modo ( totale quota di finanziamento 
pari ad € 59.999,98 arrotondato per 
eccesso all’unità superiore):  

 
 

Azienda U.S.L.  

N° 
operatori 
consultori 
pubblici  al  
01/01/201

2 

Quota di 
finanziamento  

  

N° 
operatori 
consultori 
privati  al  

01/01/201
2 

Quota di 
finanziamento 

  

Totale n° 
operator

i  
  

 Totale quota di 
finanziamento 

  

Avezzano - Sulmona 
- L'Aquila 52 € 8.354,43 36 € 8.354,43  88 € 16.708,861 

Lanciano - Vasto - 
Chieti 76 € 9.683,54 26 € 9.683,54 102 € 19.367,09 

Pescara 48 € 7.689,87 33 € 7.689,87 81 € 15.379,75 
Teramo 45 € 8.544,30 0 - 45 €  8.544,30 
TOTALE 221   € 34.272,14 95 €  25.727,84 316 € 60.000,00  

 
 
2. di precisare altresì che tali contributi 

dovranno essere prioritariamente dedicati 
alle attività riconducibili alle tre macroaree 
individuate come di seguito: 
− Acquisto di beni e servizi strumentali e 

loro utilizzo ( ecografi, ecc.) 
− Attività di front office e back office e 

consulenza specialistica alle donne, 
anche minorenni 

− Attività di sensibilizzazione e 
informazione, non genericamente 
divulgativa 

3. di incaricare le 4 Aziende UU.SS.LL. 
regionali della realizzazione di dette attività 
formative sia in favore del personale 
operante nei consultori familiari pubblici sia 
in favore del personale operante nei 
consultori familiari privati ricadenti 

nell’area territoriale di competenza, 
avvalendosi delle risorse di cui al sopra 
riportato prospetto e secondo il piano 
annuale di formazione citato in premessa; 

4. di demandare al Servizio “Programmazione 
socio-assistenziale, progettualità di 
territorio, medicina sociale e tutela della 
salute mentale” della Direzione Politiche 
della Salute gli adempimenti discendenti dal 
presente provvedimento; 

5. di stabilire che le quattro Aziende UU.SS.LL. 
regionali e i consultori familiari privati 
sopra elencati dovranno far pervenire al 
competente Servizio regionale, in tempi utili 
– e comunque entro e non oltre il 
28.02.2014 – un analitico rendiconto delle 
attività svolte e delle relative spese 
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sostenute nel 2013, secondo le modalità 
stabilite in premessa; 

6. di trasmettere copia della presente 
Deliberazione ai Direttori Generali delle 
AA.SS.LL. della Regione Abruzzo;  

7. di dare atto che il presente provvedimento 
non é soggetto agli obblighi di pubblicità di 
cui all’art. 12 del D.L. 183/2011 s.m.i.; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 02.12.2013, n. 891 
L.R. n. 64 del 18.12.2012,  art. 83 - 
istituzione della consulta tecnica 
permanente per il sistema trasfusionale 
regionale 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Legge  21 ottobre 2005, n. 219 “ 
Nuova disciplina delle attività trasfusionali e 
della produzione nazionale4 degli 
emoderivati”;  
 
VISTA la L.R. 18 dicembre 2012, n. 64 “ 
Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione Abruzzo derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2006/54/CE, 2008/62/CE, 2009/145/CE, 
2007/47/CE, 2008/119/CE, 2008/120/CE, 
2009/54/CE, 2004/23/CE,  2006/17/CE,  
2006/86/CE,  2001/83/CE, 2002/98/CE,  
2003/63/CE,  2003/94/CE,  2010/84/UE,  
2006/123/CE, e dei regolamenti (CE) 
1071/2009 E 1857/2006. ( Legge europea 
regionale 2012)” ed,  in particolare, l’art. 83 il 
quale prevede l’istituzione della Consulta 
Tecnica Permanente per il sistema 
trasfusionale regionale ( di seguito denominata 
Consulta); 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’Accordo n. 
206/CSR del 13 ottobre 2011 sancito dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sul documento relativo a 
“Caratteristiche e funzioni delle Strutture 

regionali di coordinamento (SRC) per le attività 
trasfusionali” e dell’art. 81, comma 1 della 
citata L.R. n. 64/2012,  con Decreto del 
Commissario ad Acta n. 04/2013 del 
28.01.2013,  è stato istituito il Centro Regionale 
Sangue;  
 
CONSIDERATO che: 
− ai sensi del menzionato art. 83, della L. R. n. 

64/2012, la Giunta Regionale istituisce, 
presso la Direzione regionale competente in 
materia di politiche della Salute - entro 
novanta giorni dall’entrata in vigore della 
citata L.R. 18 dicembre 2012, n. 64 - la 
Consulta tecnica permanente per il sistema 
trasfusionale regionale ( di seguito 
denominata Consulta), che svolge funzioni 
consultive e propositive in materia 
trasfusionale, per gli adempimenti previsti 
dalla L.R. n. 64/2012; 

− la Consulta è presieduta dal direttore della 
Direzione regionale competente in materia 
di politiche della salute o da suo delegato ed 
è composta: 
a) dal dirigente del Servizio competente per 

materia; 
b) dai direttori delle strutture trasfusionale 

regionali o, in mancanza, da un 
rappresentante delle predette strutture 
designato dal direttore generale della 
ASL di riferimento; 

c) da un rappresentante a livello regionale 
di ciascuna delle Associazioni e 
Federazioni dei donatori volontari di 
sangue; 

d) da un rappresentante delle società 
scientifiche del settore; 

− sono membri di diritto della Consulta il 
direttore del Centro Regionale Sangue (CRS) 
e il direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale (ASR); 

 
ATTESO che: 
−  il CRS è una struttura tecnico-organizzativa 

complessa che garantisce lo svolgimento 
delle attività di supporto alla 
programmazione regionale in materia di 
attività trasfusionali e di coordinamento e 
controllo tecnico-scientifico della rete 
trasfusionale regionale; 

− ai sensi del punto 7) del citato Decreto del 
Commissario ad Acta n. 04/2013 del 
28.01.2013, per lo svolgimento delle sue 
funzioni, il CRS si avvale della Consulta 
tecnica permanente per il sistema 
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trasfusionale regionale di cui alla L. R. n. 
64/2012; 

 
RITENUTO pertanto  necessario istituire, 
presso la Direzione Regionale Politiche della 
Salute, ai sensi dell’art. 83 della L.R. n. 64 del 
18.12.2012, la Consulta Tecnica Permanente 
per il sistema trasfusionale regionale e alla 
designazione dei suoi componenti; 
 
RICHIAMATE le note n.n. RA/99430, RA/ 
99440, e RA/99443 del 15 aprile 2013 - 
rispettivamente indirizzate ai Direttori 
Generali delle AA.SS.LL. della Regione Abruzzo, 
alle Società Scientifiche del settore e alle  
Associazioni e Federazioni dei donatori 
volontari di sangue convenzionate con la 
Regione Abruzzo,  con le quali si instava per la 
designazione di un componente in seno alla 
Consulta de quo; 
 
PRESO ATTO delle designazioni effettuate dai 
Direttori Generali delle AA.SS.LL. della Regione 
Abruzzo, dalla Società Italiana di Medicina 
Trasfusionale  e Immunoematologia (S.I.M.T.I.), 
dalla Società Italiana di Emaferesi (SIdEM)  e 
dalle  Associazioni e Federazioni dei donatori 
volontari di sangue convenzionate con la 
Regione Abruzzo, nelle persone di seguito 
indicate: 
− D.ssa Gabriella Lucidi Pressanti, Direttore 

del Servizio Trasfusionale  aziendale della 
ASL 204 -  P.O. Mazzini di Teramo -  ; 

− Dr. Luigi Dell’Orso, Direttore del Servizio 
Trasfusionale  aziendale della ASL 201 -  
P..O.“ San Salvatore” di L’Aquila; 

− D.ssa Patrizia Di Gregorio, Direttore del 
Servizio Trasfusionale  aziendale della ASL 
202 -  P..O. “SS.Annunziata” di Chieti; 

− D.ssa Patrizia Accorsi, Direttore del 
Servizio Trasfusionale  aziendale della ASL 
203 -  P..O. “Spirito Santo” di Pescara; 

− Dr. Aldo Spanò,  Direttore Sanitario 
Regionale AVIS  Abruzzo; 

− Ing. Pasquale Di Patre rappresentante 
della FIDAS Regionale e delle Associazioni 
Donatori di sangue C.U.O.R.E di Giulianova e 
V.A.S. L’Aquila; 

− Ing.  Domenico De Luca, rappresentante 
dell’Associazione Donatori di sangue 
A.d.O.S. Lanciano (CH); 

− Dott.ssa Bernardetta Morgante  
rappresentante dell’Associazione Donatori 
di Sangue FRATRES di Magliano dei Marsi 
(AQ); 

− D.ssa Annamaria Quaglietta, 
rappresentante regionale designato dalla 
Società Italiana di Medicina Trasfusionale  e 
Immunoematologia (S.I.M.T.I.);  

− Dr. Giuseppe Casalini,  rappresentante 
regionale della Società Italiana di Emaferesi 
(SIdEM);  

 
PRESO ATTO della nota n. 4/13/Segr.CRS del 
02.07.2013 – acquisita agli atti della Direzione 
Politiche della Salute in data 03.07.2013 con 
prot. 169919 e del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale in data 
08.07.2013 - con la quale il  Direttore del 
Centro Regionale Sangue, ai sensi dell’art. 83 
della L. R. n. 64/2012, chiede di integrare la 
composizione della Consulta con le seguenti 
figure professionali: 
− il Direttore del Centro Regionale di 

Immunoematologia e Tipizzazione 
Tessutale dell’Aquila; 

− un referente del Servizio Gestione Flussi 
informativi, Mobilità sanitaria, Procedure 
informatiche ed Emergenza sanitaria della 
Direzione Regionale Politiche della Salute; 

− un Farmacista delle AASSLL, esperto nelle 
problematiche relative ai farmaci 
plasmaderivati; 

 
CONSIDERATO che il comma 5 dell’art. 83 
della Legge Regionale n. 64/12 prevede che la 
Giunta Regionale possa integrare, ove 
necessario  la composizione della Consulta; 
 
VISTA la nota prot. RA/278822 del 
11.11.2013- acquisita agli atti del Servizio 
Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale in 
data 12.11.2013 – con cui il Presidente della 
Giunta Regionale, recepisce  l’istanza del 
Direttore del Centro Regionale Sangue, in 
considerazione degli adempimenti da porre in 
essere e delle scadenze poste dalla vigente  
normativa, ed integra la composizione della 
Consulta Tecnica Permanente per il sistema 
trasfusionale, individuando le persone di 
seguito indicate: 
− Dr. Franco Papola, Direttore del Centro 

Regionale di Immunoematologia e 
Tipizzazione Tessutale del P.O. “San 
Salvatore” di l’Aquila - ASL 201; 

− Ing. Camillo Odio, in qualità di referente 
del Servizio Gestione Flussi informativi, 
Mobilità sanitaria, Procedure informatiche 
ed Emergenza sanitaria della Direzione 
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Regionale Politiche della Salute, esperto di 
reti informative sanitarie; 

− Dr. Francesco De Vita, farmacista Dirigente 
della ASL 202, esperto nelle problematiche 
relative ai farmaci plasmaderivati; 

 
PRECISATO altresì che, ai sensi del citato art. 
83 della L. R. n. 64/2012: 
− i componenti della Consulta sono nominati 

dalla Giunta Regionale e restano in carica 
per tre anni; l’incarico è rinnovabile alla 
scadenza; 

− le funzioni della Consulta non comportano 
oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale ed i suoi componenti non hanno 
diritto ad alcuna indennità o gettone di 
presenza; 

 
VISTO  l’art. 5 comma 2 lett. e) della  L.R.  14 
settembre 1999, n. 77 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 

DATO ATTO dei pareri favorevoli, in ordine 
alla regolarità tecnica ed amministrativa del 
presente provvedimento, espresso dal 
Dirigente del Servizio Assistenza Farmaceutica 
e Trasfusionale e in ordine alla conformità alla 
legislazione vigente del presente 
provvedimento, espresso dal Direttore 
Regionale della Direzione Politiche della Salute; 

 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa 
 
1)  di istituire la Consulta Tecnica permanente 

per il sistema trasfusionale regionale di cui 
all’art. 83 della L.R. 18 dicembre 2012, n. 64: 

2)  la Consulta di cui al precedente punto 1) è 
presieduta dal Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute o da un suo 
delegato ed è così composta:  
− il Dirigente p.t. del Servizio Assistenza 

Farmaceutica e Trasfusionale della 
Direzione Politiche della Salute, 
competente per materia; 

− il Direttore p.t. del Centro Regionale 
Sangue (CRS);  

− il Direttore p.t. dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale (ASR);  

− D.ssa Gabriella Lucidi Pressanti, 
Direttore del Servizio Trasfusionale  
aziendale della ASL 204 -  P.O. Mazzini di 
Teramo -  ; 

− Dr. Luigi Dell’Orso, Direttore del 
Servizio Trasfusionale  aziendale della 
ASL 201 -  P..O.“ San Salvatore” di 
L’Aquila; 

− D.ssa Patrizia Di Gregorio, Direttore del 
Servizio Trasfusionale  aziendale della 
ASL 202 -  P..O. “SS.Annunziata” di Chieti; 

− D.ssa Patrizia Accorsi, Direttore del 
Servizio Trasfusionale  aziendale della 
ASL 203 -  P..O. “Spirito Santo” di Pescara; 

− Dr. Aldo Spanò,  Direttore Sanitario 
Regionale AVIS  Abruzzo; 

− Ing. Pasquale Di Patre rappresentante 
della FIDAS Regionale e delle 
Associazioni Donatori di sangue 
C.U.O.R.E di Giulianova e V.A.S. L’Aquila; 

− Ing.  Domenico De Luca, rappresentante 
dell’Associazione Donatori di sangue 
A.d.O.S. Lanciano (CH); 

− Dott.ssa Bernardetta Morgante  
rappresentante dell’Associazione 
Donatori di Sangue FRATRES; 

− D.ssa Annamaria Quaglietta, 
rappresentante regionale designato dalla 
Società Italiana di Medicina 
Trasfusionale  e Immunoematologia 
(S.I.M.T.I.);  

− Dr. Giuseppe Casalini,  rappresentante 
regionale della Società Italiana di 
Emaferesi (SIdEM);  

−  Dr. Franco Papola, Direttore del Centro 
Regionale di Immunoematologia e 
Tipizzazione Tessutale del P.O. “San 
Salvatore” di l’Aquila - ASL 201; 

− Ing. Camillo Odio, in qualità di referente 
del Servizio Gestione Flussi informativi, 
Mobilità sanitaria, Procedure 
informatiche ed Emergenza sanitaria 
della Direzione Regionale Politiche della 
Salute, esperto di reti informative 
sanitarie; 

− Dr. Francesco De Vita, farmacista 
Dirigente della ASL 202, esperto nelle 
problematiche relative ai farmaci 
plasmaderivati; 

− il Responsabile p.t. dell’Ufficio  Attività 
Trasfusionali e Indennizzi L. 210/92 del 
Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche 
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della Salute, con funzioni di Segretario 
della Consulta; 

3)  di precisare che i componenti della 
Consulta restano in carica per tre anni come 
previsto dal comma 4 dell’art. 83 della L.R. n 
64/2012 e che l’incarico è rinnovabile alla 
scadenza;  

4)  di precisare che le funzioni della Consulta 
non comportano oneri aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale ed i suoi componenti 
non hanno diritto ad alcuna indennità o 
gettone di presenza; 

5)  di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 09.12.2013, n. 908 
Definizione delle tariffe applicabili alle 
certificazioni di cui al D.M. 24.04.2013 - 
Attività sportiva non agonistica e ad elevato 
impegno cardiovascolare e integrazioni alla 
D.G.R. 329 del 6 maggio 2013 sui certificati 
relativi all’attività sportiva agonistica  

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono qui di seguito riportate ed approvate 
 
1.  di approvare le tariffe relative alle 

certificazioni di cui al D.M. 24.04.2013, come 
di seguito indicato: 
a) certificati per la pratica sportiva non 

agonistica di cui all’art. 3, ad esclusione 
delle  certificazioni richieste dalle 
istituzioni scolastiche ai fini della pratica 
sportiva non agonistica nell'ambito 
scolastico: 
€ 30,00 per certificati resi ai minori di 
anni diciotto 
€ 40,00 per certificati resi ai maggiori 
di anni diciotto 

b) certificati per le attività sportive di 
particolare ed elevato impegno 
cardiovascolare di cui all’art. 4: 
€ 50,00 

2.  di precisare che tali tariffe si applicano alle 
certificazioni rese dai Servizi pubblici di 
Medicina dello Sport e sono comprensive 
dell’esecuzione degli esami direttamente 
eseguibili nell’ambito dei predetti Servizi, e 
che il costo degli accertamenti specialistici e 
strumentali ulteriori, eventualmente 
richiesti ad altre strutture dal medico 
visitatore per motivato sospetto 
diagnostico, è sottoposto all'ordinario 
regime di compartecipazione alla spesa 
sanitaria valido in via generale per le 
prestazioni ambulatoriali; 

3.  di stabilire che l’accesso degli utenti ai 
Servizi competenti al rilascio dei predetti 
certificati debba avvenire a mezzo di 
richiesta promanante: 

− nel caso delle certificazioni per attività 
sportiva non agonistica: 
− per i certificati di cui ai punti a) e c) 

dell’art. 3 del D.M. 24.04.2013, dal  
competente organo rappresentativo 
dell’Istituzione scolastica; 

− per i certificati di cui al punto b) dell’art. 
3 del D.M. 24.04.2013, dal CONI, dalle 
società sportive affiliate alle Federazioni 
sportive nazionali, alle Discipline 
associate, agli Enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal CONI; 

− nel caso delle certificazioni per attività di 
particolare ed elevato impegno 
cardiovascolare, dal diretto interessato, con 
dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti 
del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativamente 
alla finalità del rilascio del certificato, sulla 
base del modello esemplificativo  allegato al 
presente atto deliberativo (all. 2); 

4. di chiarire, con riferimento alle 
certificazioni per attività sportiva 
agonistica, che quelle rilasciate per finalità 
medico legali diverse dalla pratica sportiva 
agonistica (ad es., per la partecipazione a 
concorsi pubblici), sono soggette al 
pagamento della tariffa definita in via 
generale dalla D.G.R. n° 329 del 06.05.2013, 
e che l’accesso dell’utente avviene su 
richiesta del diretto interessato, con 
dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti 
del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativamente 
alla finalità del rilascio del certificato, sulla 
base del modello esemplificativo allegato al 
presente atto deliberativo (all. 3); 

5. di stabilire che il presente provvedimento 
sia notificato ai Direttori Generali delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali e pubblicato 
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sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

6. di precisare che le tariffe di cui al presente 
atto si applicano a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
Seguono allegati
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DECRETI 

 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
DECRETO 16.12.2013, n. 96 
Art. 17 L. 29/12/1993, n. 580, e s.m.i. e art. 
73 DPR del 02.11.2005, n. 254.. Nomina di 
un membro effettivo e di uno supplente nel 
Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda 
Speciale della Camera di Commercio di 
Chieti per i porti di Ortona e Vasto “ASPO”. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge n. 580 del 29.12.1993 e s.m.i., 
recante norme sul riordino delle Camere di 
Commercio; 
 
VISTO l’art. 73 del DPR del 02.11.2005, n. 254 
“Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
Commercio”; 
 
VISTA la nota n. 16686 del 24/10/2013, a 
firma del Segretario Generale della CCIAA di 
Chieti, acquisita al prot. n. RA 271056 del 
31/10/2013, con la quale è stata comunicata 
l’istituzione dell’Azienda Speciale della Camera 
di Commercio di Chieti per i porti di Ortona e 
Vasto in sigla “ASPO”, ed è stato chiesto al 
“Servizio Sviluppo del Commercio” dello 
Sviluppo Economico e del Turismo, di 
procedere alla designazione dei nominativi di 
propria rappresentanza, ai fini della 
costituzione del Collegio dei Revisori di detta 
Agenzia;  
 
CONSIDERATO che è stato formato apposito 
elenco, per l’acquisizione di disponibilità al 
conferimento di incarichi di rappresentanti 
della Regione in seno ai Collegi dei Revisori dei 
Conti presso le Camere di Commercio; 
 
VISTA la  nota Prot. n. RA/273391 del 
05/11/2013, a firma del Dirigente del Servizio 
Sviluppo del Commercio, con la quale è stato 
trasmesso all’Assessore allo Sviluppo 
Economico, Innovazione Tecnologica e 
Informatica l’elenco soprarichiamato, con 
invito a voler indicare i nominativi di un 
rappresentante effettivo ed uno supplente ai 
fini della designazione in seno al Collegio 
presso l’ Azienda Speciale “ASPO” della Camera 
di Commercio di Chieti;  
 

VISTA la nota prot. n. RA 285414 del 
18/11/2013 con la quale il Componente la 
Giunta Regionale allo Sviluppo Economico 
all’Innovazione Tecnologica e Informatica, ha 
designato, in rappresentanza della Regione 
Abruzzo, il Sig Stefano Ippoliti, quale membro 
effettivo, e la Dott.ssa Elisabetta Lezzi, quale 
membro supplente, presso il Collegio dei 
revisori dei Conti dell’ Azienda Speciale “ASPO” 
della Camera di Commercio di Chieti;  
 
RITENUTO di dover procedere alla nomina dei 
rappresentanti della Regione al fine di 
consentire la costituzione del Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale “ASPO” 
della Camera di commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Chieti; 
 
RITENUTO,  pertanto,  di nominare, in 
rappresentanza della Regione Abruzzo, quali  
membri del Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Azienda Speciale per i Porti di Ortona e 
Vasto “ASPO” della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Chieti, il 
Sig. Stefano Ippoliti, nato a Pescara il 
27/06/1962 ed ivi residente in Via Italica n.49, 
quale membro effettivo, e la Dott.ssa 
Elisabetta Lezzi , nata a Pescara il 09.03.1960 
ed ivi residente in Via Fiume Verde n. 23, quale 
membro supplente; 
 
ACQUISITO sul presente atto il parere 
favorevole sulla regolarità e correttezza 
amministrativa espresso dal Dirigente del 
Servizio Sviluppo del Commercio, con la firma 
in calce; 
 

DECRETA 
 
− di nominare, in rappresentanza della 

Regione,  quali membri del Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale per i 
Porti di Ortona e Vasto “ASPO” della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Chieti, 
1. il Sig. Stefano Ippoliti, nato a Pescara il 

27/06/1962 ed ivi residente in Via Italica 
n.49, quale membro effettivo; 

2. la Dott.ssa Elisabetta Lezzi , nata a 
Pescara il 09.03.1960 ed ivi residente in 
Via Fiume Verde n. 23, quale membro 
supplente; 

− di dare mandato al Servizio Sviluppo del 
Commercio della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo di notificare il 
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presente Decreto alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Chieti 
ed agli interessati. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 

DECRETO 20.12.2013, n. 107/2013 
Attività e procedure di competenza del 
punto unico di accesso e della unità di 
valutazione multidimensionale - linee guida 
regionali 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad Acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7/6/2012 con la quale il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario per l’attuazione del Piano di 
rientro dai disavanzi del Sistema Sanitario 
Regionale abruzzese con le competenze ivi 
declinate; 
 
ATTESO che tra i compiti individuati dal 
predetto provvedimento rientra quello di 
collaborazione, per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
rientro; 
 
VISTO il Decreto commissariale n.20/2012 del 
11.06.2012 avente ad oggetto “Insediamento 
del Sub Commissario Dott. Giuseppe Zuccatelli 
per l’attuazione del Piano di Rientro dai 
disavanzi del S.S.R. abruzzese – Deliberazione 
del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 2012”; 
 
VISTO il vigente Piano Sanitario Regionale (LR 
n. 5/2008) ed in particolare i paragrafi: 

5.2.4.1 “Il Punto Unico di Accesso (PUA)”; 
5.2.4.2 “L’Unità di Valutazione 
Multidimensionale (UVM)”, come 
successivamente modificato dall’art. 20 della 
LR 10/01/2011, n. 1 che ha abrogato il silenzio 
assenso per l’accesso ai trattamenti; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del 
Commissario ad Acta n. 66/2009 del 
18/09/2009, di approvazione delle Linee 
Guida Regionali UVM regolanti l’accesso al 
sistema residenziale, semiresidenziale, 
ambulatoriale, domiciliare ed extramurale di 
riabilitazione ex art. 26 della L. n. 833/1978, 
alla medicina riabilitativa cod. 56, alle Strutture 
residenziali psichiatriche ed alle Strutture 
Residenziali e semiresidenziali per anziani non 
autosufficienti; 
 
TENUTO CONTO della successiva richiesta 
ministeriale ABRUZZO – DGPROG – 
24/11/2009 – 0000318-P di revisione dei 
documenti approvati in allegato alla suddetta 
Deliberazione, in particolare per la rilevata 
carenza di strumenti di valutazione delle 
complessive condizioni psico-fisiche dei 
pazienti;  
 
RICHIAMATO altresì il Decreto del 
Commissario ad Acta n. 53/2012 del 
11/10/2012 di approvazione del modello di 
Cartella Domiciliare Integrata Regionale di cui 
alla DGR n. 23 del 16/01/2012 e relativo 
processo formativo, con il quale la Regione ha 
formalizzato una modulistica specifica per 
l’ADI; 
 
RITENUTO necessario, alla luce degli 
intervenuti provvedimenti normativi ed 
amministrativi regionali nonché della prefata 
richiesta ministeriale procedere 
all’aggiornamento delle linee guida per la 
regolazione dell’accesso al sistema delle cure 
riabilitative, psicoriabilitative e per la non 
autosufficienza; 
  
VISTO il documento recante “Linee Guida 
Regionali sulle attività e sulle procedure di 
competenza del Punto Unico di Accesso e della 
Unità di Valutazione Multidimensionale” (ALL. 
A), comprensivo della modulistica concernente 
“Esito valutazione UVM”, la “Scheda 
anamnestica per l’accesso al sistema delle cure 
riabilitative, residenziali e semiresidenziali   
(RSA/RP)  -  a cura del MMG/PLS” e la “Scheda 
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anamnestica per l’accesso al sistema delle cure 
riabilitative, residenziali e semiresidenziali   
(RSA/RP) – Dimissione protetta”, tutti allegati 
come parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  
 
DATO ATTO che il suddetto documento è il 
risultato del confronto con le AASSL regionali; 
 
DATO ATTO altresì che nelle suddette Linee 
Guida (ALL. A) è stato espressamente disposto 
l’utilizzo di scale di classificazione specifiche ed 
individuate, onde addivenire ad un sistema di 
valutazione più completo, delle condizioni 
psico-fisiche dei pazienti, ed uniforme su tutto 
il territorio regionale;  
 
RILEVATO a tal proposito che la Regione 
Abruzzo non ha ancora formalmente 
predisposto ed approvato un modello specifico 
di schede S.V.A.M.A. e S.Va.M.Di. 
rispettivamente per la valutazione delle 
persone adulte ed anziane e per la valutazione 
dei pazienti disabili;  
 
VISTI i modelli di schede S.Va.M.Di. e S.V.A.M.A. 
allegati al presente atto a farne parte 
integrante e sostanziale (ALL. B e ALL. C) che le 
UVM sono tenute ad utilizzare quali strumenti 
atti a rendere omogenee e complete le inerenti 
valutazioni di competenza;  
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi all’approvazione 
delle nuove linee guida regionali in materia di 
accesso al sistema delle cure riabilitative, 
psicoriabilitative, residenziali e 
semiresidenziali, e che pertanto il presente atto 
non è sottoposto al parere preventivo dei 
Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze; 
 
VISTO il D Lgs n. 502/1992 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la LR n. 5/2008 Piano Sanitario 
Regionale 2008 - 2010; 

 
Tutto ciò premesso 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano 

 
1. di approvare il documento relativo alle 

“Linee Guida Regionali sulle attività e sulle 
procedure di competenza del Punto Unico di 
Accesso e della Unità di Valutazione 
Multidimensionale” (ALL. A), comprensivo 
della modulistica concernente “Esito 
valutazione UVM”, la “Scheda anamnestica 
per l’accesso al sistema delle cure 
riabilitative, residenziali e semiresidenziali 
(RSA/RP)  - a cura del MMG/PLS” e la 
“Scheda anamnestica per l’accesso al sistema 
delle cure riabilitative, residenziali e 
semiresidenziali   (RSA/RP) – Dimissione 
protetta”, tutti allegati come parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  

2. di precisare che il suddetto documento 
sostituisce integralmente le Linee Guida 
Regionali approvate con la Deliberazione 
del Commissario ad Acta n. 66/2009 del 
18/09/2009; 

3. di approvare altresì i modelli di schede 
S.Va.M.Di. e S.V.A.M.A. (ALL. B, ALL. C) 
allegati come parti integranti e sostanziali 
del presente atto, che le UVM sono tenute ad 
utilizzare quali strumenti atti a rendere 
omogenee e complete le valutazioni di 
competenza dei pazienti disabili e delle 
persone adulte ed anziane;  

4. di stabilire che a decorrere 01/01/2014 le 
modalità di accesso al sistema delle cure 
riabilitative, psicoriabilitative e per la non 
autosufficienza avverrà secondo le 
indicazioni disposte con il presente 
provvedimento;   

5. di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze, ai fini della 
validazione, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi e 
individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

6. di disporre altresì che il presente 
provvedimento venga trasmesso ai Direttori 
Generali delle Aziende Sanitarie Locali, alla 
Agenzia Sanitaria Regionale e pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 
DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 

LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 
 
DETERMINAZIONE 19.12.2013, n. DB/39 
Delibera Giunta Regionale n. 530 del 
22/07/2013 avente per oggetto: 
Approvazione  “Bando anno 2013 per 
l’assegnazione di contributi ai Comuni per 
la realizzazione di iniziative legate alla 
competitività ed alla promozione del 
territorio e delle sue risorse e finalizzate 
alla crescita del sistema delle autonomie 
locali”  (Art. 2 L.R. 32 dell’ 8.11.2006). Art. 
11 del Bando : “APPROVAZIONE 
GRADUATORIA DEFINITIVA DI MERITO 
DEGLI ENTI AMMESSI A CONTRIBUTO” 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
VISTA la L.R. 8 novembre 2006 n.32 recante 
“Disposizioni a favore degli enti locali per 
promuovere lo sviluppo del sistema delle 
autonomie nella Regione Abruzzo” pubblicata 
sul BURA N.66 ordinario del 22/11/2006; 
 
VISTO in particolare l’articolo 2) della citata 
Legge il quale dispone che “La Regione, al fine 
di procedere nella promozione e nello sviluppo 
delle autonomie locali, nella attuazione delle 
riforme istituzionali e nel conferimento delle 
funzioni amministrative agli Enti locali e 
autonomie funzionali, nel rispetto del principio 
di sussidiarietà verticale ed orizzontale, assicura 
alla direzione competente le risorse necessarie 
per la realizzazione di studi, ricerche e attività 
connesse alla divulgazione delle conoscenze ed 
altre azioni finalizzate alla crescita del sistema 
delle autonomie locali.; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
530 del 22/07/2013  con la quale è stato 
approvato il Bando per l’annualità 2013 
finalizzato all’assegnazione ai Comuni di 
contributi per la realizzazione di iniziative 
legate alla competitività ed alla promozione del 
territorio e delle sue risorse nonché per la 
crescita del sistema delle autonomie locali; 
 
TENUTO CONTO dei termini disposti dal 
Bando entro i quali i Comuni, in possesso dei 

requisiti previsti dall’avviso, hanno presentato 
le domande per l’ammissione a contributo; 
 
VISTA la determinazione di questa Direzione n. 
DB/31 del 9/10/2013  con la quale, ai sensi 
dell’articolo 9) del succitato  Bando, si è 
proceduto alla nomina dei Componenti la 
Commissione di Valutazione dei progetti 
presentati dagli Enti Locali; 
 
VISTA altresì, la determinazione di questa 
Direzione n. DB/32 del  17.10.2013 con la 
quale ai sensi dell’art.8 del Bando, si è 
proceduto alla esclusione delle domande 
presentate dai Comuni e non ammesse alla 
successiva fase di valutazione nonché è stata 
approvato l’elenco delle domande presentate 
dai Comuni ed ammesse alla successiva fase di 
valutazione della Commissione ai sensi 
dell’art.9 dell’Avviso pubblico; 
 
VISTA la determinazione DB/33 del 
21/11/2013 con la quale è stato assunto 
impegno di spesa in favore di creditori 
individuabili fra i Comuni che hanno 
presentato la domanda di ammissione a 
contributo e sono stati ammessi alla successiva 
fase di valutazione; 
 
VISTA la graduatoria provvisoria stilata dalla 
Commissione ai sensi dell’art. 10 del Bando e 
tenuto conto dell’elenco contenente le 
domande presentate dagli Enti ritenute non 
valutabili, pubblicati entrambi sulla Sezione 
Avvisi del Sito Regionale; 
 
CONSIDERATO che con apposite 
comunicazioni a firma del Responsabile del 
Procedimento trasmesse per raccomandata a.r, 
sono stati avvisati i Comuni le cui domande non 
sono state ritenute valutabili dalla 
Commissione e per le quali è stato dato avvio al 
procedimento di esclusione con espressa 
indicazione delle motivazioni  con invito a far 
pervenire osservazioni al riguardo per la 
eventuale riconsiderazione da parte della 
Commissione; 
 
CONSIDERATO altresì, che con apposite 
comunicazioni trasmesse via email a firma del 
Responsabile del Procedimento sono state 
inviate, agli Enti inseriti nella graduatoria 
provvisoria, le schede di valutazione con i 
relativi punteggi attribuiti nonché la 
graduatoria provvisoria con invito a far 
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pervenire eventuali osservazioni al punteggio 
attribuito entro il termine di 10 giorni ai fini 
della eventuale revisione dello stesso; 
 
TENUTO CONTO delle osservazioni presentate 
dai Comuni pervenute alla Direzione, 
protocollate e rimesse alla Commissione per le 
valutazioni di merito;  
 
CONSIDERATO che con propri verbali redatti e 
numerati progressivamente, la Commissione 
ha provveduto a svolgere le valutazioni di cui al 
citato Bando ed ha esaminato le osservazioni 
pervenute, assumendo le consequenziali 
decisioni e rimettendo la graduatoria dei 
progetti finanziabili; 
 
RITENUTO pertanto, di approvare ai sensi 
dell’art. 11) del Bando la graduatoria definitiva 
(allegato 1) degli enti ammessi a contributo 
con la specifica indicazione del punteggio 
riportato, della spesa ammissibile e del 
contributo concedibile, come formulata dalla 
Commissione di Valutazione nel Verbale del 
18/12/2013 conclusivo dei lavori; 
 
RITENUTO altresì necessario stabilire con la 
presente e sempre ai sensi dell’art.11 del 
bando le modalità di concessione del 
contributo precisando al riguardo che per la 
liquidazione pro quota occorrerà acquisire la 
rendicontazione economica delle spese 
sostenute per la realizzazione dell’iniziativa 
debitamente documentate con giustificativi di 
spesa e di pagamento tracciabili; 
 
CHE eventuali richieste di acconto sul totale del 
contributo concedibile dovranno essere 
inoltrate formalmente alla Direzione, che si 
riserva di prenderle in considerazione, fermo 
restando  le modalità di erogazione stabilite al 
punto precedente; 
 
RITENUTO di approvare il modello di 
accettazione (allegato 2) con tutte le 
prescrizioni in esso contenute, che saranno 
trasmesse per l’accettazione ai Sindaci dei 
Comuni interessati e nelle quali l’Ente 
beneficiario dovrà impegnarsi alla completa 
realizzazione dell’iniziativa finanziata e a porre 
a carico del proprio bilancio oltre alla quota 
d’obbligo di cofinanziamento  di cui all’articolo 
4)del bando , l’eventuale spesa non coperta dal 
finanziamento regionale per la integrale 
realizzazione dell’iniziativa; 

 
CHE Il contributo concesso sarà erogato in 
relazione alle disposizioni di cui all’art.4 del 
presente avviso, e proporzionato alla spesa 
ritenuta ammissibile ai sensi del medesimo 
articolo. 
 
VISTI gli artt. 26 e 27 del D.Lgs.14.03.2013 
n.33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, nonché  
le  circolari del Servizio Ragioneria Generale di 
questa Direzione Prot. n. DB9-RA/107996 del 
23.04.2013 e del Sistema Informativo 
Regionale della Regione Abruzzo prot. n. 
RA/16122 del 18.01.2013, e dato atto che si 
provvederà ai sensi dell'articolo 11 del D. Lgs. 
27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 
4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni" e secondo quanto 
previsto dal D.L. 14 marzo 2013, n. 33 
"Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni", a pubblicare il presente 
provvedimento nella sezione “Atti della 
Regione” dell’area intranet del sito regionale; 
 
DATO ATTO che si provvederà, sempre ai 
sensi della succitata normativa, a pubblicare la 
graduatoria definitiva con l’indicazione dei 
singoli beneficiari e previa accettazione degli 
stessi, sul sito regionale alla Sezione 
“Amministrazione Trasparente”- “Sovvenzioni, 
Contributi, Sussidi, Vantaggi Economici”- Atti di 
concessione; 
 
CHE ai sensi dell’art. 3, L.136/2010 e giusta 
quanto chiarito dall’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici con le determinazioni 
n.8/2010 e 10/2010 e successiva FAQ 
“Tracciabilità dei flussi finanziari”, il presente 
provvedimento: 
− è escluso dall’ambito di applicazione degli 

obblighi di tracciabilità introdotti dalla 
richiamata legge in quanto non attiene ad 
appalti ed altre tipologie contrattuali e 
dispone l’assegnazione di contributi in 
favore di enti pubblici; 

− non è soggetto agli adempimenti imposti 
per l’acquisizione del CUP atteso che tale 
adempimento è in capo agli enti titolari dei 
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progetti, cui compete l’attuazione degli 
interventi e l’erogazione delle relative 
risorse finanziarie pubbliche; 

 
VISTA la L.R. 77/99, 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
− di approvare la graduatoria definitiva dei 

Comuni beneficiari di cui al Bando anno 
2013 per l’assegnazione di contributi ai 
Comuni per la realizzazione di iniziative 
legate alla competitività ed alla promozione 
del territorio e delle sue risorse e finalizzate 
alla crescita del sistema delle autonomie 
locali” (Art. 2 L.R. 32 dell’ 8.11.2006). Art. 11 
del Bando (Allegato 1); 

− di approvare il modello di accettazione del 
contributo (Allegato 2) munito delle 
prescrizioni in esso contenute, a cura del 
Responsabile del Procedimento, Dott.ssa 
Antonella Valente  saranno trasmesse per 
l’accettazione ai Sindaci dei Comuni 
interessati e nel quale ciascun Ente 
beneficiario dovrà impegnarsi alla completa 
realizzazione dell’iniziativa finanziata e a 
porre a carico del proprio bilancio oltre alla 
quota d’obbligo di cofinanziamento  di cui 
all’articolo 4) del bando, l’eventuale spesa 

non coperta dal finanziamento regionale per 
la integrale realizzazione dell’iniziativa; 

− di precisare che si procederà con successivi 
atti alla liquidazione ed al pagamento delle 
somme relative ai contributi concessi nei 
confronti degli enti beneficiari, a valere sul 
Capitolo 121301 U.P.B. 14.01.002,  
(Determinazione direttoriale di impegno 
DB/33 DEL 21/11/2013) nel rispetto di 
quanto stabilito nell’atto di accettazione del 
contributo, previa presentazione della 
rendicontazione economica con 
l’indicazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’iniziativa analiticamente 
documentate con giustificativi di spesa e di 
pagamento tracciabili; 

− di dare atto che si provvederà, sempre ai 
sensi della succitata normativa, a cura del 
Responsabile del Procedimento, Dott.ssa 
Antonella Valente  a pubblicare la 
graduatoria definitiva con l’indicazione dei 
singoli beneficiari e previa accettazione 
degli stessi, sul sito regionale alla Sezione 
“Amministrazione Trasparente”- 
“Sovvenzioni, Contributi, Sussidi, Vantaggi 
Economici”- Atti di concessione; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Filomena Ibello 

 
Seguono allegati 
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DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 

POLITICHE CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 13.12.2013, n. DD/291 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale 
delleOrganizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione A.V.O. ORTONA – Ortona 
(CH) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 05.07.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/172632 del 05.07.2013 
inoltrata dall’ Associazione A.V.O. ORTONA con 
sede legale c/o ASL piazza S. Francesco, 9 – 
66026 Ortona (Ch), di richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la successiva nota integrativa del 
3.12.2013 prot. RA/301620 con la quale veniva 
trasmesso verbale di variazione dello Statuto; 
 
TENUTO CONTO che nella nota RA/172632 
viene indicato come settore nel quale è svolta 
l’attività prevalente quello Socio sanitario;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 

 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche, l’ Associazione A.V.O. 
ORTONA con sede legale c/o ASL piazza S. 
Francesco, 9 – 66026 Ortona (Ch);  

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 09.12.2013, n. DA13/280 
Proroga dell’Autorizzazione Unica n° 126 
del 27/09/2010.  
 
Società:Officine Elettriche Balsini S.r.l. 
Viale Regina Margherita, 55 
65123 Pescara (PE) 

 
L’AUTORITA’ COMPETENTE 

(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 
 
VISTO il D.Lgs. 387/03, concernente 
“Attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell’elettricità”; 
 
VISTO il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida 
per l’autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili”; 
 
VISTO il D.Lgs. 28/11 “Attuazione della 
direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, 
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recante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
351/07 e s.m.i. avente ad oggetto: D.Lgs. 
387/03 concernente “Attuazione della 
Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 
dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità”; 
 
VISTO l’art. 6 dell’Allegato A della D.G.R. n. 
351/2007 e s.m.i. nella parte in cui prevede “L’ 
Autorizzazione Unica per la costruzione 
dell’impianto ha durata triennale salvo richiesta 
di proroga e comunque l’inizio dei lavori deve 
essere effettuato entro un anno dal rilascio 
dell’autorizzazione”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione DA13/280 
del 27/09/2010 di Autorizzazione Unica n. 126 
“Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 387 
del 29 dicembre 2003 art. 12 alla costruzione e 
all’esercizio di un impianto fotovoltaico di 
potenza pari a 13 MVA da ubicarsi in località 
Piano di Sacco al foglio n°1 particelle n°42, 43 
(in parte), 44, 45 (in parte), 82, 83 (in parte) e 
101 del Comune di Collecorvino (PE) con 
elettrodotto e nuova stazione di smistamento a 
132 kV della RTN da realizzarsi nel Comune di 
Città Sant’Angelo (PE) al foglio 53 particelle 9, 
10, 12, 157, 562.”, che all’art. 8 stabilisce “La 
presente Autorizzazione Unica ha durata 
triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto, salvo richiesta di proroga”;  
 
VISTO l’art. 4 della stessa nel quale viene 
stabilito che “L’inizio dei lavori per la 
realizzazione dell’impianto e delle opere 
connesse all’esercizio dello stesso deve essere 
effettuato entro il termine massimo di 12 
(dodici) mesi dalla data del presente 
provvedimento”; 
 
DATO ATTO che con nota del 07/04/2011 
acquisita al protocollo regionale n. RA/86047 
del 15/04/2011 la ditta comunicava l’inizio dei 
lavori così come disposto dall’art. 4 della 
Determinazione n. DA13/280 del 27/09/2010 
di Autorizzazione Unica n. 126; 
 
PRESO ATTO della nota datata 18/11/2013, 
acquisita al protocollo regionale RA/289889 
del 21/11/2013, con la quale la società Officine 
Elettriche Balsini s.r.l. ha richiesto una proroga 

di due anni per la realizzazione del campo 
fotovoltaico da 13 MW e relative opere di 
connessione (Stazione di Trasformazione 20-
132 kV e Stazione di Consegna Terna) a partire 
dal 09/04/2014 in considerazione del 
susseguirsi dei mutamenti del quadro 
legislativo nel settore della produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili che ha 
comportato dei ritardi nell’esecuzione dei 
lavori; 
 
TENUTO CONTO della attuale congiuntura 
economica e della necessità di garantire la 
promozione delle fonti rinnovabili anche 
agevolando la realizzazione degli impianti 
autorizzati, in linea con lo spirito di massimo 
favore rispetto alla realizzazione di impianti 
alimentati da tali fonti che traspare dall’intero 
D. Lgs. 387/2003 e s.m.i., nonché dal Piano 
Energetico Regionale e da altri accordi conclusi 
a livello internazionale, tesi alla produzione di 
energia pulita, quale il Protocollo di Kyoto; 
 
RITENUTO potersi accogliere la richiesta di 
proroga di 24 mesi, a decorrere dal 
09/04/2014, per l’ultimazione dell’impianto 
fotovoltaico e delle opere connesse avanzata 
dalla società Officine Elettriche Balsini s.r.l. per 
le motivazioni riportate dal Proponente nella 
nota sopra citata anche ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi del “Burden 
Sharing”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 
− di prorogare di 24 mesi, a decorrere dal 

09/04/2014, la durata dell’Autorizzazione 
Unica n. 126 rilasciata con Determinazione 
n. DA13/280 del 27/09/2010 relativamente 
alla costruzione dell’impianto fotovoltaico a 
terra di potenza pari a 13 MW da ubicarsi 
nel Comune di Collecorvino (PE) e delle 
opere connesse;  

− di notificare il presente atto alla società 
Officine Elettriche Balsini srl e trasmetterne 
copia ai soggetti coinvolti nel procedimento 
autorizzatorio; 
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− di trasmettere il presente provvedimento 

per la pubblicazione sul BURA 
relativamente al dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 04.10.2013, n. DA21/126 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. Ditta 
SAID Srl, con sede legale e operativa in 
Pineto (TE), Zona Industriale Scerne, c.f. 
0151630671 - Autorizzazione alla 
realizzazione e gestione di un impianto di 
recupero (R12/R13/R3 e D15) di rifiuti 
speciali non pericolosi, di rifiuti speciali 
pericolosi e di rifiuti urbani, da ubicarsi in 
Zona Industriale Scerne di Pineto (TE), 
foglio n.2 – p.lle n. 258 – sub. 3-4-5-6. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 208 del 

Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152 e 
s.m.i. e dell’art. 45 e della Legge Regionale 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i., il progetto 
proposto dalla Ditta SAID Srl,  con sede  
legale e operativa in Pineto (TE), Zona 
Industriale Scerne, c.f. 0151630671 il 
progetto  per la realizzazione e la gestione 
di e gestione di un impianto di stoccaggio e 
recupero (R12/R13/R3 e D15) di rifiuti 

speciali non pericolosi, di rifiuti speciali 
pericolosi e di rifiuti urbani, da ubicarsi in 
Zona Industriale Scerne di Pineto (TE), 
foglio n.2 – p.lle n. 258 – sub. 3-4-5-6, 
costituito dai seguenti elaborati 
progettuali: 

1. relazione tecnica – 28.09.2012; 
2. calcoli portata pozzetto scolmatore – 

nota SAID Srl 01.10.2012; 
3. nota Consorzio di Bonifica Bacino del 

Tronto – Tordino e Vomano, prot 4431 
del 13.07.2011, autorizzazione allo 
scarico; 

4. tavola 1 – stralcio I.G.M. – agosto 2012; 
5. tavola 2 – stralcio catastale – stralcio 

PRG – agosto 2012; 
6. tavola 3 – localizzazione impianto – 

agosto 2012; 
7. tavola 4 – carta dei vincoli P.R.G.R. L.R. n. 

45/07 e s.m.i. – agosto 2012; 
8. tavola 5 – carta dei vincoli P.R.G.R. L.R. m. 

45/07 e s.m.i. – agosto 2012; 
9. tavola 6 A – piante prospetti, sezioni .e 

planimetrie – agosto 2012; 
10. tavola 6 B – piane, prospetti, sezioni e 

planimetria – agosto 2012; 
11. tavola 7 – pianta reti tecnologiche – 

agosto 2012; 
12. tavola 6 B – aprile 2013; 
13. tavola 6 A – aprile 2013; 
14. relazione integrativa; 
15. relazione geologica, idrogeologica e di 

compatibilità idraulica – PSDA – 
10.07.2013;   

2. di autorizzare la Ditta SAID S.r.l. alla 
realizzazione ed alla gestione, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i e 
dell’art. 45 e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., dell’impianto di cui al precedente 
punto 1), presso il quale possono essere 
avviati i CER riportati nell’allegato parere 
della Provincia di TERAMO, per  le 
specifiche potenzialità indicate nella 
tabella anch’essa allegata, il tutto parte 
integrante del presente provvedimento;  

3. di stabilire che l’autorizzazione indicata al 
precedente punto 2) è condizionata al 
rispetto delle condizioni  stabilite 
nell’allegato parere della Provincia di 
TERAMO,  

4. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2), è concessa per un 
periodo di 10 anni (dieci) dalla data di 
notifica del presente provvedimento ed è 
comprensiva sia della fase di realizzazione 
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che di gestione dell’impianto; a tale 
proposito si richiama quanto contenuto nel 
contratto d’affitto d’azienda citato in 
premessa, la cui  scadenza risulta fissata al 
31.12.2015 e poi connessa a procedure 
tacite di rinnovazione; si prescrive alla 
Ditta di comunicare tenmestivamente gli 
esiti di tali rinnovazioni, pena l’adozione 
degli eventuali provvedimenti sanzionatori 
previsti all’art. 208 del citato D. Lgs. n. 
152/06 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16) 
della Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.;  

5. di precisare che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2), è prorogabile nelle 
forme stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dalla L.R. 45/07 e s.m.i., su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata;  

6. di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione:  
− documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 13);  

− comunicazione alla quale deve essere 
allegata un dichiarazione del Direttore 
dei Lavori contenente: 
− l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato; 
− l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

− il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

− data di avvio dell’impianto; 
− documentazione comprovante il regolare 

adempimento alle procedure di cui al 
D.P.R. n. 380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
Competente ai sensi delel vigenti 
normative in materia; 

− copia nota di comunicazione alla rinuncia 
all’iscrizione del registro provinciale 
della Provincia di TERAMO ex art. 216 
D.Lgsd. n. 152/06 e s.m.i, in linea con 
quanto riportato al successivo punto 8); 

7. di disporre che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, la Ditta 
interessata presenti il certificato di 

collaudo dell’impianto. Detto certificato 
deve attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto: 
− la conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto a suo tempo approvato; 
− la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e 

dei processi di smaltimento, trattamento 
e recupero in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire;  

− l’idoneità delle singole opere civili ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

− il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

− l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

− le attività di monitoraggio e l’esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare o da smaltire, sui 
rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi;  

8. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo;  

9. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
− deve essere evitato ogni danno o pericolo 

per la salute, la incolumità, il benessere e 
la sicurezza della collettività e dei singoli;  

− deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

− devono essere salvaguardate la fauna e la 
flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio;  

− devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 

 
 



Pag.  122   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 1 Ordinario (08.01.2014) 

 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di 
materie prime ed energia;  

10. di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di TERAMO ed all’ARTA - 
Distretto Provinciale di TERAMO di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  

11. di richiamare la Ditta SAID Srl 
all’osservanza di quanto previsto dal D.M. 
18 febbraio 2011, n. 52, avente per oggetto 
“Regolamento recante istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” e s.m.i., per quanto applicabile;  

12. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

13. di obbligare la Ditta SAID Srl, beneficiaria 
del presente provvedimento, a prestare 
prima dell’avvio dell’impianto adeguate 
garanzie finanziarie ai sensi della D.G.R. n. 
790/2007 e s.m.i.;  

14. di stabilire che, in relazione al vigente 
quadro normativo concernente la 
disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo, in particolare gli artt.li 184-
bis, 185 e 186 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e il 
D.M. 10 agosto 2012, n. 161, art. 5, nel caso 
in cui, nella fase di realizzazione 
dell’impianto, siano previsti movimenti di 
terra ancorché di modesta entità e che i 
predetti materiali da scavo derivanti dalla 
realizzazione dell’opera siano utilizzati nel 
corso dello stesso o di un successivo 
processo di produzione o di utilizzazione, 
da parte del produttore o di terzi, almeno 
novanta giorni prima dell’inizio dei lavori 
la Ditta è tenuta e presentare il “Piano di 
utilizzo” previsto all’art. 5 del citato D.M. n. 
161/2012, redatto conformemente 
all’Allegato 5 dello stesso;  

15. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in tal 
senso che la presente autorizzazione viene 
rilasciata nei limiti di quanto disposto dalle 
vigenti normative in campo ambientale e 
che, gli ulteriori provvedimenti di natura 
edilizia e di igiene e sanità, da emanarsi da 
parte delle competenti Autorità, devono 
essere richiesti e/o acquisiti 
successivamente al rilascio della presente 
autorizzazione; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi;  

16. di condizionare l’efficacia del  presente 
provvedimento all’esito positivo della 
verifica della comunicazione antimafia 
prevista dal vigente Codice Antimafia di cui 
al D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i., 
che sarà tempestivamente comunicato alla 
Ditta SAID Srl da parte dello scrivente 
Servizio; 

17. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui un esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, presso la sede 
legale della Ditta SAID Srl, con sede legale 
e operativa in Pineto (TE), Zona 
Industriale Scerne,; 

18. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di PINETO (TE), 
all’Amministrazione Provinciale di 
TERAMO, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di 
PESCARA ed all’A.R.T.A. - Distretto 
Provinciale di TERAMO; 

19. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

20. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli estremi, 
all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2013, n. DA21/181 
Legge 443/01 - Decreto Legislativo n. 152 
del 03.04.2006 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale” e Legge Regionale 19.12.2007, 
n 45 e s.m.i. – Ditta GEA S.r.l. – Via XX 
Settembre 17/19 67100 L’Aquila.  Impianto 
sito nella Zona Industriale S.S. 82, Km 38 del 
Comune di San Vicenzo Valle Roveto (AQ). - 
Autorizzazione all’esercizio di un impianto 
di recupero (R3, R12, R13) di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi ai sensi delle 
disposizioni di cui alla Legge n. 443 del 
21.12.2001. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di autorizzare ai sensi dell’art.1 comma 

15) della L. 21.12.2001 n. 443 e dell’art. 
208 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la ditta 
GEA srl alla prosieguo della gestione 
dell’impianto di recupero (R13, R12, R3) 
ubicato in loc. “Piana della Mola” - Zona 
Industriale S.S. 82, Km 38 del Comune di 
San Vicenzo Valle Roveto (AQ), 
individuato, per una superficie pari a 
10.000 mq,  al foglio n. 18, particella 
catastale n. 620, nel rispetto degli elaborati 
progettuali di cui al successivo punto 2); 

2.  di approvare gli elaborati progettuali 
trasmessi dalla ditta GEA srl relativamente 
alla richiesta di prosieguo delle attività di 
gestione dell’impianto secondo le 
disposizioni di cui all’art.1 comma 15) 
della L. 21.12.2001 n. 443, nello specifico: 
− Elaborato 00-RT. RAU – Relazione 

tecnica; 
− Elaborato 1-INQ01 - Inquadramento 

territoriale; 

− Elaborato 2-INQ02 - Inquadramento 
catastale ed urbanistico; 

− Elaborato 3-PLAN01 - Planimetria 
generale dello stabilimento e viabilità; 

− Elaborato 4-PLAN02 - Planimetria aree 
di stoccaggio e deposito; 

− Elaborato 5-PLAN03 - Rete di drenaggio 
acque meteoriche; 

3. di autorizzare la ditta GEA srl allo scarico 
delle acque meteoriche di prima pioggia 
trattate e delle acque di seconda pioggia 
nel punto di scarico individuato nel fiume 
Liri conformemente agli elaborati 
progettuali approvati al precedente punto 
2), ne rispetto delle seguenti prescrizioni: 
− lo scarico rispetti i limiti previsti dalla 

Tab.3 dell’All.5 alla parte Terza del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i.; 

− la ditta deve effettuare analisi delle acque 
di scacrico almeno con cadenza 
semestrale, prelevando il campione dal 
pozzetto fiscale di controllo, mantenuto 
accessibile agli organi di controllo, a 
norma di legge; 

− la ditta deve comunicare, 
tempestivamente, ogni variazione 
rispetto a quanto rispetto a quanto tutto 
descritto e dischiarato nella 
documentazione prodotta. 

4. di stabilire che l’autorizzazione di cui ai 
precedenti punti 1) e 3) è concessa per un 
periodo di anni dieci (10) dalla data di 
notifica del presente provvedimento. 
L’avvio dell’esercizio dell’impianto è 
condizionato alla trasmissione al Servizio 
Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo di 
una comunicazione contenente: 
− data di avvio delle operazioni di gestione 

dei rifiuti in regime ordinario; 
− il nominativo del responsabile tecnico 

dell’impianto; 
− contratto di garanzia finanziaria reso ai 

sensi delle disposizioni di cui alla DGR 
790/2007 e s.m.i.; 

− copia della istanza di rinuncia ll’esercizio 
delle operazioni in regime semplificato 
ex artt. 214 – 216 del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. inviata alla Provincia dell’Aquila; 

5. di stabilire che i CER ammissibili 
all’impianto con le rispettive potenzialità e  
fasi di recupero (R13, R12, R3) sono di 
seguito elencate: 
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 MACROCATEGORIE E RELATIVI CER 
Quantitativi in ingresso  

(ton/anno) 
Stoccaggio 
massimo 

istantaneo  
(ton) 

 
R13-R12 

 
R3 

 
Vetro 

101112, 101199, 150107, 160120, 170202, 191205, 
200102 

 
20.000 

  
280 

Plastica e gomma 
020104, 070213, 070299,  120105, 150102, 160103,  

160119,  170203, 191204, 200139. 

 
22.000 

  
780 

Carta e cartone 
150101, 150105, 200101 

20.000 2.808 1.920 

Metall ferrosi 
100299, 120101, 120102, 120199, 150104, 160106,  
160117, 170405, 190102, 190118,  191202,  200140 

 
20.000 

  
40 

Metalli non ferrosi 
100899, 120199, 110501, 110599,  120103, 120104, 

150104, 160118  ,170401, 170402, 170403, 
170404,170405, 170406, 170407, 170411,   190102, 

200140 

 
10.000 

  
30 

Tessili e assorbenti 
040209, 040221, 040222, 150203,  200110, 200111, 

191208 

 
1.030 

  
20 

 
Legno 

030101, 030105, 030199, 150103, 170201, 191207, 
200138 

 
25.000 

  
80 

RAEE e componenti EE 
160216, 160214, 200136, 200123*, 200135*, 160211*, 

160213*, 160215* 

 
1.000 

  
20 

Ceramici e inerti 
101311, 170101, 170102, 170103, 170802, 170107, 

170508, 200301, 101203, 101206, 101208 

 
10.000 

  
30 

Materiali misti e altri rifiuti 
020304, 150106, 200125, 160116, 160306, 200301, 

090107, 170904, 160122 

 
30.000 

  
800 

Totale 159.030 2.808 4.000 
 
Prescrizioni: 

1. potranno essere gestiti annualmente i 
quantitativi massimi dei rifiuti previsti 
nel provvedimento di iscrizione 
(rinnovo) al Registro Provinciale per le 
procedure semplificate adottato 
dall’amministrazione provinciale 
dell’Aquila con nota prot. n. 79350 del 
29.12.2008 e s.m.i. e indicati anche nella 
relazione tecnica allegata alla 
documentazione trasmessa; 

2. il CER 200301 può essere conferito nel 
rispetto delle limitazioni di cui ai punti 
7.1 e 9.1. del D.M 5.02.1998 e s.m.i.; 

6. di precisare che l’autorizzazione di cui al 
presente provvedimento è prorogabile 
nelle forme stabilite dal D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e dalla L.R. 45/07 e s.m.i.;  

7. di prescrivere prima dell’avvio della 
gestione dell’impianto secondo le 
disposizioni di cui al presente 
provvedimento la trasmissione di adeguate 
garanzie finanziarie conformi alle 
disposizioni di cui alla DGR n. 790/2007 e 
s.m.i.; 

8.  di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo;  

9. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori prescrizioni:  



Anno XLIV - N. 1 Ordinario (08.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  125     
 

− Deve essere evitato ogni danno o pericolo 
per la salute, la incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei singoli;  

−  Deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumori ed odori; 

−  Devono essere salvaguardate la fauna e la 
flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio;  

− Devono essere promossi, con l’osservanza di 
criteri di economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il riutilizzo ed il 
recupero di materie prime ed energia;  

10.  di richiamare la Ditta GEA srl. al rispetto, 
per quanto applicabili, degli obblighi 
previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e 
dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia dell’Aquila ed all’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Dipartimento Provinciale dell’Aquila di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  

11. di richiamare la Ditta GEA srl srl 
all’osservanza di quanto previsto dal D.M. 
18 febbraio 2011, n. 52, avente per oggetto 
“Regolamento recante istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” e s.m.i.; 

12. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 45 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007 n° 45 e s.m.i.;  

13. di fare salve  eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia. Sono fatti salvi, 
infine eventuali diritti di terzi;  

14. di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui un esemplare 
viene notificato, ai sensi di legge, alla Ditta  
GEA srl preso la sede legale ubicata in Via 
XX Settembre 17/19 67100 L’Aquila; 

15.  di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di San Vicenzo 
Valle Roveto (AQ), all’Amministrazione 
Provinciale Dell’Aquila, all’A.R.T.A. Sede 
Centrale di Pescara  ed  all’A.R.T.A. 
Distretto dell’Aquila;  

16.  di trasmettere, altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

17.  di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo;  

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, 
ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 16.12.2013, n. DB8/180 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 

 

DETERMINAZIONE 29.11.2013, n. DC31/171 
Accordo di programma ex art. 4 del Piano 
Nazionale di Edilizia Abitativa allegato al 
D.P.C.M. 16 luglio 2009.  Fondi statali di cui 
al D.M. 08/03/2010. - REVOCA 
FINANZIAMENTO ASSEGNATO al 
Programma Urbano Complesso presentato 
dal Comune di Guardiagrele con la 
partecipazione della CO.ED.IN S.r.l, quale 
soggetto privato partecipante. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTI:  
− il DPCM 16 luglio 2009, registrato dalla 

Corte dei conti il 3 agosto 2009, pubblicato 
nella G.U. 19 agosto 2009, n. 191, con il 
quale è stato approvato il “Piano nazionale 
di edilizia abitativa” di cui all’art. 11 del 
citato decreto legge n. 112/2008 convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 il quale è articolato in sei linee di 
intervento; 

− l’art. 3, comma 1, del richiamato Piano 
nazionale di edilizia abitativa che dispone 
che le risorse di cui all’art. 2, comma 2, lett. 
c) del medesimo Piano siano ripartite con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, sulla base dei 
coefficienti stabiliti con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
17.03.2003, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 132 del 10 giugno 2003, e 
destinate al finanziamento delle linee di 
intervento di cui all’art. 1, comma 1, lettere 
b), c), e d), nonché alla promozione di 
programmi integrati di edilizia residenziale 
anche sociale, di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera e) del Piano medesimo; 

 
CONSIDERATO che: 
− con decreto interministeriale 8 marzo 2010, 

registrato alla Corte dei Conti - Ufficio 
controllo atti ministeri delle infrastrutture 
ed assetto del territorio.- in data 12 aprile 
2010, reg. 3, foglio 346, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiate , serie generale, del 6 
maggio 2010, n. 104 sono state ripartite tra 
le Regioni le risorse del “Piano nazionale di 
edilizia abitativa” destinate al finanziamento 

degli interventi di cui all’art. 1, comma 1, 
lettere b), c), d) ed e) del medesimo Piano 
nazionale di edilizia abitativa, in particolare 
alla Regione Abruzzo sono state assegnate 
risorse pari ad € 9.362.674,39; 

− con la delibera di Giunta Regionale n. 696 
del 13.09.2010:  
− sono stati individuati gli aspetti 

operativi per la definizione e l’attuazione 
dei Programmi Complessi da parte degli 
Operatori proponenti e partecipanti nel 
rispetto delle normative vigenti; 

− sono stati individuati i criteri per la 
definizione del programma coordinato 
degli interventi di cui all’articolo 8 del 
DPCM 16 luglio 2009, da proporre al 
Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

− è stata demandata ai competenti uffici 
regionali l’emanazione del bando per la 
presentazione delle relative proposte di 
intervento;  

− con Determina Dirigenziale n. DC7/312 del 
20.09.2010, pubblicata sul BURA n. 62 in 
data 24/09/2010, con la quale in 
applicazione di quanto stabilito dal Piano 
nazionale e in coerenza con il Programma 
regionale Operativo Urbano, sono stati 
approvati gli avvisi pubblici e la relativa 
modulistica per raccogliere manifestazioni 
d’interesse, da parte di operatori pubblici e 
privati interessati, alla presentazione di 
proposte d’interventi ai sensi dell’articolo 8 
del Piano nazionale e sono stati stabiliti i 
criteri per la selezione delle proposte; 

− la Regione Abruzzo ha poi approvato, con 
D.G.R. 28 ottobre 2011, n. 720, i requisiti di 
carattere generale e specifici che devono 
essere posseduti dai soggetti appartenenti 
alle categorie sociali individuate 
dall’articolo 11, comma 2, del decreto legge 
25 giugno 2008, n.112, convertito con 
modificazioni dalla legge 133/2008, ai fini 
dell’accesso agli alloggi realizzati con i fondi 
del Piano nazionale di edilizia abitativa; 

− il Dirigente del Servizio Edilizia 
Residenziale, con Determinazione 
Dirigenziale 11 novembre 2011, n. 
DC7/231, ha assunto gli esiti dei lavori 
della Commissione di valutazione per la 
selezione delle manifestazioni d’interesse 
da inserire nel “programma coordinato” 
degli interventi da proporre al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti ed ha 
approvato lo stesso che è stato presentato 
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al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (articolato in due graduatorie, 
rispettivamente relative ai comuni con 
popolazione superiore ai 10.000 abitanti ed 
i comuni con popolazione tra i 5.000 e i 
10.000 abitanti);  

− il Dirigente del Servizio Edilizia 
Residenziale, con Determinazione 
Dirigenziale n. 126/DC7 del 30 agosto 2012, 
pubblicata sul BURA n. 5 in data 
06/02/2013, ha approvato le graduatorie 
generali ed il Programma Coordinato 
definitivo, assegnando tutte le risorse 
disponibili; 

 
VISTO l’Accordo di Programma  ex articolo 4 
del PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA 
ABITATATIVA allegato al D.P.C.M. 16/07/2009, 
sottoscritto in data 19 giugno 2012 dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
la Regione Abruzzo - Direzione LL.PP., Ciclo 
Idrico Integrato, Difesa Del Suolo e Della Costa, 
Protezione Civile-, in cui sono state definite le 
procedure attuative, i tempi e le modalità di 
accreditamento del finanziamento alla Regione 
per il successivo trasferimento ai Soggetti 
beneficiari del finanziamento; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale del 30/07/2012 
prot. n. 282, registrato alla Corte dei Conti in 
data 30/10/2012, giusta nota prot. n. 14034 
del 28/11/2012 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, con cui è stato 
approvato il succitato Accordo di Programma; 
 
DATO ATTO che nella suindicata graduatoria 
approvata, relativa ai comuni con popolazione 
compresa tra i 5.000 e i 10.000 abitanti, è stato 
ammesso a finanziamento il Programma 
Urbano Complesso presentato dal Comune di 
Guardiagrele con la partecipazione della 
CO.ED.IN S.r.l, quale soggetto privato 
partecipante, l’importo di  €.  457.339,68 quale 
contributo statale - D.M. 08/03/2010 - per la 
realizzazione di n. 8 alloggi in locazione a 10 
anni;  
 
TENUTO CONTO CHE: 
− con la nota prot. n. RA/204645 del Servizio 

regionale, è stata comunicata al Comune di 
Guardiagrele ed alla CO.ED.IN S.r.l, 
l’ammissione al finanziamento di cui sopra 
richiedendo la trasmissione del Progetto 
definitivo nei termini stabiliti dall’art. 4, 
comma 3, del sopra citato Accordo di 
Programma, entro 120 giorni dalla 

comunicazione dell’avvenuta esecutività 
dell’Accordo; 

− con le successive note regionali prot. n. 
RA/295749 del 21/12/2012, RA/1901 del 
04/01/2013 e raccomandata A.R. prot. n. 
RA/110538 del 29/04/2013, trasmesse al 
Comune di GUARDIAGRELE, è stato più 
volte sollecitato il rispetto dei termini 
previsti dal suindicato Accordo di 
Programma per la trasmissione da parte del 
Comune della documentazione inerente il 
progetto definitivo degli interventi proposti 
con il Programma complesso;  

− con nota prot. RA/247030 del 07/10/2013, 
la Regione ha comunicato al Comune di 
GUARDIAGRELE ed alla CO.ED.IN S.r.l, quale 
soggetto privato partecipante, ai sensi 
dell’art. 7 della Legge 241/90 e ss.mm.ii., 
l’avvio del procedimento di revoca del 
finanziamento assegnato, in considerazione 
del mancato adempimento a quanto 
richiesto; 

− a tali note non si è avuto nessun riscontro 
da parte dei Soggetti interessati; 

 
PRESO ATTO della richiesta del 15/10/2013 
della CO.ED.IN S.r.l (PEC ricevuta dal Servizio 
Edilizia Sociale in data 16/10/2013), che in 
qualità di Soggetto privato partecipante alla 
realizzazione del Programma di cui sopra, 
chiede l’accesso ai documenti amministrativi in 
possesso del Servizio regionale, in seguito 
effettuato in data 11.11.2013, con contestuale 
estrazione di copia degli atti ritenuti utili, a 
seguito della quale non risulta essere stata 
presentata alcuna osservazione o 
controdeduzione da parte del richiedente; 
 
VISTO l’art. 6 comma 2 lett. d) punto n. 3 
dell’Accordo di Programma del 19 giugno 2012 
che prevede che il Responsabile regionale 
dell’attuazione dell’Accordo di Programma, 
propone al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti – Direzione generale per le politiche 
abitative-, la riprogrammazione delle risorse 
non utilizzate o revocate ai fini della successiva 
approvazione d’intesa con quest’ultimo; 
 
RITENUTO che, per quanto sopra esposto e nel 
rispetto di quanto stabilito all’art. 4 comma 3 
ed all’art. 6 comma 2 lett. d) dell’ Accordo di 
Programma del 19 giugno 2012 e 
comunicazione ai sensi della Legge 241/90 e 
ss.mm.ii., si rende necessario procedere alla 
revoca del contributo assegnato al Comune di 
Guardiagrele dell’importo pari ad €. 
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457.339,68 per il Programma complesso come 
sopra meglio individuato; 
 
VISTA la L.R. 77 del 14.09.1999 " Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo che demanda ai 
Dirigenti l'adozione di provvedimenti 
amministrativi non espressamente posti in 
capo alla Giunta Regionale - art.5, punto 1; 
 
RITENUTO che la materia in trattazione non 
rientra tra le competenze degli organi di 
"Direzione Politica" - art. 4; 

 

DETERMINA 
 

- di revocare, per le motivazioni riportate in 
premessa, ai sensi dell’art. 4 comma 3 e art. 
6 comma 2 lett. d)  dell’ Accordo di 
Programma sottoscritto il  19 giugno 2012, 
il contributo assegnato al Programma 
Urbano Complesso presentato dal Comune 
di Guardiagrele con la partecipazione della 
CO.ED.IN S.r.l, quale soggetto privato 
partecipante, pari ad €.457.339,68 - 
contributo statale D.M. 08/03/2010 - per la 
realizzazione di n. 8 alloggi in locazione a 10 
anni. 

- di disporre la pubblicazione della presente 
Determinazione Dirigenziale sul B.U.R.A., 
che ne statuisce l’esecutività. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 12.12.2013, n. DE9/145 
L.R. n°24/2005 Autorizzazione regionale 
definitiva al pubblico esercizio del tappeto 
mobile per sciatori modello “TRASKY 600” 
della ditta EMMEGI Srl, a servizio delle piste 
da sci, snowtubing, bob e slitte site nel 
Parco Divertimenti Coppo dell’Orso in 
Roccaraso (AQ). - Ditta esercente: FAERR 
Sas di Rudi Di Vitto & C.–Via B. Trilli, 2 -
Roccaraso (AQ). 
  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO CHE: 

− in data 10/12/2010 è stata promulgata la 
L.R. n°54, di modifica ed integrazione alla 
L.R. 24/2005, “Disposizioni in materia di 
aree sciabili attrezzate: disciplina dei 
tappeti mobili a vocazione turistica o 
sportiva”; 

− la richiamata L.R. 54/2010 ed in particolare 
l’art. 1 il quale, integrando il titolo II della LR 
24/2005, inserisce il titolo II bis “Disciplina 
dei tappeti mobili a vocazione turistica o 
sportiva” e prevede, all’art. 37 ter -comma 2, 
il rilascio dell’autorizzazione regionale al 
pubblico esercizio per i tappeti mobili a 
vocazione turistica o sportiva, a servizio di 
aree sciabili autorizzate ai sensi del testo 
unico (L.R. 24/2005); 

− con nota in data 02.12.2013, acquisita il 
05.12.2013 al protocollo n°RA/304107 della 
Direzione “Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica” – Servizio “Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi”, la societa 
F.A.E.R.R. Sas di Rudi Di Vitto & C di 
Roccaraso. ha chiesto il rilascio 
dell’autorizzazione per l’esercizio pubblico 
del Tappeto mobile per sciatori, modello 
“TRASKY 600” della ditta EMMEGI Srl - 
(matr.. TR09913), a servizio delle piste da 
sci, snowtubing, bob e slitte site nel Parco 
Divertimenti Coppo dell’Orso in Roccaraso 
(AQ); 

− a detta nota la richiedente ha allegato, la 
seguente documentazione così come 
previsto dall’art.2 della L.R. 54/2010: 
1. Elaborato progettuale contenente la 

relazione tecnica, la corografia scala 
1:2000, la planimetria catastale scala 
1:4000, il profilo longitudinale scala 
1:500;a firma del geom. Sandro Di Vitto; 

2. Dichiarazione di conformità, urbanistico-
edilizia, rilasciata dal sig. Rudi Di Vitto 
nella sua qualità di legale rappresentante 
della Società FAERR Sas; 

3. Dichiarazione di conformità, alla 
normativa 2006/42/CE, rilasciata dalla 
ditta costruttrice il 22.11.2013; 

4. Atto di compravendita e concessione del 
diritto di superficie rep.n°40796 
registrato a l’Aquila il 05.02.2008 
rispettivamente ai nn.2495 e 2496 e 
concernenti le particelle catastali 
formanti l’area di sedime del Parco 
divertimenti; 

5. dichiarazione in data 02.12.2013 
rilasciata dal legale rappresentante della 
società in argomento relativa all’impiego 
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di due agenti, di cui uno conducente, 
debitamente istruiti sull’impianto; 

6. le polizze assicurative inerenti l’intero 
Parco Divertimenti, sottoscritte presso la 
Compagnia assicurativa Zurich Insurance 
PLC n° 268A6073 e n° 268A6074 con 
validità fino al 19/12/2013 

 

DATO ATTO che dagli atti d’ufficio si rileva che 
il tappeto mobile, è ricompreso in area sciabile 
autorizzata ai sensi dell’art 52 della LL.RR. 
24/2005; 
 

CONSIDERATO che la documentazione 
prodotta è conforme a quanto richiesto 
dall’art.2 della L.R. 54/2010; 
 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24 “Testo Unico in 
materia di sistemi di trasporto a mezzo di 
impianti a fune, o ad essi assimilati, piste da sci 
ed infrastrutture accessorie”; 
 
VISTA la L.R 10/12/2010, n°54; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 

− di rilasciare, in favore della la società 
F.A.E.R.R. Sas di Rudi Di Vitto & C con sede 
legale in via B.Trilli, 2 - Roccaraso(AQ), 
l’autorizzazione al pubblico esercizio del 
Tappeto mobile per sciatori, modello 
“TRASKY 600” della ditta EMMEGI Srl - 
(matr.. TR09913), a servizio delle piste da 
sci, snowtubing, bob e slitte site nel Parco 
Divertimenti Coppo dell’Orso in Roccaraso 
(AQ); 
a) di subordinare l’efficacia della presente 

autorizzazione sino all'emanazione della 
normativa tecnica europea e della 
normativa statale in materia di tappeti 
mobili; 

b) di inviare la presente Determinazione 
alla societa F.A.E.R.R. Sas di Rudi Di Vitto 
& C con sede legale in via B.Trilli, 2 
Roccaraso(AQ); 

c) di inviare la presente disposizione al 
Servizio Affari di Giunta Ufficio BURA, 
per la sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 12.12.2013, n. DE9/146 
Seggiovie “Scanno – Colle Rotondo” (1018-
1579), “Valletta – Monte Rotondo” (1574-
1877) e “Valletta – Campo Scuola” (1574,80-
1611,50) in Comune di Scanno (AQ), gestite 
dalla società “Sciare a Scanno S.r.l.” di 
Scanno (AQ), proroga dell’autorizzazione al 
pubblico esercizio degli impianti 
seggioviari. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO CHE: 
− con Determinazione Dirigenziale 

n°DE9/046 del 23/12/2010 è stato 
ripristinato l’autorizzazione regionale al 
pubblico esercizio per le seggiovie “Scanno – 
Colle Rotondo” (1018-1579), “Valletta – 
Monte Rotondo” (1574-1877) e “Valletta – 
Campo Scuola” (1574,80-1611,50) in 
Comune di Scanno (AQ), esercite dalla ditta 
“Sciare a Scanno” S.r.l.: La durata 
dell’autorizzazione è stata fissata fino 
all’11/11/2013 data coincidente con la 
scadenza del contratto n°5699/3 del 
03/12/2010, con cui il Comune di Scanno ha 
concesso la gestione delle attività di sport 
invernali e della attività estive nel Bacino di 
Colle Rotondo; 

− con PEC del 26/11/2013, la ditta “Sciare a 
Scanno” S.r.l. ha inviato la richiesta di 
proroga dell’autorizzazione regionale ex L.R. 
24/2005, per il pubblico esercizio dei 
succitati impianti con le piste di discesa. A 
detta richiesta, successivamente integrata 
con ulteriori PEC del 26 e 27 novembre 
2013 e 9 dicembre 2013, la ditta ha tra 
l’altro allegato: 
− la copia della quietanza di avvenuto 

pagamento del premio della polizza 
assicurativa stipulata con la Lloyd 
Adriatico n.3319559, per il periodo 
24/11/2013 – 24/05/2014; 

− la nota datata 26/11/2013 con cui si 
confermano nelle funzioni di Direttore di 
Esercizio e Capo Servizio, 
rispettivamente l’ing. Dino Pignatelli ed il 
signor  Gianfranco Pizzacalla; 

− la dichiarazione resa ai sensi dell’art.7 
della L.R. 16/1994 a firma del Direttore 
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di Esercizio, del Capo Servizio e del 
Rappresentante della Sciare a Scanno 
S.r.l.;  

− la D.G.C. n°55 del 29/11/2013, con cui il 
Comune di Scanno (AQ) ha tra l’altro 
deliberato di affidare in via provvisoria la 
gestione della stazione invernale alla 
Sciare a Scanno S.r.l.;  

− il provvedimento n°5474 del 
28/11/2013 con cui il Comune concede 
alla Sciare a Scanno S.r.l., fino al 
30/04/2014, la concessione all’esercizio 
delle seggiovie Monte Rotondo e Campo 
Scuola ed il contratto di fitto di ramo 
d’azienda del 04/10/2013 stipulato tra il 
curatore fallimentare della Valle Orsara 
S.p.A. ed il Comune; 

− il provvedimento n°5472 del 
28/11/2013 con cui il Comune concede 
alla Sciare a Scanno S.r.l., fino al 
30/04/2014, la concessione all’esercizio 
della seggiovia “Scanno – Collerotondo”, 
unitamente alla nota del Comune n°3968 
del 29/08/2013 indirizzata alla 
Provincia dell’Aquila, proprietaria 
dell’impianto, e il disciplinare stipulato 

tra i due Enti il 23/07/2013 per la 
gestione dell’impianto, con scadenza al 
30/04/2014; 

− per il bacino sciistico di Colle Rotondo il 
CO.RE.NE.VA. ha rilasciato le certificazioni di 
immunità da valanghe, rispettivamente: - 
n°12 del 09/12/1993 per la seggiovia 
“Scanno – Colle Rotondo”; - n°32 del 
20/12/1996 per la seggiovia “Valletta – 
Monte Rotondo”; - n°33 del 20/12/1996 per 
la seggiovia “Valletta – Campo Scuola”; 

 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
a) di prorogare l’autorizzazione al pubblico 

esercizio ex L.R. 24/2005 per i sottoelencati 
impianti, con piste da sci ed infrastrutture 
accessorie, site in località Monte Rotondo di 
Scanno (AQ), esercite dalla ditta “Sciare a 
Scanno “ S.r.l.; 

 
 

TIPOLOGIA 
IMPIANTO DENOMIN.NE 

QUOTA 
PARTENZA 
 - ARRIVO 

Ente 
Concedente 

Data rilascio proroga 
concessione al pubblico 

esercizio 
(ex L.R. 61/1983) 

Data scadenza 
concessione 

Seggiovia 
biposto 

“Scanno – Colle 
Rotondo” 

(1018-
1579) 

Comune di 
Scanno 

n°5472 
del 28/11/2013 

30/04/2014 
 

Seggiovia 
quadriposto 

“Valletta – 
Monte 

Rotondo” 

(1574-
1877) 

Comune di 
Scanno 

n°5474 
del 28/11/2013 

30/04/2014 
 

Seggiovia 
biposto 

“Valletta 
“Campo Scuola” 

(1574,80-
1611,50) 

Comune di 
Scanno 

n°5474 
del 28/11/2013 

30/04/2014 
 

 
 
b) di fissare al 30/04/2014 la data di 

scadenza della presente autorizzazione, nel 
rispetto delle condizioni riportate nelle 
concessioni rilasciate dal Comune di Scanno 
n°5472 e 5474 entrambe del 28/11/2013;  

c) di inviare la presente determinazione alla 
società “Sciare a Scanno” S.r.l., al Sindaco del 
Comune di Scanno, all’Amministrazione 
Provinciale de L’Aquila, all’USTIF di Napoli, 
alla Sezione USTIF di Pescara, al Direttore di 
Esercizio ing. Dino Pignatelli; 

d) di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 

pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 
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DETERMINAZIONE 12.12.2013, n. DE9/148 
Art.30 della L.R. 24/2005, assenso regionale 
alla nomina del Responsabile di Esercizio 
per gli impianti scioviari siti in località 
Fonte Tettone - Majelletta, nei Comuni di 
Roccamorice (PE) e Pretoro (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− la ditta Mamma Rosa Funivie S.r.l. di Pretoro 

(CH), esercente gli impianti a fune in 
Località Fonte Tettone – Majelletta nei 
Comuni di Pretoro (CH) e Roccamorice (PE), 
con istanza del 12/11/2013 ha chiesto 
l’assenso regionale alla nomina del signor 
Piccirilli Nicola quale Responsabile di 
Esercizio per gli impianti di sciovia a fune 
alta denominati “Stella Blu 4”, “Stella Blu 6” 
e “Del Rifugio”; 

− a detta istanza la ditta ha allegato le copie: 
− della nota del 12/11/2013 con cui si 

conferisce l’incarico di Responsabile di 
Esercizio al signor Piccirilli Nicola, 
residente a Campo di Giove (AQ) in via 
Caramanico n°15/E. La nota riporta la 
presa visione da parte dell’Assistente 
Tecnico ing. Dante Pagliari; 

− della nota del 12/11/2013 con cui il 
Signor Piccirilli accetta l’incarico di 
Responsabile di Esercizio per le succitate 
sciovie; 

− del Patentino di Idoneità per 
l’espletamento delle funzioni di 
Responsabile di Esercizio del 
30/09/2011; 

− della dichiarazione sostitutiva di 
certificazione di domicilio del 
12/11/2013, in Località Fonte Tettone 
Majelletta del Comune di Pretoro (CH); 

− della nota del 12/11/2013 con cui il 
signor Piccirilli s’impegna a prendere la 
residenza nel Comune di Pretoro, entro 6 
mesi dalla sua nomina così come 
disposto dall’art.1 del Decreto 
18/02/2011; 

− copia dell’atto del 12/11/2013 di 
subentro, nelle funzioni di Responsabile 
di Esercizio, al signor Carlo Evangelista, 
controfirmato dal rappresentante della 
Mamma Rosa Funivie S.r.l.; 

− il Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi”, con nota n°RA/300465 del 
03/12/2013, ha trasmesso copia della 
succitata documentazione all’USTIF, 

chiedendo il rilascio del nullaosta ex DPR 
753/80 e Decreto Dir. 18/02/2011 alla 
nomina del signor Piccirilli Nicola a 
Responsabile di Esercizio degli impianti 
gestiti dalla Mamma Rosa Funivie S.r.l.; 

 
VISTO il nullaosta di cui al DPR 753/80 e DM 
18/02/2011 rilasciato dall'USTIF di Pescara in 
data 10/12/2013, prot. n°1049/PE/I4, per la 
nomina del sig. Piccirilli Nicola quale 
Responsabile di Esercizio per gli impianti 
scioviari “Stella Blu 4”, “Stella Blu 6” e “Del 
Rifugio” (Allegato n°1); 
 
CONSIDERATO che per quanto sopra esposto, 
ai sensi dell’art.90 del DPR 753/80, del Decreto 
18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 24/2005, si 
rende necessario rilasciare l’assenso regionale 
alla nomina del signor Piccirilli Nicola, 
domiciliato in località Fonte Tettone – 
Majelletta in Comune di Pretoro (CH), quale 
Responsabile di Esercizio per gli impianti 
scioviari “Stella Blu 4”, “Stella Blu 6” e “Del 
Rifugio”, siti nei Comuni di Pretoro (CH) e 
Roccamorice (PE). Il signor Piccirilli nelle 
funzioni di Responsabile di Esercizio si avvarrà 
dell’ing. Dante Pagliari quale Assistente 
Tecnico, per il quale è stato rilasciato il 
gradimento tecnico da parte dell’USTIF con 
nota n°140 del 06/02/2013; 
 
VISTA la L.R. n°77/1999, art.5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 
 

DETERMINA 
 
1. di rilasciare, ai sensi dell’art.90 del DPR 

753/80, degli artt.14 e 18 del Decreto 
18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 
24/2005, l’assenso regionale per la nomina 
del Signor Piccirilli Nicola,  domiciliato in 
Località Fonte Tettone – Majelletta in 
Comune di Pretoro (CH), a Responsabile di 
Esercizio dei sottoelencati impianti, della 
ditta esercente Mamma Rosa Funivie S.r.l., 
siti in località Fonte Tettone - Majelletta, con 
l’ausilio dell’ing. Dante Pagliari, in qualità di 
Assistente Tecnico:  
− Sciovia a fune alta “Stella Blu 4” (1653-

1697) 
− Sciovia a fune alta “Stella Blu 6” (1719-

1990) 
− Sciovia a fune alta “Del Rifugio” (1895-

1996); 
2. di subordinare l’assenso regionale alle 

seguenti condizioni: 
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− il Responsabile di Esercizio, durante il 
periodo di esercizio, deve risiedere 
presso gli impianti e deve essere 
prontamente reperibile per 
l’assolvimento delle incombenze previste 
dalle norme di leggi vigenti; 

− il Responsabile di Esercizio deve 
avvalersi dell’Assistente Tecnico, Ing. 
Dante Pagliari, che dovrà essere 
prontamente reperibile per 
l’assolvimento delle incombenze previste 
dalle leggi vigenti in materia. 

3. di inviare la presente Determinazione al 
signor Piccirilli Nicola, alla società Mamma 
Rosa Funivie S.r.l. e per conoscenza all’ing. 
Dante Pagliari, all’USTIF di Napoli ed alla 
Sezione USTIF di Pescara; 

4. di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2013, n. DE9/149 
Impianti a fune con piste da sci ed 
infrastrutture accessorie in Comune di 
Pescasseroli, L.R. 24/2005, voltura ed 
autorizzazione al pubblico esercizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− Con le Determinazioni Dirigenziali 

N°DE9/093 del 22/12/2011 e n°DE9/132 
del 13/12/2012 a seguito di contratti di 
fitto di ramo d’azienda è stata trasferita, e 
prorogata, a favore della ditta Igloo 
Cooperativa Sociale a r.l. ai sensi della L.R. 
24/05, l’autorizzazione al pubblico esercizio 
rilasciata per la sciovia “Raccordo”, 
unitamente ai sottoelencati impianti a fune 
in Comune di Pescasseroli (AQ). Detta 
autorizzazione era stata rilasciata 
inizialmente in favore della G.I.S.P. S.p.A. con  
OD DE4/1 del 4.1.02, per poi essere 
successivamente volturata con D.D. 
DE4/121 del 04/12/2009 a favore della 
Assifer Service  S.r.l..:  

TIPO 
IMPIANTO DENOMINAZIONE 

QUOTA 
PARTENZA 

ARRIVO 
Ente Concedente Data scadenza 

Concessione/autorizzazione 

Seggiovia 
quadriposto 

Orsa Maggiore-Monte 
Vitelle” 

(1236-
1817) 

Comune di 
Pescasseroli 30/04/2013 

Seggiovia 
biposto Orsetta-Quota (1236-

1308) 
Comune di 
Pescasseroli 30/04/2013 

Seggiovia 
triposto 

Stazzo – Monte 
Ceraso 

(1510 - 
1772,50) 

Comune di 
Pescasseroli 30/04/2013 

Sciovia Campetto (1250-
1289) 

Comune di 
Pescasseroli 30/04/2013 

Sciovia Raccordo (1250-
1303) 

Regione 
Abruzzo 30/04/2013 

 
 

− con istanza del 13/12/2013, inviata tramite 
pec, la ditta Alta Quota S.r.l., Via Principe di 
Napoli n°3 – Pescasseroli (AQ), nel 
comunicare tra l’altro l’avvenuto 
affidamento in concessione ventennale, da 
parte del Custode Giudiziario, della gestione 
degli impianti scioviari siti in località Monte 
Vitelle, con immobili a servizio e relative 

pertinenze, ha chiesto la voltura della 
concessione ed il rinnovo 
dell’autorizzazione al pubblico esercizio 
della sciovia a fune alta “Raccordo” oltre 
all’autorizzazione al pubblico esercizio per 
gli altri impianti, per i quali il Comune ha 
volturato le rispettive concessioni. A detta 
richiesta la ditta ha allegato: 
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− la Determina n°407 del 10/12/2013 del 

Comune di Pescasseroli (AQ), di 
aggiudicazione dell’affidamento in 
concessione ventennale alla Alta Quota 
S.r.l.; 

− la nota prot.6445 del 10/12/2013 con 
cui il Giudice approva e ratifica gli atti di 
procedimento di aggiudicazione 
definitiva per l’affido ventennale alla Alta 
Quota Srl; 

− la Determina n°6501 del 13/12/2013 
con cui il Comune di Pescasseroli (AQ) ha 
volturato in favore della società Alta 
Quota S.r.l. le concessioni al pubblico 
esercizio ex LR 61/83 per le seggiovie 
“Stazzo – Monte Ceraso”, “Orsetta – 
Quota”, “Orsa Maggiore – Monte Vitelle” e 
della sciovia “Campetto”; 

− la ratifica nomina Direttore di Esercizio 
degli impianti di risalita in Comune di 
Pescasseroli;  

− la copia  del contratto di assicurazione 
n°0013.5105118.90 del 10/12/2013 
acceso con la Fondiaria SAI S.p.A. Agenzia 
di Avezzano (AQ) con durata annuale e 
pagamento mediante rate semestrali. 
Scadenza prima rata al 10/06/2014; 

− la dichiarazione di cui all’art.7 della L.R. 
16/1994 a firma dell’esercente, Direttore 
di esercizio e Capo Servizio; 

− la nota del 13/12/2013 con cui chiede 
l’assenso regionale alla nomina dell’ing. 
Pier Paolo Grassi quale Direttore di 
Esercizio degli impianti funiviari 

seggiovie “Stazzo – Monte Ceraso”, 
“Orsetta – Quota”, “Orsa Maggiore – 
Monte Vitelle” e delle sciovie “Campetto” 
e “Raccordo”; 

 
VISTA la L.R. 09/09/1983 N°61; 
 
VISTA la L.R. 29/03/1994 n°16; 
 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
− di volturare e rilasciare a favore della ditta 

Alta Quota S.r.l. con sede in Via Principe di 
Napoli n°3 – Pescasseroli (AQ),  ai sensi 
della L.R. 24/05, l’autorizzazione al pubblico 
esercizio per la sciovia “Raccordo”, in 
precedenza rilasciata con  O.D. DE4/1 del 
4.1.02 e poi volturata ad altri gestori con 
D.D. DE4/121 del 04/12/2009, D.D. N. 
DE9/093 del 22/12/2011 e D.D. DE9/132 
del 13/12/2012, unitamente 
all’autorizzazione per i sottoelencati 
impianti di risalita situati in località Monte 
Vitelle di Pescasseroli (AQ) con piste da sci 
ed infrastrutture accessorie, nel rispetto 
delle condizioni stabilite nella Determina, di 
voltura delle concessioni all’esercizio con 
durata ventennale, del Comune di 
Pescasseroli prot.n°6501 del 13/12/2013: 

 
 

Tipo 
Impianto Denominazione Quota 

Partenza - Arrivo Ente Concedente 
Data Scadenza 

Concessione/Autorizza
zione 

Seggiovia 
quadriposto 

Orsa Maggiore-
Monte Vitelle” (1236-1817) 

Comune di 
Pescasseroli 

 

Scadenza  Vita Tecnica 
21/07/2029 

 

Seggiovia 
biposto     Orsetta-Quota” (1236-1308) 

Comune di 
Pescasseroli 

 

Scadenza Vita Tecnica  
12/10/2029 

 

Seggiovia 
triposto 

    Stazzo – Monte 
Ceraso” 

(1510 - 
1772,50) 

Comune di 
Pescasseroli 

 

Scadenza affido in 
gestione 

12/12/2031 

Sciovia     Campetto (1250-1289) 
Comune di 

Pescasseroli 
 

Scadenza Vita Tecnica 
17/12/2016 

Sciovia     Raccordo (1250-1303) Regione Abruzzo 
Scadenza Vita Tecnica 

6.2.2021 
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− di disporre che dovrà essere prodotto alla 
Direzione “Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica”, la copia del contratto 
di affido di ramo d’azienda del Compendio 
sciistico di Pescasseroli (AQ) per vent’anni, 
stipulato con il Custode Giudiziario Dott.ssa 
Anna Nanni, riportante gli estremi di 
registrazione;  

− inviare il presente atto alla società Alta 
Quota S.r.l. di Pescasseroli e per conoscenza 
al Comune di Pescasseroli, al Direttore di 
Esercizio ing. Pier Paolo Grassi, all’USTIF di 
Napoli ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

− di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

IL DIRETTORE REGIONALE  
Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2013, n. DE9/150 
Art.30 della L.R. 24/2005. Assenso 
regionale alla nomina dell’Ing. Pier Paolo 
Grassi quale Direttore di Esercizio per gli 
impianti funiviari in località Monte Vitelle 
del Comune di Pescasseroli (AQ), gestiti 
dalla società Alta Quota S.r.l.. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
DATO ATTO che con nota del 13/12/2013 la 
società Alta Quota S.r.l., divenuta gestore della 
stazione invernale di Pescasseroli (AQ) a 
seguito di affidamento da parte del Custode 
Giudiziario, ha chiesto l’assenso regionale alla 
nomina dell’Ing. Pier Paolo Grassi quale 
Direttore di Esercizio per gli impianti: 
− Seggiovia “Orsa Maggiore – Monte Vitelle”, 
− Seggiovia “Orsetta – Quota”, 
− Seggiovia “Stazzo – Monte Ceraso”, 
− Sciovia “Raccordo”, 
− Sciovia “Campetto”; 

 

VISTO il nullaosta tecnico ai fini della 
sicurezza, di cui al DPR 753/80 e DM 
18/02/2011, rilasciato dall'USTIF di Pescara in 
data 16/12/2013, prot. n°1138 (Allegato n°1), 
alla nomina dell’ing. Pier Paolo Grassi residente 
a Pescasseroli (AQ), in I Traversa Via Collacchi 
2, quale Direttore di Esercizio per gli impianti: 
− Seggiovia “Orsa Maggiore – Monte Vitelle”, 
− Seggiovia “Orsetta – Quota”, 
− Seggiovia “Stazzo – Monte Ceraso”, 
− Sciovia “Raccordo”, 
− Sciovia “Campetto”; 
 
CONSIDERATO che per quanto sopra esposto, 
ai sensi dell’art.90 del DPR 753/80, del Decreto 
18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 24/2005, si 
rende necessario rilasciare l’assenso regionale 
alla nomina dell’ing. Pier Paolo Grassi quale 
Direttore di Esercizio per i succitati impianti 
gestiti in Comune di Pescasseroli dalla Alta 
Quota S.r.l. 
 
VISTA la L.R. n°77/1999, art.5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 
 

DETERMINA 
 
1) di rilasciare, ai sensi dell’art.90 del DPR 

753/80, del Decreto 18/02/2011 e 
dell’art.30 della L.R. 24/2005, l'assenso 
regionale alla nomina dell’ing. Pier Paolo 
Grassi, residente a Pescasseroli (AQ) in I 
Traversa Via Collacchi 2, quale Direttore di 
Esercizio per gli impianti: 
− Seggiovia “Orsa Maggiore – Monte 

Vitelle”, 
− Seggiovia “Orsetta – Quota”, 
− Seggiovia “Stazzo – Monte Ceraso”, 
− Sciovia “Raccordo”, 
− Sciovia “Campetto”, 
gestiti dalla società Alta Quota S.r.l. in 
Comune di Pescasseroli (AQ); 

2) di subordinare l’assenso regionale alla 
seguente condizioni: il Direttore di 
Esercizio, durante il funzionamento 
dell’impianto a fune, deve essere 
prontamente reperibile per l’assolvimento 
delle incombenze previste dalle leggi vigenti 
in materia; 

3) di inviare la presente Determinazione 
all’ing. Pier Paolo Grassi, alla Alta Quota S.r.l.  
e per conoscenza  al Comune di Pescasseroli 
(AQ), all’USTIF di Napoli ed alla Sezione 
USTIF di Pescara; 
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4) di inviare la presente disposizione al 

Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2013, n. DE9/151 
Sciovia a fune alta denominata “Stella Blu 6” 
sita in Comune di Roccamorice (PE), 
esercente Società Mamma Rosa Funivie S.r.l. 
di Pretoro (CH). Trasmissione elaborati di 
adeguamento impianto elettrico. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
Sciovia a fune alta denominata “Stella Blu 6” 
(1719-1990 ml. s.l.m.), sita in località 
Majelletta-Fonte Tettone del Comune di 
Roccamorice  (PE), esercente Mamma Rosa 
Funivie S.r.l. di Pretoro (CH). 
Approvazione progetto di adeguamento 
dell’impianto elettrico. Autorizzazione ex L.R. 
24/2005. 
 
PREMESSO CHE: 
− l’ing. Dante Pagliari, Assistente Tecnico alle 

dipendenze della Società Mamma Rosa 
Funivie S.r.l. di Pretoro (CH), ha trasmesso, 
anticipandola via email, la richiesta, in data  
29/11/2013, di autorizzazione regionale 
per il progetto di adeguamento 
dell’impianto elettrico della sciovia Stella 
Blu 6” (1719-1990 ml. s.l.m.), redatto 
dall’ing. Stefano Centonze iscritto all’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di Bolzano 
(BZ), per conto della ditta Leitner di 
Vipiteno (BZ);  

− il Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi”, con nota in data 03/12/2013, 
n°RA/301884, ha inviato all’USTIF di 
Pescara, per il rilascio del nullaosta tecnico 
ai fini della sicurezza di cui al DPR 753/80, 
gli elaborati progettuali relativi al progetto 
di  adeguamento dell’impianto elettrico 

della sciovia Stella Blu 6” (1719-1990 ml. 
s.l.m.); 

− con successiva nota del 06/12/2013, la 
società Mamma Rosa Funivie S.r.l. ha 
trasmesso la documentazione integrativa 
relativa all’intervento in oggetto, 
consistente negli elaborati progettuali: - 
Relazione descrittiva degli interventi; -
Schemi dei circuiti elettrici – revisione 
ventennale, disegni n°53-837 /2. 

− il Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi”, con successiva nota del 10/12/2013 
n°RA/308569, ha inviato detti elaborati 
integrativi all’USTIF di Pescara, per il 
rilascio del nullaosta tecnico ai fini della 
sicurezza di cui al DPR 753/80; 

 
VISTO il nulla osta tecnico ai fini della 
sicurezza rilasciato, per il progetto di 
adeguamento dell’impianto elettrico della 
sciovia Stella Blu 6” (1719-1990 ml. s.l.m.), dal 
Ministero dei Trasporti – Sezione USTIF di 
Pescara con nota n°1106/PE/RS132/N4 del 
12/12/2013, subordinatamente all’osservanza 
di prescrizione nella nota stessa riportate 
(Allegato n°1); 
 
VISTO il progetto di adeguamento 
dell’impianto elettrico della sciovia Stella Blu 
6” (1719-1990 ml. s.l.m.), redatto dall’ing. 
Stefano Centonze iscritto all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Bolzano (BZ), per 
conto della ditta Leitner di Vipiteno (BZ) 
(Allegato Plico n°2); 
 
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTO il DPR 11.07.1980, n°753; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare in linea tecnica ed 

amministrativa il progetto di adeguamento 
dell’impianto elettrico della sciovia Stella 
Blu 6” (1719-1990 ml. s.l.m.), redatto 
dall’ing. Stefano Centonze iscritto all’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di Bolzano 
(BZ), per conto della ditta Leitner di 
Vipiteno (BZ). Impianto sito in località 
Majelletta-Fonte Tettone del Comune di 
Roccamorice  (PE), esercente Società 
Mamma Rosa Funivie S.r.l. di Pretoro (CH); 
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2. di subordinare l’approvazione regionale 
all’osservanza, da parte della società 
Mamma Rosa Funivie S.r.l., delle condizioni 
e prescrizioni contenute nel nullaosta USTIF 
n°1106/PE/RS132/N4 del 12/12/2013; 

3. di inviare il presente atto alla Società 
Mamma Rosa Funivie S.r.l. e per conoscenza 
all’Assistente Tecnico Ing. Dante Pagliari, al 
Comune di Roccamorice (PE), all’USTIF di 
Napoli, alla Sezione USTIF di Pescara; 

4. di inviare la presente disposizione al 
Servizio Coordinamento e Supporto AA.GG e 
B.U.R.A., per la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
Il presente provvedimento fa salvi i diritti di 
terzi nonché la competenza Comunale cui 
spetta l'applicazione della normativa 
Urbanistico-Edilizia Locale e quella del 
Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali. 
 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2013, n. DE9/152 
Art.30 della L.R. 24/2005, assenso regionale 
alla nomina del Responsabile di Esercizio 
per la sciovia a fune alta “Stella Blu 3” in 
Comune di Pretoro (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− la ditta Mamma Rosa Funivie S.r.l., esercente 

la nuova sciovia a fune alta “Stella Blu 3” in 
Comune di Pretoro (CH), con istanza del 
09/12/2013 ha chiesto l’assenso regionale 
alla nomina del signor Piccirilli Nicola quale 
Responsabile di Esercizio. A detta richiesta 
ha allegato: 
− la nota di conferimento dell’incarico al 

signor Piccirilli, residente a Campo di 
Giove  (AQ), 

− la nota di accettazione dell’incarico di 
Responsabile di Esercizio da parte del 
signor Piccirilli, 

− la copia del Patentino di idoneità per 
l’espletamento delle funzioni di 
Responsabile di Esercizio Codice 
186/036 PE/C/U.S.T.I.F.-NA/2011, 

− la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione di domicilio in Pretoro, del 
signor Piccirilli, 

− la dichiarazione di impegno a prendere la 
residenza, entro 6 mesi dalla nomina, del 
signor Piccirilli; 

− il Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi”, con nota n°RA/311339 del 
12/12/2013, ha chiesto all’USTIF, ai sensi 
del DPR 753/80 e del Decreto Dir. 
18/02/2011, il rilascio del nullaosta alla 
nomina del signor Piccirilli Nicola a 
Responsabile di Esercizio, per la sciovia a 
fune alta “Stella Blu 3”; 

 
VISTA la nota prot.n°1109/PE/I4 del 
17/12/2013 con cui l’USTIF ha rilasciato ai 
sensi del DPR 753/80 e DM 18/02/2011 il 
nullaosta tecnico ai fini della sicurezza per la 
nomina del sig.  Piccirilli Nicola a Responsabile 
di Esercizio per la sciovia “Stella Blu 3”, della 
ditta esercente Mamma Rosa Funivie S.r.l.; 
 
CONSIDERATO che per quanto sopra esposto, 
ai sensi dell’art.90 del DPR 753/80, del Decreto 
18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 24/2005, si 
rende necessario rilasciare l’assenso regionale 
alla nomina del signor Piccirilli Nicola, 
domiciliato in località Fonte Tettone – 
Majelletta in Comune di Pretoro (CH), quale 
Responsabile di Esercizio per l’impianto 
scioviario “Stella Blu 3”, gestito in Comune di 
Pretoro (CH) dalla società Mamma Rosa 
Funivie S.r.l.; 
 
VISTA la L.R. n°77/1999, art.5, autonomia della 
funzione dirigenziale; 
 

DETERMINA 
 
1. di rilasciare, ai sensi dell’art.90 del DPR 

753/80, degli artt.14 e 18 del Decreto 
18/02/2011 e dell’art.30 della L.R. 
24/2005, l’assenso regionale per la nomina 
del Signor Piccirilli Nicola,  domiciliato in 
Località Fonte Tettone – Majelletta in 
Comune di Pretoro (CH), a Responsabile di 
Esercizio della sciovia a fune alta "Stella Blu 
3", della ditta esercente Mamma Rosa 
Funivie S.r.l., sita nel Comune di Pretoro 
(CH); 
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2. di subordinare l’assenso regionale alle 

seguenti condizioni: 
− il Responsabile di Esercizio, durante il 

periodo di esercizio, deve risiedere 
presso gli impianti e deve essere 
prontamente reperibile per 
l’assolvimento delle incombenze previste 
dalle norme di leggi vigenti; 

− il Responsabile di Esercizio deve 
avvalersi dell’Assistente Tecnico, che 
dovrà essere prontamente reperibile per 
l’assolvimento delle incombenze previste 
dalle leggi vigenti in materia. 

3. di inviare la presente Determinazione al 
signor Piccirilli Nicola, alla società Mamma 
Rosa Funivie S.r.l. e per conoscenza 
all’USTIF di Napoli ed alla Sezione USTIF di 
Pescara; 

4. di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 18.12.2013, n. DE9/153 
L.R. 54/2010 e s.m., art.1, autorizzazione 
definitiva al pubblico esercizio del Tappeto 
mobile per sciatori modello “MINIBELT” 
della ditta FAVA S.r.l., installato in località 
Monte Piselli in Comune di Civitella del 
Tronto (TE) dal CO.TU.GE. con sede in Ascoli 
Piceno, attualmente gestito dalla Società 
Remigio Group S.r.l. con sede in Fraz. 
S.Giacomo di Monte Piselli. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
− con la Determinazione Dirigenziale 

n°DE9/015 del 18/01/2013 è stata 
rilasciata l’autorizzazione provvisoria al 
pubblico esercizio del tappeto mobile per 
sciatori modello “MINIBELT” della ditta 
costruttrice FAVA S.r.l., installato in località 

Monte Piselli in Comune di Civitella del 
Tronto (TE) dal CO.TU.GE. con sede in Ascoli 
Piceno; 

− che, a seguito della stipula del contratto di 
affitto di ramo d’azienda in data 
30/11/2013 tra il CO.TU.GE. e la società 
Remigio Group Srl, è stata data in gestione a 
quest’ultima la stazione invernale di Monte 
Piselli, con tutte le infrastrutture esistenti, 
compreso il tappeto mobile in oggetto;  

− in data 12/12/2013 il CO.TU.GE., 
proprietario del tappeto, ha trasmesso la 
dichiarazione di conformità alla Direttiva 
2006/42/CE rilasciata dalla casa 
costruttrice FAVA Srl il 30/11/2013; 

− in data 11/11/2013, a mezzo PEC, il gestore 
Remigio Group S.r.l. ha prodotto: 
− la dichiarazione in data 05/12/2013 di 

impegno ad assicurare durante 
l’esercizio del tappeto, la presenza di due 
agenti, di cui uno conducente; 

− la nota datata 05/12/2013, con cui si 
dichiara che al tappeto sono stati eseguiti 
i lavori di manutenzione e le verifiche 
periodiche come da manuale d’uso;  

− la copia della quietanza di avvenuto 
pagamento del premio a tutto il 
31/12/2013, relativa all’assicurazione - 
polizza n°007 00206576 per 
responsabilità civile, stipulata con la 
Compagnia INA Assitalia; 

  
VISTA la L.R. 08.03.2005 n°24; 
 
VISTA la L.R. 10.12.2010 n°54; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 

 
DETERMINA 

 
− di rilasciare, ai sensi dell’art.1 della L.R. 

52/2010, l’autorizzazione definitiva al 
pubblico esercizio per il Tappeto mobile per 
sciatori modello “MINIBELT” della ditta 
costruttrice FAVA S.r.l., installato in località 
Monte Piselli in Comune di Civitella del 
Tronto (TE), di proprietà del CO.TU.GE. di 
Ascoli Piceno e gestito dalla società  Remigio 
Group Srl con sede legale a Valle Castellana 
(TE) località San Giacomo Monte Piselli; 

− di subordinare la presente autorizzazione 
alla presentazione, dopo la data del 
31/12/2013 alla Direzione Trasporti, della 



Anno XLIV - N. 1 Ordinario (08.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  139     
 

quietanza di avvenuto pagamento della rata 
relativa alla polizza assicurativa; 

− inviare il presente atto alla Remigio Group 
Srl, al CO.TU.GE. e per conoscenza, al 
Comune di Civitella del Tronto (TE), al 
Comune di Valle Castellana (TE); 

− di inviare la presente disposizione al 
Servizio Affari di Giunta Ufficio BURA, per la 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Daniele Raggi 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 19.12.2013, n. DG21/226 
Deliberazione di G.R. n.335 del 6 aprile 
2006 – Registro regionale dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo 
per le industrie alimentari. - Cancellazione 
dei laboratori: RADIOSANIT s.r.l., D.B.M. di 
Ferretti e Gualtieri snc, S.A.I.D. s.a.s di Lino 
Di Giosa & C., OR.MA. ECOLOGIA s.r.l., CRAB, 
FOODLAB di Di Rito V. & Fortuna l. snc., 
ARTA ABRUZZO Dipartimento Provinciale 
di Chieti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la legge 7 luglio 2009, n. 88 (legge 
comunitaria 2008) che, all’art. 40, comma 2, 
dispone che i laboratori di autocontrollo nel 
settore alimentare devono essere accreditati, 
secondo la norma UNI CEI EN ISO IEC 17025, 
per le singole prove o gruppi di prove, da un un 
organismo di accreditamento riconosciuto e 
operante ai sensi della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011; 
 
PREMESSO che con D.M. del 22 dicembre 2009 
“ACCREDIA” è stato designato quale unico 
organismo nazionale italiano a svolgere attività 
di accreditamento; 
 
VISTO il Regolamento CE n.178/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
gennaio 2002 che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare; 

 
VISTO il Regolamento CE n. 852/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari 
che, all’art. 3, stabilisce che gli operatori del 
settore alimentare garantiscano che in tutte le 
fasi della produzione, dlla trasformazione e 
della distribuzione degli alimenti sottoposte al 
loro controllo soddisfino i pertinenti requisiti 
di igiene fissati dal regolamento medesimo; 
 
VISTO il Regolamento CE n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 
2008 che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento CE 
n.339/93; 
 
VISTO l’Accordo sancito dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e 
Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 
giugno 2004 – Repertorio atti n.2028 – recante 
“Requisiti minimi e criteri per il 
riconoscimento dei laboratori di analisi non 
annessi alle industrie alimentari ai fini 
dell’autocontrollo”; 
 
ATTESO che la Regione Abruzzo ha recepito il 
predetto Accordo con propria Deliberazione di 
G.R. n.335 del 6 aprile 2006 recante: 
“Approvazione delle Linee Guida vincolanti per 
il riconoscimento dei laboratori che effettuano 
analisi ai fini dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari”; 
 
VISTO l’Accordo sancito, ai sensi dell’art. 40, 
comma 3, della Legge 7 luglio 2009, n.88, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano sul documento relativo alle 
“Modalità operative di iscrizione, 
aggiornamento, cancellazione dagli elenchi 
regionali dei laboratori e modalità per 
l’effettuazione di verifiche ispettive uniformi 
per la valutazione della conformità dei 
laboratori”-Rep.Atti 78/CSR dell’ 8  luglio 
2010; 
 
ATTESO che con determinazione dirigenziale 
n. DG21/174 del 30 dicembre 2010 il Servizio 
Sanità Veterinaria e                                  
efficaci; 
 
TENUTO CONTO che ai sensi della Delibera 
sopra citata i laboratori con procedure di 
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accreditamento in corso, iscritti 
provvisoriamente nel Registro Regionale, 
devono acquisire l’accreditamento entro 18 
mesi dalla data d’iscrizione e che il mancato 
accreditamento o il difetto della sua 
comunicazione entro tale termine comportano 
la cancellazione d’ufficio dal Registro 
Regionale; 
 
TENUTO CONTO che le variazioni successive al 
riconoscimento e quindi all’iscrizione nel 
Registro Regionale vanno comunicate dai 
laboratori interessati secondo quanto sancito 
dalla D.G.R. n.335 sopra richiamata; 
 
VISTO che i Laboratori di analisi Radiosanit srl, 
DBM di Ferretti e Gualtieri snc e S.A.I.D. s.a.s. di 
Lino Di Giosia & C., già iscritti 
provvisoriamente nel Registro Regionale in 
oggetto specificato, rispettivamente con 
determinazioni dirigenziali nn. DG11/117 del 
24.10.2006, DG11/30 del 12.02.2007 e 
DG11/123 del 10.09.2008 e rispettivamente 
con i numeri 13/013/LAB, 13/018/LAB e 
13/023/LAB  non hanno mai comunicato di 
aver conseguito l’accreditamento, benché 
formalmente richiesto; 
 
ACCERTATO attraverso apposita verifica 
effettuata sul sito ACCREDIA che i suddetti 
laboratori non sono inclusi nell’elenco dei 
laboratori accreditati (Allegato A al presente 
provvedimento); 
 
VISTO che i laboratori di analisi OR.MA 
Ecologia srl e CRAB, già iscritti nel Registro 
Regionale in oggetto specificato con 
determinazioni dirigenziali nn.DG11/78 del 
19.07.2006, DG11/114 del 24.10.2006 e e 
rispettivamente con i numeri  13/003/LAB e 
13/010/LAB non risultano più, nel sito di 
Accredia, tra i laboratori accreditati né hanno 
risposto alle richieste di notizie circa il loro 
stato di accreditamento inoltrate dal Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare con 
note raccomandate prot. nn. RA/265701, 
RA/265703 e RA/265706 del 28.10.2013; 
 
CONSEDERATO che il laboratorio FOODLAB di 
Di Rito V. & Fortuna L. snc, già iscritto nel 
Registro Regionale in oggetto specificato con 
determinazione dirigenziale n.DG11/181 del 
03.11.2008 con il numero 13/024/LAB è stato 
chiuso e della chiusura è stata data 
comunicazione dalla Dr.ssa Luana Fortuna, ex 

socia della Foodlab snc, con e-mail acquisita al 
protocollo del Servizio Sanità Veterinaria e 
Sicurezza Alimentare con nr. RA/318977 del 
18.12.2013; 
 
VISTO che con nota prot. 6225 del 22.05.2013 
la Direzione Centrale dell’ARTA ABRUZZO ha 
comunicato il trasferimento dei laboratori di 
analisi del Dipartimento di Chieti -già iscritto 
nel Registro Regionale sopra richiamato con 
determinazione dirigenziale n. DG21/30 del 
05.04.2012 e con numero 13/026/LAB/C – e il 
loro accorpamento con quelli del Dipartimento 
di Pescara iscritto nel medesimo Registro con 
la stessa determinazione e con numero 
13/026/LAB/D; 
 
CONSIDERATO che tale accorpamento ha 
determinato il venire meno per il Dipartimento 
di Chieti     dell’accreditamento n. 0687 C; 
  
CONSIDERATO che la richiamata D.G.R. 
attribuisce al Dirigente del Servizio Veterinario 
regionale l’incarico di adottare gli atti e i 
provvedimenti necessari ad aggiornare, 
nell’ambito dell’elenco regionale, i dati relativi 
ai laboratori interessati dalle variazioni;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale 
DG11/107 del 11.06.2007 ad oggetto 
“Pubblicazione del registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per 
le industrie alimentari; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DG11/42 
del 13.03.2008 ad oggetto “Registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per 
le industrie alimentari – Regione Abruzzo – 1° 
aggiornamento”; 
 
RITENUTO di dover procedere in conseguenza 
di quanto sopra, alla cancellazione, dal Registro 
Regionale dei laboratori che effettuano analisi 
ai fini dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari, dei laboratori sopra richiamati e 
quindi all’aggiornamento del Registro stesso; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTO l’art.5 della L.R. del 14 settembre 1999 
n.77 recante “Norme in materia di 



Anno XLIV - N. 1 Ordinario (08.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  141     
 

organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le ragioni riportate in premessa 
 
1. di prendere atto dell’elenco dei laboratori 

accreditati ACCREDIA di cui all’Allegato A al 
presente provvedimento e, di conseguenza, 
di cancellare dal Registro Regionale dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari, senza la possibilità di reiterare 
l’istanza di iscrizione, salvo aver dimostrato 
preventivamente l’ottenimento 
dell’accreditamento, i seguenti laboratori, 
con conseguente revoca dei rispettivi 
numeri di iscrizione: 
− Radiosanit s.r.l. con sede operativa a 

Roseto degli Abruzzi, in Via Scozia 13 – 
nr. di iscrizione 13/013/LAB 

− D.B.M. di Ferretti e Gualtieri snc con sede 
operativa a Sulmona (AQ), in Via G. Sardi 
14 – nr. di iscrizione 13/018/LAB 

− S.A.I.D. S.A.S. di Lino Di Giosia & C. con 
sede operativa a Scerne di Pineto (TE), 
Zona Industriale – nr. di iscrizione 
13/023/LAB 

− OR.MA. Ecologia s.r.l. con sede operativa 
a Scurcola Marsicana (AQ), in Via 
Tiburtina V. Km.110 - nr. di iscrizione 
13/003/LAB 

− Crab con sede operativa  ad Avezzano 
(AQ), in Via S. Pertini 106 – nr. di 
iscrizione 13/010/LAB 

− FOODLAB di Di Rito V. & Fortuna L. snc 
con sede operativa a Lanciano (CH), in 
Via V. Veneto 7 – nr. di iscrizione 
13/024/LAB 

− ARTA Abruzzo Dipartimento Provinciale 
di Chieti con sede operativa a Chieti Scalo 
(CH), in Via Spezioli 52 – nr. di 
iscrizione 13/026/LAB/C 

2. di prendere atto che ai laboratori del 
Dipartimento dell’ ARTA Abruzzo di 
Pescara, numero di iscrizione 
13/026/LAB/D del Registro Regionale dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari, sono stati accorpati quelli del 
Dipartimento ARTA Abruzzo di Chieti; 

3. di aggiornare l’Allegato A e l’Allegato B 
della determinazione dirigenziale DG21/42 

del 13.03.2008 sopra richiamata, per effetto 
di quanto disposto dal precedente punto 1; 

4. di trasmettere il presente provvedimento 
al Ministero della Salute, Dipartimento per 
la Sanità Pubblica Veterinaria, della 
Sicurezza Alimentare e degli Organi 
Collegiali per la Tutela della Salute; 

5. di trasmettere copia del presente atto alle 
ASL territorialmente competenti ed ai 
Sindaci dei Comuni ove hanno sede i 
laboratori; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute ai sensi 
dell’art.16 comma 10 della L.R.  n.7 del 10 
maggio 2002 ; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 24.12.2013, n. DG21/228 
Registro Regionale concernente l’elenco dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari – Regione Abruzzo – 
Aggiornamento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la legge n.88 del 7 luglio 2009 
all’art. 40, comma 2, dispone che i laboratori di 
autocontrollo nel settore alimentare devono 
essere accreditati, secondo la norma UNI CEI 
EN ISO IEC 17025, per le singole prove o gruppi 
di prove, da un un organismo di 
accreditamento riconosciuto e operante ai 
sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011; 
 
PREMESSO che con D.M. del 22 dicembre 2009 
“ACCREDIA” è stato designato quale unico 
organismo nazionale italiano a svolgere attività 
di accreditamento; 
 
VISTO il Regolamento CE n.178/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
gennaio 2002 che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, 
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istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare; 
 
VISTO il Regolamento CE n. 852/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari 
che, all’art. 3, stabilisce che gli operatori del 
settore alimentare garantiscano che in tutte le 
fasi della produzione, della trasformazione e 
della distribuzione degli alimenti sottoposte al 
loro controllo soddisfino i pertinenti requisiti 
di igiene fissati dal regolamento medesimo; 
 
VISTO il Regolamento CE n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 
2008 che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento CE 
n.339/93; 
 
RICHIAMATO l’Accordo sancito dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra 
Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano del 17 giugno 2004 – Repertorio atti 
n.2028 – recante “Requisiti minimi e criteri per 
il riconoscimento dei laboratori di analisi non 
annessi alle industrie alimentari ai fini 
dell’autocontrollo”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di G.R. n.335 
del 6 aprile 2006 recante: “Approvazione delle 
Linee Guida vincolanti per il riconoscimento 
dei laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie alimentari”; 
 
VISTO l’Accordo  sancito, ai sensi dell’art. 40, 
comma 3, della Legge 7 luglio 2009, n.88, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano sul documento relativo alle 
“Modalità operative di iscrizione, 
aggiornamento, cancellazione dagli elenchi 
regionali dei laboratori e modalità per 
l’effettuazione di verifiche ispettive uniformi 
per la valutazione della conformità dei 
laboratori”- Rep. Atti 78/CSR dell’ 8 luglio 
2010; 
 
PREMESSO CHE con determinazione 
dirigenziale n. DG21/174 del 30 dicembre 
2010 il Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Regione Abruzzo ha recepito 
il suddetto accordo senza abrogare le Linee 
Guida per il riconoscimento dei laboratori 

fissate dalla richiamata deliberazione di G.R. 
n.335/2006, che pertanto rimangono valide ed 
efficaci; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale 
DG11/107 del 11.06.2007 ad oggetto 
“Pubblicazione del registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per 
le industrie alimentari; 
 
CONSIDERATO che per ottenere l’iscrizione 
regionale i laboratori devono essere accreditati 
secondo la norma Europea EN 45001, così 
come modificata dalla norma Europea UNI CEI 
EN ISO /IEC 17025 per le singole prove o 
gruppi di prove, da un organismo di 
accreditamento conforme ai criteri generali 
stabiliti dalla norma Europea EN 45003 o avere 
in corso le relative procedure di 
accreditamento; 
 
TENUTO CONTO che ai sensi della Delibera 
sopra citata i laboratori con procedure di 
accreditamento in corso, iscritti 
provvisoriamente nel Registro Regionale, 
devono acquisire l’accreditamento entro 18 
mesi dalla data d’iscrizione e che il mancato 
accreditamento o il difetto della sua 
comunicazione entro tale termine comportano 
la cancellazione d’ufficio dal Registro 
Regionale; 
 
CONSIDERATO che le variazioni successive al 
riconoscimento e quindi all’iscrizione nel 
Registro Regionale vanno comunicate dai 
laboratori interessati secondo quanto sancito 
dalla DGR n.335 sopra richiamata; 
 
RILEVATO che detta Deliberazione attribuisce 
al Dirigente del Servizio Veterinario Regionale 
l’incarico di adottare i provvedimenti necessari 
ad aggiornare, nell’ambito dell’elenco 
regionale, i dati relativi ai laboratori interessati 
dalle variazioni; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale DG11/42 
del 13.03.2008 ad oggetto “Registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per 
le industrie alimentari – Regione Abruzzo – 1° 
aggiornamento”; 
 
VISTE le proprie precedenti determinazioni nn. 
DG11/62 del 21.04.2008, DG11/123 del 



Anno XLIV - N. 1 Ordinario (08.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  143     
 

10.09.2008, DG11/181 del 03.11.2008, 
DG11/36 del 30.03.2010, DG21/30 del 
05.04.2012 con cui sono stati iscritti nel 
Registro Regionale sopra richiamato i seguenti 
Laboratori: Gesco Consorzio Cooperativo, 
S.A.I.D. s.a.s di Lino i Giosia & C., Foodlab di Di 
Rito V. & Fortuna L., Biolife Sulmona, Arta 
Abruzzo Dip. Prov.le di Teramo, Arta Abruzzo 
Dip. Prov.le di L’Aquila, Arta Abruzzo Dip. 
Prov.le di Chieti e Arta Abruzzo Dip. Prov.le di 
Pescara; 
 
VISTE le proprie precedenti determinazioni nn. 
DG11/43 del 16.02.2009, DG21/153 del 
06.12.2010, DG21/165-166-167-168-169-170-
172-173 del 30.12.2010, DG21/174 del 
30.11.2011, DG21/100 del 26.09.2012 e 
DG21/34 del 05.03.2013 con cui sono stati 
aggiornati i dati dei Laboratori Laci srl, Laser 
Lab srl, Biosan snc, Foodlab di Di Rito V. & 
Fortuna L, Bioanalisi srl,Testingpoint 10 srl, 
Crab, Micro e Bio Lab srl, Audit SQA s.a.s., Gesco 
Consorzio Cooperativo, GreenLab OMB 2002 
srl, Biolife Sulmona, già iscritti nel Registro 
Regionale sopra citato; 
 
VISTA la propria precedente determinazione n. 
DG21/48 del 30.05.2012 concernente il cambio 
della ragione sociale con variazione della sede 
legale del Laboratorio GreenLab OMB 2002 srl 
diventato GreenLab Group srl;  
 
VISTA la propria precedente determinazione n. 
DG21/100 del 26.09.2012 con cui sono stati 
cancellati dal Registro Regionale sopra 
richiamato i Laboratori AudistSQA s.a.s. di 
Pescara e Studio Chimico Dott. Vincenzo Di 
Gregorio di Paterno di Avezzano (AQ); 
 
VISTA la propria precedente determinazione n. 
DG21/226 del 19.12.2013 con cui sono stati 
cancellati dal Registro Regionale sopra 
richiamato i Laboratori Radiosanit s.r.l., D.B.M. 
Di Ferretti E Gualtieri snc, S.A.I.D. S.A.S Di Lino 
Di Giosa & C., OR.MA. Ecologia s.r.l., Crab, 
Foodlab di Di Rito V. & Fortuna L. snc e ARTA 
Abruzzo Dipartimento Provinciale di Chieti; 
 
DATO ATTO che nel sito internet di ACCREDIA 
(www.accredia.it) sono consultabili gli 
aggiornamenti delle prove accreditate eseguite 
dai singoli laboratori iscritti; 
 
RITENUTO pertanto necessario provvedere 
all’aggiornamento del Registro Regionale 

concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per 
le industrie alimentari; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTO l’art.5 della L.R. del 14 settembre 1999 
n.77 recante “Norme in materia di 
organizzazione e  
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le ragioni riportate in premessa 
 
1. di aggiornare l’elenco dei laboratori, iscritti 

nel Registro Regionale, che effettuano 
analisi ai fini dell’autocontrollo per le 
industrie alimentari – ALLEGATO A della 
determinazione dirigenziale n. DG11/42 del 
13.03.2008; 

2. di stabilire, conseguentemente, che 
l’ALLEGATO A al presente provvedimento 
integra e sostituisce l’ALLEGATO A della 
determinazione dirigenziale n. DG11/42 del 
13.03.2008; 

3. che l’elenco delle prove accreditate di 
ciascun laboratorio in elenco è consultabile 
presso il sito istituzionale di Accredia; 

4. di revocare, per i motivi espressi al 
precedente punto 3, l’elenco dei laboratori 
iscritti e delle relative prove - ALLEGATO B 
della determinazione dirigenziale n. 
DG11/42 del 13.03.2008; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero della Salute – 
Dipartimento della Sanità Pubblica 
Veterinaria, della Sicurezza Alimentare e 
degli Organi Collegiali per la Tutela della 
Salute e alle Regioni e Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

6. di trasmettere una copia del presente 
provvedimento al Direttore Regionale della 
Direzione Sanità ai sensi dell’art.16 della 
L.R. n.7 del 10/05/2002; 

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.A. ( 
Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 13.12.2013, n. DI8/65 
Cava di ghiaia in località “Ponte della Nora” 
– Comune di Cepagatti (PE) - Ditta 
Moviterra di Scorrano Eligio - 
Autorizzazione proroga  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
 

VISTA la  Legge  Regionale  26.7.1983  n. 54  e  
successive  modificazioni   ed  
integrazioni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale 
n.DI3/83 del 13/10/2006, scaduta in data 
12/10/2011, con il quale è stata autorizzata la 
ditta Moviterra di Scorrano Eligio alla 
coltivazione della cava di ghiaia in località 
“Ponte della Nora” del Comune di Cepagatti 
(PE); 
 
VISTA l’istanza in data 06/10/2011 della ditta 
Moviterra di Scorrano Eligio  con sede legale in 
C.da Colle Ciafardone, Pianella (PE), tendente 
ad ottenere l’autorizzazione alla proroga dei 
termini per la coltivazione della cava di ghiaia 
in località “Ponte della Nora” nel Comune di 
Cepagatti (PE) distinta in catasto al foglio n.24 
particelle nn. 27, 39, 40; 
 
VISTA la relazione  n. 107 del 12/11/2013, 
redatta dal Tecnico Incaricato dell’Ufficio 
Attività Estrattive dalla quale non si rilevano 
motivi ostativi ;  
 
VISTA la Dichiarazione Sostitutiva di 
Certificazione Antimafia del sig. Scorrano 
Eligio, titolare della ditta Moviterra, rilasciata 
in data 27/11/2013 e acquisita in pari data con 
prot. n.RA295069; 
 
RITENUTO poter esprimere parere favorevole 
sulla legittimità del presente atto; 

 
DETERMINA 

 
Per quanto riportato in narrativa, la ditta 
Moviterra di Scorrano Eligio  con sede legale in 
C.da Colle Ciafardone, Pianella (PE), è 
autorizzata alla proroga di anni 3 (tre) dei 
termini per la coltivazione della cava di ghiaia 

in località località “Ponte della Nora” nel 
Comune di Cepagatti (PE) distinta in catasto al 
foglio n.24 particelle nn. 27, 39, 40, alle stesse 
condizioni della Determinazione Dirigenziale 
n.DI3/83 del 13/10/2006. 
 
La presente Determina deve essere pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
notificata all’esercente nei modi consentiti 
dalla legge. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI. 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ATTIVE DEL LAVORO, FORMATIVE E SOCIALI. 
 
DETERMINAZIONE 12.12.2013, n. DL29/130  
L.R. 06 luglio 2011, n. 18. “Disposizioni in 
materia di agricoltura sociale” –  Fattoria 
Sociale “Olmo della Biocca” – Iscrizione 
all’Albo Regionale delle Fattorie sociali.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 6 luglio 2011, n. 18 recante 
“Disposizioni in materia di agricoltura sociale” 
 
CONSIDERATO che con la suddetta legge la 
Regione Abruzzo riconosce e sostiene 
l’agricoltura sociale anche attraverso la 
realizzazione di fattorie sociali quale 
strumento per favorire l’inclusione e la 
riabilitazione delle persone con grave disabilità 
fisica e psichica e l’inserimento socio-
lavorativo di soggetti svantaggiati. 
 
VISTO in particolare l’art.6 comma 1 della 
sopra citata LR. n. 18/2011, il quale prevede 
l’istituzione dell’Albo delle Fattorie Sociali nella 
quali devono essere iscritte le Fattorie Sociali 
che intendono operare come tali in Abruzzo. 
  
VISTO Il Regolamento Regionale n.2 del 2 
maggio 2012 attuativo della suddetta Legge 
Regionale che disciplina i requisiti soggettivi ed 
oggettivi delle Fattorie Sociali, le procedure per 
la loro iscrizione all’albo nonché le modalità di 
controllo a norma dell’art.4, comma 2 della 
sopracitata LR n.18/2011; 
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ATTESO che il suddetto regolamento qualifica 
come Fattorie Sociali le fattorie che estendono 
le loro attività e i loro servizi a favore di 
persone che presentano forme di fragilità o di 
svantaggio psico-fisico o sociale o a fasce di 
popolazione che presentano forme di disagio 
sociale, attraverso l’offerta di servizi educativi, 
culturali, di supporto alle famiglie e alle 
istituzioni didattiche, sociali, occupazionali, 
assistenziali pubbliche e private. 
 
CONSIDERATO quindi che per rivestire la 
qualifica di Fattorie Sociali è necessario anche 
il requisito dell’iscrizione all’Albo Regionale 
delle Fattorie Sociali d’Abruzzo di cui all’art.6 
comma 1 della LR n.18/2011. 
 
DATO ATTO che con deliberazione di Giunta 
Regionale n.778 del 28.10.2013 si è provveduto 
ad istituire l’Albo delle fattorie sociali presso la 
Direzione competente in materia di Politiche 
Sociali e nel contempo ad approvare la 
disciplina  per l’iscrizione al suddetto Albo 
 
EVIDENZIATO 
− che pertanto le aziende agricole possono 

fare richiesta di iscrizione all’Albo delle 
Fattorie Sociali, presso la Direzione 
competente, in presenza dei requisiti di cui 
all’art.4 della suddetta Disciplina dell’Albo 
delle Fattorie Sociali; 

− che per ottenere l’iscrizione all’Albo le 
aziende devono inoltrare una specifica 
domanda allegando tutta la documentazione 
di cui all’art. 5 della sopracitata disciplina; 

− che, l’istruttoria relativa al possesso dei 
requisiti si conclude entro 60 giorni dal 
ricevimento della relativa istanza; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dall’Albo; 

 
VISTA l’istanza, acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. 281633/DL del 13/11/13, 
presentata dall’Azienda Agricola “Olmo della 
Biocca” con sede in  C.da Olmo della Biocca 
n.13, Civitaquana (Pe), concernente la richiesta 
di iscrizione all’ Albo delle fattorie Sociali; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed 
ha riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione all’Albo regionale, dell’Associazione 
in oggetto menzionata;  

 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dell’azienda Agricola 
“Olmo della Biocca”, all’Albo delle Fattorie 
Sociali; 
 
RICHIAMATA la determina direttoriale n. 
134/DL del 18/09/13 con la quale le 
competenze afferenti le Fattorie sociali sono 
state temporaneamente attribuite all'Ufficio 
Innovazione del Sistema Normativo e 
Comunicazione del Servizio Programmazione 
Politiche Attive del Lavoro, Formative e Sociali; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli 
artt.5 (Autonomia della funzione  dirigenziale), 
24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di 
Staff) ed art.16, comma 17, della L.R. 
10.05.2002 n.7 (finanziaria 2002) inerente 
“Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14.09.1999 
n.77”; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
− di prendere atto che con nota acquisita 

dalla Direzione al protocollo n. 281633/DL 
del 13/11/13, l’Azienda Agricola “Olmo 
della Biocca”, con sede legale nel Comune 
di Civitaquana (PE ) alla Contrada Olmo 
della Biocca n.13, ha presentato istanza di 
iscrizione all’Albo delle Fattorie Sociali, 
istituito con DGR n. 778 del 28 ottobre 
2013; 

− di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alla sopra 
menzionata istanza ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione all’Albo 
regionale; 

− di iscrivere, pertanto, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni normative, all’Albo 
Regionale delle Fattorie Sociali, l’Azienda 
Agricola denominata “Olmo della Biocca”, 
con sede legale nel Comune di 
Civitaquana (PE ) alla Contrada Olmo 
della Biocca,; 
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− di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Azienda interessata; 

− di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− di disporre la pubblicazione integrale della 
presente determinazione sul B.U.R.A.T. e sul 
sito www.regione.abruzzo.it/fil. 

 
Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO E SERVIZI 

PER L’OCCUPAZIONE 
 

DETERMINAZIONE 11.12.2013, n. DL30/60 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate – 
CICAS 22 ottobre 2013. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la normativa di riferimento: 
− l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 

del 28 giugno 2012 rubricata: "Riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita"; 

− l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di Stabilità);  

− il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni;  

− il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 19, 
convertito dalla legge del 28 gennaio 2009 
n. 2 e successive modificazioni; 

− la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

 

CONSIDERATO CHE Il verbale CICAS  del 22 
ottobre 2013 dispone rispettivamente ai punti 
1 e 5 di: 
− Accogliere tutte le istanze di Cassa 

Integrazione in Deroga presentate entro la 
data del 30/09/2013, istruite positivamente 
dalla DRL dal 01.07.2013, limitatamente al 
periodo di utilizzo dal 01/01/2013 al 
31/08/2013 e nel limite complessivo di 
spesa € 13.921.000. 

− Accogliere tutte le istanze di Cassa 
Integrazione in Deroga presentate entro la 
data del 30/09/2013, istruite positivamente 
dalla DRL dal 01.07.2013, limitatamente al 
periodo di utilizzo dal 01/01/2013 al 
31/08/2013 e nel limite complessivo di 
spesa € 2.500.000. 

 
RICHIAMATA l’Intesa Stato/Regioni del 22 
novembre 2012 in materia di Ammortizzatori 
Sociali in deroga per l’anno 2013; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale n. 76772 del 
07/11/2013 che assegna alla Regione Abruzzo 
risorse finanziarie pari ad euro 15.341.257,32; 
 
CONSIDERATO CHE  
− come riportato sul verbale CICAS del 22 

ottobre 20913, risultano disponibili 
ulteriori risorse pari a: 
− Euro 3.066.000,00, impegnati ma non 

oggetto di decretazione regionale e, 
conseguentemente da poter utilizzare dal 
totale dell’importo impegnato di cui alla 
lettera “e” della scheda di monitoraggio 
INPS del 20/10/2013; 

− Euro 5.000.000,00, di cui al Decreto 
Ministeriale 74287 del 02/07/2013, 
importo non contabilizzato nella scheda 
di monitoraggio INPS del 20/10/2013. 

− con Determinazione Dirigenziale n. 
51/DL30 del 28/10/2013 avente ad oggetto 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate – 
CICAS 22 ottobre 2013”, sono state 
utilizzate risorse pari ad €2.276.000,00 , 
quale  quota parte dell’importo di € Euro 
3.066.000,oo, del  totale dell’importo 
impegnato di cui alla lettera “e” della scheda 
di monitoraggio INPS del 20/10/2013 e che 
pertanto residuano risorse pari a € 
790.000,00;  

− con Determinazione Dirigenziale n. 
54/DL30 del 11/11/2013, avente ad 
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oggetto “Autorizzazione di concessione e 
pagamento del trattamento di cassa 
integrazione in deroga in favore delle 
aziende interessate – CICAS 22 ottobre 
2013”, sono state impegnate ed utilizzate 
risorse pari ad € 13.944.000,00; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 
55/DL30 del 11/11/2013, avente ad 
oggetto “Autorizzazione di concessione e 
pagamento del trattamento di mobilità in 
deroga in favore dei lavoratori interessati – 
CICAS 22 ottobre 2013”, sono state 
impegnate ed utilizzate risorse pari ad € 
4.615.000,00. 

− con Determinazione Dirigenziale n. 
56/DL30 del 19/11/2013, di 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di mobilità in deroga in 
favore dei lavoratori interessati – CICAS 22 
ottobre 2013”- è stata annullata, integrata e 
sostituita la determina n. 55 DL/30 del 
11/11/2013 di pari oggetto e relativi 
allegati; 

− con Determinazione Dirigenziale n.   
58/DL30 del 22/11/2013, di 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di mobilità in deroga in 
favore dei lavoratori interessati – CICAS 22 
ottobre 2013”- sono state impegnate ed 
utilizzate risorse pari ad € 70.000,00; 

− con Determinazione Dirigenziale n.   
59/DL30 del 22/11/2013, di 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate – 
CICAS 22 ottobre 2013”- sono state 
impegnate ed utilizzate risorse pari ad € 
1.600.000,00; 

 
RITENUTO CHE per  tutto quanto sopra, 
risultano disponibili risorse totali pari ad € 
902.257, 32, da poter utilizzare per la 
concessione degli ammortizzatori sociali in 
deroga. 
 
VISTA la nota prot. n. 7788 del 4 marzo 2013 
con la quale il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ribadisce che “sia gli accordi da 
stipularsi in sede istituzionale, che  i 
provvedimenti regionali per l’assegnazione 
degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2013, dovranno essere contenuti entro il 
limite complessivo delle risorse finanziarie 
assegnate.”; 
 

VISTA la DGR n. 288 del 16 aprile 2013 che, al 
punto 10), prevede “La competenza per la 
concessione dei trattamenti di Cassa 
Integrazione in deroga e di Mobilità in deroga, 
conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria posta in essere dalla DRL Abruzzo, 
alla disponibilità finanziaria delle risorse 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo e 
al rispetto delle condizioni stabilite dalle 
disposizioni legislative ed amministrative; 
 
CONSIDERATO CHE la Direzione Regionale del 
Lavoro (DRL), del Ministero del Lavoro  e delle 
Politiche Sociali, con nota  prot. n. 10029 del 
05/12/2013 ha comunicato le istanze di Cassa 
integrazione in Deroga, relative ad aziende dell’ 
Area Abruzzo e dell’Area Sisma, presentate 
entro il 30 settembre 2013, con periodo di 
utilizzo gennaio/agosto 2013, istruite 
positivamente. 
 
RITENUTO pertanto, in coerenza con gli 
Accordi Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo, con il verbale CICAS del 22 ottobre 
2013 e nei limiti delle risorse finanziarie 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo, di 
poter autorizzare,  in favore delle aziende che 
hanno presentato istanza entro il 30 settembre 
2013, limitatamente al periodo di utilizzo 
01/01/2013 al 31/08/2013,  le richieste di 
Cassa integrazione  in deroga Area Abruzzo e 
Area Sisma, istruite positivamente dalla DRL 
Abruzzo dal 1 luglio 2013, di cui alla nota prot. 
n. 10029 del 05/12/2013, come da Allegato 
“1”, da  intendersi parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nel limite 
complessivo di spesa di € 150.000,00 
(centocinquantamilaeuro); 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’ Allegato “1” , 
ad erogare i trattamenti di Cassa integrazione 
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in deroga nel limite delle risorse finanziarie 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo; 
 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte di: 
 
1. autorizzare, in coerenza con gli Accordi 

Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo, con il verbale CICAS del 22 ottobre 
2013 e nei limiti delle risorse finanziarie 
assegnate dal Governo alla Regione 
Abruzzo, in favore delle aziende che hanno 
presentato istanza entro il 30 settembre 
2013, limitatamente al periodo di utilizzo 
01/01/2013 al 31/08/2013,  le richieste di 
Cassa integrazione  in deroga Area Abruzzo 
e Area Sisma, istruite positivamente dalla 
DRL Abruzzo dal 1 luglio 2013, di cui alla 
nota prot. n. 10029 del 05/12/2013 come 
da Allegato “1”, da intendersi parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
nel limite complessivo di spesa di 
€150.000,00 (centocinquantamilaeuro); 

2. autorizzare le strutture INPS competenti, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti 
previdenziali in capo ai medesimi 
beneficiari di cui all’Allegato “1” ad erogare i 
trattamenti di Cassa integrazione in deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
dal Governo alla Regione Abruzzo. 

3. trasmettere il presente atto: 
− alla Direzione Regionale INPS per gli 

adempimenti di competenza;  
− alle Amministrazioni Provinciali di 

L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo – loro 
sedi; 

− al Ministero del Lavoro  e delle Politiche 
Sociali - Direzione Regionale Lavoro per 
l’Abruzzo; 

− al proprio Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni  dirigenziali. 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Politiche per il lavoro e Servizi per 

l’occupazione, Ufficio Programmazione e 
gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e misure di contrasto delle crisi 
economico-sociali della Direzione Politiche 
attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche sociali – DL –  Viale Bovio, 425 - 
Pescara, mail 
info.deroga@regione.abruzzo.it. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giuseppe Sciullo 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO E SERVIZI 

PER L’OCCUPAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 17.12.2013, n. DL30/61 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di mobilita’  in deroga in 
favore delle aziende interessate – CICAS 22 
ottobre 2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la normativa di riferimento: 

− l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 
92 del 28 giugno 2012 rubricata: 
"Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita"; 

− l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di 
Stabilità);  

− il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni;  

− il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 
19, convertito dalla legge del 28 gennaio 
2009 n. 2 e successive modificazioni; 

− la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

 
CONSIDERATO CHE Il verbale CICAS  del 22 
ottobre 2013 dispone rispettivamente ai punti 
1 e 5 di: 
per l’Area Abruzzo 
3. Accogliere tutte le istanze di Mobilità in 

Deroga, istruite positivamente dalle 
rispettive Province e pervenute alla 
Direzione Lavoro della Regione Abruzzo alla 
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data del 21/10/2013,  nel limite 
complessivo di spesa di € 2.300.000,00, 
come segue: 
3.1 Fino ad un periodo massimo di mesi 

uno  alle istanze di cui al punto 2, 
lettere c), d), e),  del verbale CICAS 
del 14/05/2013 e punto 3, lettera t)  
del verbale CICAS del 28/12/2012; 

3.2 . Fino ad un periodo massimo di 13 
settimane, alle istanze di cui al 
Punto 2 lettere f), g), h), i), j), k)  del 
verbale CICAS del 14/05/2013. 

4. Riconoscere un ulteriore periodo alle  
istanze di Mobilità in Deroga presentate dal 
01/01/2013 al 30/06/2013, istruite 
positivamente dalle rispettive Province, già 
autorizzate con verbali CICAS del 
20/03/2013, del 14/05/2013 e del 
11/07/2013, nel limite complessivo di 
spesa di € 815.000, come segue: 
4.1 Fino ad un periodo massimo di mesi 
uno,  alle istanze di cui al punto 3 lettere d), 
e), f), m), n), o), s), t) del verbale CICAS del 
28/12/2012, 
4.2 Fino ad un periodo massimo di mesi 
uno,  alle istanze di cui al punto 2 lettere c), 
d), e), j), k), del verbale CICAS del 
14/05/2013. 

Per l’Area Sisma 
7. Accogliere tutte le istanze di Mobilità in 

Deroga, istruite positivamente dalle 
rispettive Province e pervenute alla 
Direzione Lavoro della Regione Abruzzo alla 
data del 21/10/2013,  nel limite 
complessivo di spesa di € 600.000,00,  come 
segue: 
7.1. Fino ad un periodo massimo di mesi 

uno  alle istanze di cui al punto 3, lettere 
c), d), e), f), g) ,  del verbale CICAS del 
14/05/2013 e  g)bis  del verbale del 
11/07/2013, nonché  punto 4, lettera  k), 
o), p), q), n),  del verbale CICAS del 
28/12/2012; 

7.2.Fino ad un periodo massimo di 13 
settimane, alle istanze di cui al Punto 3 
lettere h), i), j), k), l), m), o) del verbale 
CICAS del 14/05/2013. 

8. Riconoscere un ulteriore periodo alle  
istanze di Mobilità in Deroga presentate dal 
01/01/2013 al 30/06/2013, istruite 
positivamente dalle rispettive Province, già 
autorizzate con verbali CICAS del 
20/03/2013, del 14/05/2013 e del 
11/07/2013, nel limite complessivo di 
spesa di € 900.000,00 come segue: 

8.1. Fino ad un periodo massimo di mesi 
uno,  alle istanze di cui al punto 4 lettere 
d), e), f), g), h), i), l), m), k), o), p), q), n), 
u) del verbale CICAS del 28/12/2012; 

8.2. Fino ad un periodo massimo di mesi 
uno,  alle istanze di cui al punto 3 lettere 
c), d), e), f), g), l), m), o) del verbale CICAS 
del 14/05/2013.   

 
RICHIAMATA l’Intesa Stato/Regioni del 22 
novembre 2012 in materia di Ammortizzatori 
Sociali in deroga per l’anno 2013; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale n. 76772 del 
07/11/2013 che assegna alla Regione Abruzzo 
risorse finanziarie pari ad euro 15.341.257,32; 
 
CONSIDERATO CHE 
− Come riportato sul verbale CICAS del 22 

ottobre 20913, risultano disponibili 
ulteriori risorse pari a: 
− Euro 3.066.000,00 impegnati ma non 

oggetto di decretazione regionale e, 
conseguentemente da poter utilizzare dal 
totale dell’importo impegnato di cui alla 
lettera “e” della scheda di monitoraggio 
INPS del 20/10/2013; 

− Euro 5.000.000,00, di cui al Decreto 
Ministeriale 74287 del 02/07/2013, 
importo non contabilizzato nella scheda 
di monitoraggio INPS del 20/10/2013. 

− Con Determinazione Dirigenziale n. 
51/DL30 del 28/10/2013 avente ad oggetto 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate – 
CICAS 22 ottobre 2013”, sono state 
utilizzate risorse pari ad €2.276.000,00 , 
quale  quota parte dell’importo di € Euro 
3.066.000,oo, del  totale dell’importo 
impegnato di cui alla lettera “e” della scheda 
di monitoraggio INPS del 20/10/2013 e che 
pertanto residuano risorse pari a € 
790.000,00;  

− con Determinazione Dirigenziale n. 
54/DL30 del 11/11/2013, avente ad 
oggetto “Autorizzazione di concessione e 
pagamento del trattamento di cassa 
integrazione in deroga in favore delle 
aziende interessate – CICAS 22 ottobre 
2013”, sono state impegnate ed utilizzate 
risorse pari ad € 13.944.000,00; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 
55/DL30 del 11/11/2013, avente ad 
oggetto “Autorizzazione di concessione e 
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pagamento del trattamento di mobilità in 
deroga in favore dei lavoratori interessati – 
CICAS 22 ottobre 2013”, sono state 
impegnate ed utilizzate risorse pari ad € 
4.615.000,00. 

− con Determinazione Dirigenziale n. 
56/DL30 del 19/11/2013, di 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di mobilità in deroga in 
favore dei lavoratori interessati – CICAS 22 
ottobre 2013”- è stata annullata, integrata e 
sostituita la determina n. 55 DL/30 del 
11/11/2013 di pari oggetto e relativi 
allegati; 

− con Determinazione Dirigenziale n.   
58/DL30 del 22/11/2013, di 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di mobilità in deroga in 
favore dei lavoratori interessati – CICAS 22 
ottobre 2013”- sono state impegnate ed 
utilizzate risorse pari ad € 70.000,00; 

− con Determinazione Dirigenziale n.   
59/DL30 del 22/11/2013, di 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate – 
CICAS 22 ottobre 2013”- sono state 
impegnate ed utilizzate risorse pari ad € 
1.600.000,00; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 
60/DL30 dell’11/12/2013 di 
“Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate -  
CICAS 22 ottobre 2013, sono state 
impegnate ed utilizzate risorse pari ad € 
150.000,00. 

 
RITENUTO CHE per  tutto quanto sopra, 
risultano disponibili risorse residue totali pari 
ad € 752.257, 32, da poter utilizzare per la 
concessione degli ammortizzatori sociali in 
deroga. 
 
VISTA  la nota prot. n. 7788 del 4 marzo 2013 
con la quale il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ribadisce che “sia gli accordi da 
stipularsi in sede istituzionale, che  i 
provvedimenti regionali per l’assegnazione 
degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2013, dovranno essere contenuti entro il 
limite complessivo delle risorse finanziarie 
assegnate.”; 
 

VISTA la DGR n. 288 del 16 aprile 2013 che, al 
punto 10), prevede “La competenza per la 
concessione dei trattamenti di Cassa 
Integrazione in deroga e di Mobilità in deroga, 
conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria posta in essere dalla DRL Abruzzo, 
alla disponibilità finanziaria delle risorse 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo e 
al rispetto delle condizioni stabilite dalle 
disposizioni legislative ed amministrative; 
 
PRESO ATTO della nota a firma del Dirigente  
della provincia dell’Aquila prot. 120454 del 
09/08/2013, pervenuta via mail alla Direzione 
Lavoro della regione Abruzzo nella stata data, 
con la quale, previa istruttoria positiva delle 
istanze presentate, sono stati comunicati i 
nominativi dei beneficiari ammessi al 
trattamento di mobilità in deroga. 
 
RITENUTO di autorizzare, in coerenza con gli 
Accordi Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo, con il verbale CICAS del 22 ottobre 
2013 e nel limite delle risorse finanziarie 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo, le 
istanze di Mobilità in Deroga, istruite 
positivamente dalla Provincia dell’Aquila e 
pervenute alla Direzione Lavoro della Regione 
Abruzzo alla data del 21/10/2013, in favore 
dei lavoratori dell’ Area Abruzzo come da 
Allegato  “1”, per le istanze di cui ai punti 3, 3.1, 
3.2 del verbale CICAS del 22 ottobre 2013, da 
intendersi parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel limite complessivo massimo 
di spesa di € 5.000,00 (cinquemila/00); 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’ Allegato “1” , 
ad erogare i trattamenti di Cassa integrazione 
in deroga nel limite delle risorse finanziarie 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo; 
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Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte di: 
1. autorizzare, in coerenza con gli Accordi 

Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo, con il verbale CICAS del 22 ottobre 
2013 e nel limite delle risorse finanziarie 
assegnate dal Governo alla Regione 
Abruzzo, le istanze di Mobilità in Deroga, 
istruite positivamente dalla Provincia 
dell’Aquila  e pervenute alla Direzione 
Lavoro della Regione Abruzzo alla data del 
21/10/2013, in favore dei lavoratori dell’ 
Area Abruzzo come da Allegato  “1”, per le 
istanze di cui ai punti 3, 3.1, 3.2 del verbale 
CICAS del 22 ottobre 2013, da intendersi 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto, nel limite complessivo massimo di 
spesa di € 5.000,00 (cinquemila/00); 

2. autorizzare le strutture INPS competenti, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti 
previdenziali in capo ai medesimi 
beneficiari di cui all’Allegato “1” ad erogare i 
trattamenti di Mobilità in deroga nel limite 
delle risorse finanziarie assegnate dal 
Governo alla Regione Abruzzo. 

3. trasmettere il presente atto: 
− alla Direzione Regionale INPS per gli 

adempimenti di competenza;  
− alle Amministrazioni Provinciali di 

L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo – loro 
sedi; 

− al Ministero del Lavoro  e delle Politiche 
Sociali - Direzione Regionale Lavoro per 
l’Abruzzo; 

− al proprio Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni  dirigenziali. 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Politiche per il lavoro e Servizi per 
l’occupazione, Ufficio Programmazione e 
gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e misure di contrasto delle crisi 
economico-sociali della Direzione Politiche 
attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 

Politiche sociali – DL –  Viale Bovio, 425 - 
Pescara, mail 
info.deroga@regione.abruzzo.it. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giuseppe Sciullo 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DI PROMOZIONE, 
INTEGRAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 28.11.2013, n. DL34/247 
Progetto transnazionale MMWD Making 
Migration Work for Development 
nell’ambito del programma europeo SEE 
South East Europe. Costituzione di una long 
list di esperti esterni all’amministrazione 
regionale per supporto specialistico in 
attività di analisi e costruzione di scenari 
previsionali derivanti dai cambiamenti 
demografici connessi all’immigrazione.  
Approvazione schema di contratto ed 
impegno risorse. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
09 agosto 2012, nr. 514 di approvazione delle 
attività del progetto transnazionale MMWD 
Making Migration Work for Development 
nell’ambito del programma europeo SEE South 
East Europe e del Quadro Strategico Nazionale 
(QSN) 2007-2013 Obiettivo Cooperazione 
Territoriale Europea; 
 
DATO ATTO 
− che l’obiettivo del progetto transnazionale 

MMWD è di supportare l’azione di 
programmazione socio-economica delle 
amministrazioni regionali appartenenti a 
diversi Paesi del Sud Est Europa, a partire 
dal rafforzamento della conoscenza degli 
effetti che il cambiamento demografico e 
l’immigrazione producono in termini di 
domanda di servizi sociali, capitale umano e 
mercato del lavoro; 

− che la menzionata D.G.R. prevede che la 
competenza per il coordinamento e la 
realizzazione delle attività di progetto sono 
esercitate dalla Direzione regionale 
competente in materia di immigrazione, 
lavoro e politiche sociali; 
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− che questa Direzione è sprovvista delle 
specifiche professionalità necessarie 
all’implementazione delle attività 
progettuali di analisi e ricerca sui 
cambiamenti demografici connessi 
all’immigrazione; 

 
 
CONSIDERATO 
− che con D.D. nr. DL34/147 del 25.07.2013, si 

è proceduto all’approvazione dell’Avviso 
pubblico per la costituzione della “Long 
List” di esperti, nell’ambito della quale 
individuare i professionisti da impiegare 
nelle attività di cui in oggetto; 

− che in esito alla pubblicazione del predetto 
Avviso, sono pervenute complessive nr.12 
istanze di candidatura; 

− che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso in parola, 
il competente Servizio della Direzione ha 
provveduto ad effettuare l’istruttoria di 
ricevibilità/ammissibilità delle candidature; 

− che con D.D. nr. DL34/175 del 22.10.2013, si 
è provveduto alla composizione della Long 
list di esperti; 

− che ai sensi del ripetuto art. 7 comma 5 
dell’Avviso, gli esperti inseriti nella Long 
List sono stati convocati  a sostenere un 
colloquio tecnico-attitudinale in esito al 
quale, la Commissione all’uopo incaricata, 
ha espresso un giudizio in termini di 
adeguatezza allo svolgimento dell’incarico; 

− che la Commissione incaricata con D.D. nr. 
DL34/177 del 22.10.2013, con nota 
acquisita al protocollo n. RA/269819/DL29 
del 31.1.2013 ha trasmesso la 
documentazione inerente il colloquio; 

− che con D.D. DL34/220 del 14.11.2013 si è 
proceduto ad approvare gli esiti dei lavori di 
valutazione della competente commissione 
così come recepiti nei documenti di cui alla 

nota prot. N. RA/269819/DL29 del 
31.10.2013; 

− che con la stessa D.D. DL34/220 del 
14.11.2013 si è proceduto, inoltre, ad 
individuare nell’ambito della predetta Long 
List , in relazione alle attività di cui all’art. 2, 
dell’Avviso, i seguenti esperti che, come da 
curriculum agli atti, risultano essere in 
possesso di particolari capacità tecnico-
professionali in riferimento ai compiti da 
svolgere, e che, in esito al colloquio 
tecnico/attitudinale sostenuto, hanno 
conseguito il giudizio come sotto 
specificato: 
− Prof. Fabrizio Antolini – linea di attività 1 

di cui all’art. 2 dell’Avviso – “più che 
adeguato”; 

− Dott.ssa Livia Bentivoglio – linea di 
attività 2 di cui all’art. 2 dell’Avviso – 
“molto adeguato”; 

− Dott. Mirco Mirabilio – linea di attività 2 
di cui all’art. 2 dell’Avviso – “molto 
adeguato”; 

 
DATO ATTO 
− che il budget complessivo di competenza 

della Regione Abruzzo è di € 200.000,00 
(duecentomila/00) di cui € 170.000,00 
(centosettantamila/00) di cofinanziamento 
EU ed € 30.000,00 (trentamila/00) di 
cofinanziamento statale; 

− che la Regione Abruzzo nella persona 
dell’Assessore Paolo Gatti ha sottoscritto un 
impegno per un cofinanziamento pari a € 
30.000,00 (trentamila/00), al quale si potrà 
far fronte con i fondi messi a disposizione 
dalle Regioni italiane con deliberazione 
CIPE n. 36 del 15.06.2007; 

- che nello specifico gli esperti saranno come 
di seguito impiegati e remunerati: 

 

NOME E COGNOME ATTIVITA’ 
CAP. 71420 

Trasferimenti UE 

CAP. 71421 
Assegnazioni 

statali  

COMPENSO TOTALE E  
LORDO I.V.A. INCLUSA 

Prof. Fabrizio Antolini 
WP 3                         

e supporto 
agli altri WP 

€ 21.250 € 3.750 € 25.000,00  

Dott.ssa Livia 
Bentivoglio 

WP 4                            
e supporto 

agli altri WP 
€ 21.250 € 3.750 € 25.000,00  

Dott. Mirco Mirabilio 
WP 5                             

e supporto 
agli altri WP 

€ 21.250 € 3.750 € 25.000,00  

TOTALI € 63.750,00 € 11.250,00 € 75.000,00 
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EVIDENZIATO che la determinazione del 
compenso da corrispondere ai professionisti, ai 
sensi dell’art. 3 comma 3, dell’Avviso de quo, 
deve considerarsi al lordo di tutti gli oneri, in 
relazione alla quantità e alla tipologia 
dell’impegno professionale richiesto  nel 
rispetto degli adempimenti e dei vincoli di cui 
all’art.5 del predetto Avviso; 
 

VISTO l’allegato schema di contratto per 
prestazione di lavoro autonomo; 
 

DATO ATTO 
− che il compenso lordo totale da 

corrispondere ai professionisti da impiegare 
nelle attività di cui all’art. 2 del predetto 
Avviso  è pari ad € 75.000,00 
(settantacinquemila/00); 

− che gli stipulandi contratti di prestazione di 
lavoro autonomo hanno validità fino al 31 
dicembre 2014 e comunque fino al 
completamento delle attività senza ulteriore 
retribuzione;  

− che con determinazione DA24/23 del 
27.11.2012 è stato disposto: 
− l’accertamento n. 2507/2012 sul capitolo 

24012 codice SIOPE 02.01.03.2153 

denominato PROGETTO MMWD – 
PROGRAMMA SEE, ASSEGNAZIONE 
QUOTA UE un importo complessivo di € 
170.000,00 (centosettantamila/00); 

− l’accertamento n. 2510/2012 sul capitolo 
22083 codice SIOPE 02.01.01.2115 
denominato PROGETTO MMWD – 
PROGRAMMA SEE, ASSEGNAZIONE 
QUOTA STATO un importo complessivo 
di € 30.000,00 (trentantamila/00); 

− di dare atto, altresì, che: 
− il CUP del progetto è 

C19E12000580007; 
− il CIG  del progetto è 5475530680; 

− con determinazione DB8/2 del 23.01.2013 
sono state regolarmente reiscritte le 
economie del progetto nel bilancio corrente; 

 

RITENUTO di impegnare sui capitoli 71420 e 
71421 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio del corrente esercizio finanziario che 
presenta la sufficiente capienza l’importo 
complessivo di € 75.000,00 
(settantacinquemila/00) così come di seguito 
indicato: 

 

CAPITOLO SIOPE DENOMINAZIONE IMPORTO 
71420 01.03.01.1364 Realizzazione progetto MMWD programma SEE - 

trasferimenti UE 
63.750,00 

71421 01.03.01.1364 Realizzazione progetto MMWD programma SEE – 
assegnazioni statali 

11.250,00 

TOTALE 75.000,00 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
 

1. di approvare l’allegato schema di contratto 
per prestazioni di lavoro autonomo; 

2. di  stabilire: 
− che il compenso lordo totale da 

corrispondere ai professionisti da 
impiegare nelle attività di cui all’art. 2 del 
predetto Avviso  è pari ad € 75.000,00 
(settantacinquemila/00); 

− che nello specifico gli esperti saranno 
come di seguito impiegati e remunerati: 

 

NOME E COGNOME ATTIVITA’ 
CAP. 71420 

Trasferimenti UE 

CAP. 71421 
Assegnazioni 

statali  

COMPENSO TOTALE E  
LORDO I.V.A. INCLUSA 

Prof. Fabrizio Antolini 
WP 3                         

e supporto 
agli altri WP 

€ 21.250 € 3.750 € 25.000,00  

Dott.ssa Livia 
Bentivoglio 

WP 4                            
e supporto 

agli altri WP 
€ 21.250 € 3.750 € 25.000,00  

Dott. Mirco Mirabilio 
WP 5                             

e supporto 
agli altri WP 

€ 21.250 € 3.750 € 25.000,00  

TOTALI € 63.750,00 € 11.250,00 € 75.000,00 



Anno XLIV - N. 1 Ordinario (08.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  155     
 

− che gli stipulandi contratti di prestazione 
di lavoro autonomo hanno validità fino al 
31 ottobre 2014 e comunque fino al 
completamento delle attività senza 
ulteriore retribuzione; 

 

3. di impegnare  sui capitoli 71420 e 71421 
dello stato di previsione della spesa del 
bilancio del corrente esercizio finanziario 
che presenta la sufficiente capienza 
l’importo complessivo di  € 75.000,00 
(settantacinquemila/00) così come di 
seguito indicato: 

 
 

CAPITOLO SIOPE DENOMINAZIONE IMPORTO 
71420 01.03.01.1364 Realizzazione progetto MMWD programma SEE - 

trasferimenti UE 
63.750,00 

71421 01.03.01.1364 Realizzazione progetto MMWD programma SEE – 
assegnazioni statali 

11.250,00 

TOTALE 75.000,00 
 

 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento e dei relativi allegati sul 
B.U.R.A.T. e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

4. di trasmettere  copia del presente 
provvedimento per il seguito di 
competenza:  
− al Servizio Ragioneria Generale DB9; 
− al Servizio Risorse Umane e 

Organizzazione DD23; 
− al B.U.R.A.T. per la pubblicazione; 
− alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 

Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− al componente la Giunta preposto alle 
Politiche Sociali 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Segue allegato 

 

 
 

http://www.regione.abruzzo.it/fil
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ATTI DELLO STATO 

 
CORTE COSTITUZIONALE 

 
SENTENZA 02.12.2013, n. 289 
Sentenza n. 289 del 2 dicembre 2013 relativa al giudizio di legittimità costituzionale dell'art. 3, 
comma 2, della legge della Regione Abruzzo 28 settembre 2012, n. 48 (Modifiche alla legge 
regionale 17 novembre 2010, n. 49 "Interventi normativi e finanziari per l'anno 2010", 
modifiche alla legge regionale 10 marzo 1993, n. 15 "Disciplina per l'utilizzo e la 
rendicontazione dei contributi ai gruppi consiliari" e disposizioni relative al contenimento 
della spesa del personale a tempo determinato). 
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CORTE COSTITUZIONALE 

 
SENTENZA 02.12.2013, n. 299 
Sentenza n. 299 del 2 dicembre 2013 relativa ai giudizio di legittimità costituzionale degli 
artt. l e 2 della legge della Regione Abruzzo 28 dicembre 2012, n. 69 (Rifinanziamento 
legge regionale 8 novembre 2001, n. 57- Valorizzazione dell'aeroporto d'Abruzzo). 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZONE CIVILE 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE-L’AQUILA 

 
Estratto Determinazione Direttoriale 28.11.2013, n. DC/202 
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CITTA’ DI PESCARA 

 
Ordinanza Dirigenziale n. 522 del 10.12.2013 di pagamento e deposito indennita’ provvisoria 
di espropriazione-interventi per la messa in sicurezza degli argini golenali del fiume Pescara in 
prossimità del costruendo Ponte Nuovo 
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COMUNE DI ROCCASCALEGNA 
 
Delibera consiliare  n. 17 del 08 novembre 2013 “Adeguamento dello Statuto Comunale: in 
attuazione dell’art. 1, comma 2 della Legge 23-11-2012, n. 215, in materia di riequilibrio delle 
rappresentanze di genere nei Consigli e nelle Giunte Comunali.” 
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F.LLI BUSSI s.n.c. 
Via Ugo La Malfa, 60 
67051 Avezzano, AQ 

 
Procedura di verifica di assoggettabilità 
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ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. 

DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE  

 
Costruzione di linea elettrica in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo aereo della 
lunghezza di circa 0,400 km in località Contrada Santo Stefano, in Ripa Teatina (CH). - Rif. 
pratica Enel DNI/CH/702684 - AVVISO 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A . 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI 
DISTACCAMENTO DI CHIETI 

 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20 KV con doppio cavo interrato 
della lunghezza complessiva di circa m. 100 e cabina di trasformazione MT/BT per 
alimentazione cliente Properzi Curti nel Comune di Montesilvano (PE).Richiesta pubblicazione 
– AVVISO 
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